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PREMESSA

La giornata dal tema Relazioni, Sostenibilità, Salute è una ma-
nifestazione promossa dalla Sezione Terza Missione dell’Univer-
sità degli Studi di Bari Aldo Moro nell’ambito della misura Patti 
Territoriali dell’Alta Formazione per le Imprese. È il terzo dei PhD 
Days, dopo Dottorati STEM, un’opportunità di sviluppo (tenutosi 
il 5 novembre 2024) e Diritti, culture ed economie per la sosteni-
bilità e l’ambiente (che si è svolto a Taranto il 26 marzo 2025). Lo 
scopo dei PhD Days è quello di avvicinare sempre più il mondo 
delle imprese a quello della Ricerca Accademica per coniugare la 
ricerca di base, curiosity driven, alla ricerca applicata al problem 
solving, mostrando come dalla prima possano scaturire le solu-
zioni tecnologiche per problemi di interesse imprenditoriale. Un 
rapporto sinergico fra Università e Impresa non può che essere 
motore di sviluppo per un territorio, stimolando da un lato lo stu-
dio di nuovi campi di indagine e il progredire di nuove conoscenze, 
e dall’altro portando alla nascita di nuove aziende che mettano a 
frutto le competenze acquisite, favorendo la crescita di un tessu-
to imprenditoriale sempre più votato all’innovazione e al benes-
sere della società civile.

--

The event titled Relations, Sustainability, Health is organized 
by the Third Mission Section of the University of Bari Aldo Moro 
as part of the initiative Territorial Pacts for Advanced Training and 
Enterprises. It is the third of the PhD Days, following STEM Doc-
torates: An Opportunity for Development (held on November 5, 
2024) and Rights, Cultures, and Economies for Sustainability and 
the Environment (held in Taranto on March 26, 2025).

The aim of the PhD Days is to bring the world of business 
closer to academic research, combining curiosity-driven basic re-
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search with applied, problem-solving research. The intention is 
to demonstrate how the former can generate technological solu-
tions to challenges relevant to the business world.

A synergistic relationship between universities and enterpris-
es can only serve as a driver of territorial development—stimulat-
ing, on the one hand, the exploration of new fields of inquiry and 
the advancement of knowledge, and on the other, encouraging 
the creation of new companies that capitalize on the skills devel-
oped, thereby fostering the growth of an entrepreneurial ecosys-
tem increasingly oriented toward innovation and the well-being 
of civil society.
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LA TERZA MISSIONE UNIBA

Non esiste un irrelato molteplice.
Aldo Moro

La Terza Missione dell’Università di Bari è il laboratorio in cui la 
molteplicità si fa relazione e la relazionalità si moltiplica.

La Terza Missione rappresenta l’impegno dell’Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro nel trasferire conoscenze e competenze, 
al fine di creare impatto e valore per lo sviluppo

sociale, culturale ed economico del territorio.
Attraverso le attività di Terza Missione, l’Università si pone 

come attore chiave nella promozione dell’innovazione, nella valo-
rizzazione della ricerca e nella diffusione della

cultura, collaborando con enti pubblici, imprese e organizza-
zioni della società civile.

--
The Third Mission of the University of Bari is the laboratory where 
multiplicity becomes connection, and connectivity multiplies.

The Third Mission represents the commitment of the Univer-
sity of Bari Aldo Moro to transferring knowledge and skills in order 
to create impact and value for the social, cultural, and economic 
development of the territory.

Through Third Mission activities, the University positions it-
self as a key player in promoting innovation, enhancing research, 
and spreading culture, collaborating with public institutions, busi-
nesses, and civil society organizations.
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IL CENTRO DI ECCELLENZA DI ATENEO
PER LA SOSTENIBILITÀ (CEAS)

La sostenibilità rappresenta un pilastro fondamentale nelle 
iniziative di Terza Missione dell’Università di Bari.

Promuovendo pratiche sostenibili e iniziative di sensibilizza-
zione, l’Università contribuisce alla tutela dell’ambiente, allo svi-
luppo sostenibile e al ben-essere delle future generazioni. UniBa 
ha istituito un Centro di Eccellenza di Ateneo “Per la Sostenibilità” 
(CEAS), con l’obiettivo di creare soluzioni concrete che affrontino 
le sfide legate al cambiamento climatico, alla tutela dell’ambiente 
e alla crescita sostenibile; UniBa fa parte del Comitato di Coordi-
namento della RUS – Rete delle Università per lo Sviluppo soste-
nibile, coordina la RUS Puglia e rappresenta il punto di riferimen-
to non solo per il mondo accademico, ma anche per le Istituzioni 
pubbliche del territorio, per il tessuto economico e per la società 
civile.

--
Sustainability represents a fundamental pillar in the Third 

Mission initiatives of the University of Bari. By promoting sus-
tainable practices and awareness initiatives, the University con-
tributes to environmental protection, sustainable development, 
and the well-being of future generations. UniBa has established a 
Sustainability Center, with the aim of creating concrete solutions 
to address global and local challenges related to climate change, 
environmental protection, and sustainable growth; UniBa is part 
of the Coordination Committee of the RUS – Network of Univer-
sities for Sustainable Development; coordinates RUS Puglia, and 
serves as a point of reference not only for the academic world, but 
also for public institutions in the territory, for the economy, and 
for civil society.
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PATTI TERRITORIALI
DELL’ALTA FORMAZIONE PER LE IMPRESE

PATTO TERRITORIALE SISTEMA
UNIVERSITARIO PUGLIESE

La misura “Patti territoriali dell’alta formazione per le imprese” 
nasce da una collaborazione strutturata a cui hanno aderito l’U-
niversità degli Studi di Bari Aldo Moro, l’Università del Salento, 
l’Università di Foggia, il Politecnico di Bari e la LUM per promuo-
vere l’interdisciplinarità dei corsi di studio e la formazione di pro-
fili professionali innovativi e altamente specializzati in grado di 
soddisfare i fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e dalle filiere 
produttive nazionali, migliorare e ampliare l’offerta formativa uni-
versitaria anche attraverso la sua integrazione con le correlate 
attività di ricerca, sviluppo e innovazione.

L’obiettivo principale è incentivare le università a costruire si-
nergie e aggregazioni con imprese, enti o istituzioni di ricerca pub-
blici o privati, con pubbliche amministrazioni e società pubbliche 
al fine di realizzare specifici progetti per la formazione di nuove 
professionalità nei settori e nelle filiere in cui sussiste un’insuf-
ficiente presenza di forza lavoro qualificata rispetto alla relativa 
domanda, con particolare riferimento alle discipline STEAM.

Il progetto “Patto territoriale Sistema universitario Pugliese” 
rappresenta pertanto per l’Università di Bari l’opportunità di inci-
dere sulla programmazione strategica di Ateneo. Le attività coin-
volte riguardano in maniera trasversale i diversi ambiti della di-
dattica, attraverso ‘implementazione di metodologie e strumenti 
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di didattica innovativa, dell’orientamento in ingresso e in uscita, 
dell’internazionalizzazione e della terza missione, orientata alla 
soddisfazione delle esigenze delle imprese con l’obiettivo di mi-
gliorarne la competitività e l’attrattività.

--
The measure “Patti territoriali dell’alta formazione per le im-

prese” is the result of a structured collaboration joined by the Uni-
versity of Bari Aldo Moro, the University of Salento, the University 
of Foggia, the Polytechnic University of Bari, and LUM to promote 
the interdisciplinarity of study courses and the training of innova-
tive and highly specialized professional profiles able to meet the 
needs expressed by the world of work and national production 
chains, improving and expanding university training offerings, 
also through its integration with related research, development, 
and innovation activities.

The main objective is to incentivize universities to build syner-
gies and aggregations with companies, public or private research 
organizations or institutions, public administrations, and public 
companies in order to carry out specific projects for the training of 
new professional skills in sectors and supply chains where there 
is an inadequate presence of skilled labor compared to the relati-
ve demand, with particular reference to STEAM disciplines.

The project “Patto territoriale Sistema Universitario Pugliese” 
therefore represents an opportunity for the University of Bari to 
affect the University’s strategic planning. The activities involved 
transversally concern the different areas of:

• Teaching, through the implementation of innovative teaching 
methodologies and tools;

• Incoming and outbound orientation and internationalization;
• Third mission, oriented to answering enterprise needs with 

the aim of improving their competitiveness and attractive-
ness.
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PIÙ – PUNTO IMPRESA UNIBA

Punto Impresa UniBa – PIÙ è uno spazio informative dell’Uni-
versità degli Studi di Bari Aldo Moro dedicato alle Imprese, nato 
per favorire la collaborazione tra l’Ateneo, le Aziende e gli Enti 
locali attraverso iniziative che sfruttano tecnologie innovative e 
competenze altamente avanzate, disponibili nei Dipartimenti e 
laboratori di ricerca di UniBa e rappresenta il punto di incontro 
tra università, aziende e giovani interessati all’innovazione e allo 
sviluppo tecnologico, offrendo percorsi di autoimprenditorialità 
destinati a studenti, laureati e dottorandi.

Obiettivi
• Stabilire o potenziare i rapporti con le imprese mediante progetti di 

ricerca congiunta, consentendo l’accesso a tecnologie, infrastrut-
ture e risorse umane altamente qualificate;

• valorizzare le invenzioni e i risultati della ricerca universitari, 
promuovendone il potenziale commerciale;

• sostenere la nascita di spin-off e startup accademiche, identifi-
cando le opportunità di mercato da esse generate;

• coordinare eventi e iniziative focalizzate sul trasferimento di 
conoscenze e tecnologie tra l’Università e il settore produt-
tivo.

Servizi
Punto Impresa UniBa – PIÙ si sviluppa su quattro ambiti di inter-
vento con l’erogazione di servizi mirati a sviluppare e supportare:

• Nuove competenze: Attivazione tirocini, Attivazione Dottorati, 
Attivazione Assegni di Ricerca e Borse di Studio, Career Ma-
nagement Service e Placement, Corsi di Laurea, Master, Alta 
Formazione e Formazione Professionale.
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• Nuovi prodotti/processi/servizi: Valorizzazione dei risultati 
della ricerca e della proprietà intellettuale (accordi di licenza, 
acquisizione o cessione brevetti, creazione Spin-off, Stipu-
la di Convenzioni per la Ricerca Commissionata e la Ricerca 
Collaborativa).

• Finanziamenti: Partecipazione a bandi competitivi regionali, 
nazionali e internazionali; Percorsi di accelerazione; parteci-
pazione e investimenti in Spin Off e Startup.

• Occasioni di business e networking: Partecipazione, co-pro-
gettazione e co-organizzazione di eventi di Public Engage-
ment e Networking, Job Meeting e Career Day, Attivazione di 
percorsi di formazione e accompagnamento imprenditoriale 
per le Spin Off e le Startup, finalizzati all’accreditamento Uni-
Ba.

--
Punto Impresa UniBa - PIÙ is an information space of the Uni-
versity of Bari Aldo Moro dedicated to enterprises, created to 
foster collaboration between the University, companies, and lo-
cal authorities through initiatives leveraging innovative techno-
logies and advanced expertise available in UniBa’s departments 
and research laboratories, acting as a meeting point between the 
University, companies, and young people interested in innova-
tion and technological development, offering entrepreneurial pa-
thways for students, graduates, and PhD candidates.

Goals
Establishing or strengthening relationships with companies 
through joint research projects, providing access to cutting-edge 
technologies, infrastructure, and skilled human resources;
Maximizing the value of university inventions and research 
outcomes, promoting their commercial potential;
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Supporting the growth of academic spin-offs and startups, iden-
tifying the market opportunities they generate;
Coordinating events and initiatives focused on knowledge and 
technology transfer between the University and the productive 
sector.

Services
Punto Impresa UniBa - PIÙ operates in four areas of interven-
tion with the provision of services aimed at developing and sup-
porting:

• New skills: Activation of internships, doctoral programs, re-
search grants, and scholarships; Career management ser-
vices and placement; Graduate courses, master’s programs, 
higher education, and professional training.

• New Products/Processes/Services: Enhancement of Rese-
arch Outcomes and Intellectual Property (Licensing Agree-
ments, Patent Acquisition or Assignment, Spin-off Creation, 
and Agreements for Commissioned and Collaborative Rese-
arch).

• Funding: Participation in regional, national, and international 
competitive calls; Acceleration Programs; Participation in 
and investment in Spin-offs and Startups.

•  Business and networking opportunities: Participation in, 
co-design, and co-organization of Public Engagement and 
Networking events, Job Meeting and Career Day; activa-
tion of training and entrepreneurial support programs for 
Spin-offs and Startups, aimed at UniBa accreditation.
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I DOTTORATI DI RICERCA UNIBA

Il Dottorato di Ricerca rappresenta il terzo livello di studi e il 
massimo grado di istruzione universitaria previsto dall’ordina-
mento accademico italiano e in molti altri Paesi. Il titolo di Dottore 
di Ricerca (Dott. Ric., Ph.D.) si ottiene alla conclusione di un Corso 
di Dottorato di durata triennale, superando l’esame finale e pre-
sentando una Tesi di Dottorato. 

Istituito in Italia con il D.M. del 5 giugno 1982 e avviato con il I 
ciclo nel 1983, il Dottorato di Ricerca ha come finalità principale la 
formazione per la ricerca di alto livello e per l’insegnamento uni-
versitario.

Il Dottorato di Ricerca dell’Università degli Studi di Bari Aldo 
Moro è un programma di alta formazione e ricerca avanzata, pro-
gettato per formare ricercatori, esperti e professionisti di elevato 
livello nei diversi ambiti scientifici. Grazie a un approccio multi-
disciplinare e a un ambiente stimolante, i dottorandi e le dotto-
rande possono sviluppare competenze avanzate, sia teoriche che 
pratiche, e contribuire a progetti di ricerca innovativi e di rilevanza 
nazionale e internazionale. 

L’università offre una vasta gamma di programmi di dottorato, 
che spaziano dalle Scienze umane e sociali alle Scienze naturali, 
tecniche e biomediche, con accesso a risorse all’avanguardia e a 
una rete di collaborazioni accademiche e industriali.

Per il XL ciclo (anno accademico 2024/2025), l’Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro ha attivato 29 corsi di dottorato, in ambito 
sia disciplinare che multidisciplinare. Tra questi, tre sono dottora-
ti di interesse nazionale su tematiche relative alla gestione delle 
risorse e dei rischi (Earth Processes and Management of Resour-
ces and Risks for a Resilient Society and Territory); il PASAP_Med 
(Patrimoni archeologici, storici, architettonici, paesaggistici medi-
terranei), dedicato alla conoscenza, tutela e valorizzazione del pa-
trimonio mediterraneo con un approccio integrato in archeologia, 
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storia e architettura; e il dottorato in Gender Studies, focalizzato 
sugli studi di genere, una disciplina che analizza questioni sociali, 
culturali e politiche.

Molti programmi sono finanziati anche grazie ai fondi del Pia-
no Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e includono opportu-
nità di ricerca applicata, con periodi di formazione in azienda per 
rispondere alle esigenze del mercato del lavoro, offrendo così ai 
dottorandi una preparazione completa e un orientamento verso 
una carriera specializzata e altamente qualificata.

Il Dottorato di Ricerca a Bari si distingue, quindi, come un per-
corso d’eccellenza per coloro che aspirano a una carriera accade-
mica o professionale orientata alla ricerca e all’innovazione.

--
The PhD represents the third level of study and the highest 

degree in university education offered by the Italian academic 
system and many others around the world. The PhD title (Dott. 
Ric., Ph.D.) is awarded upon completion of a three-year PhD pro-
gram, following a final exam and the submission of a doctoral 
thesis. Established in Italy by Ministerial Decree on June 5, 1982, 
with the first cycle launched in 1983, the PhD primarily aims to 
train students for high-level research and university teaching.

The PhD program at the University of Bari Aldo Moro provides 
advanced education and research opportunities, designed to train 
researchers, experts, and high-level professionals across various 
scientific fields. Through a multidisciplinary approach and a stim-
ulating environment, PhD students at the University of Bari can 
develop advanced skills, both theoretical and practical, and con-
tribute to innovative research projects of national and interna-
tional significance.

The university offers a broad range of doctoral programs, en-
compassing the humanities, social sciences, natural sciences, en-
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gineering, and biomedical sciences, with access to cutting-edge 
resources and a network of academic and industrial partnerships.

For the 39th cycle (academic year 2023/2024) and the 40th, 
the University of Bari Aldo Moro activated 29 PhD programs, of-
fering both disciplinary and multidisciplinary paths. Among these, 
three are nationally recognized doctoral programs focused on 
themes such as resource and risk management (Earth Processes 
and Management of Resources and Risks for a Resilient Society 
and Territory); PASAP_Med (Mediterranean Archaeological, His-
torical, Architectural, and Landscape Heritage), dedicated to the 
knowledge, preservation, and enhancement of Mediterranean 
heritage through an integrated approach in archaeology, histo-
ry, and architecture; and the PhD in Gender Studies, focusing on 
gender studies—a field that examines social, cultural, and politi-
cal issues.

Many programs are also funded through the National Recov-
ery and Resilience Plan (PNRR), including opportunities for applied 
research with training periods in companies to meet labor mar-
ket needs, thereby offering PhD students comprehensive training 
and guidance towards a specialized, highly qualified career.

Thus, the PhD program at Bari stands out as a path of ex-
cellence for those aspiring to an academic or professional career 
focused on research and innovation.
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Dottorato di ricerca

DIGITAL INNOVATION E E-HEALTH (DIEH) 
Attivo dal XXXIX Ciclo

Coordinatrice: prof.ssa Monica Montagnani
Sede amministrativa: Dipartimento di Medicina di Precisione 

e Rigenerativa e Area Jonica - (DiMePre-J)

Introduzione alle tematiche del corso
Secondo la definizione fornita dalla Commissione Europea, 

l’innovazione digitale nel campo della salute e dell’assistenza 
comprende la messa a punto di  “strumenti e servizi che utilizza-
no le tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) per 
migliorare la prevenzione, la diagnosi, il trattamento, il monitorag-
gio e la gestione dei problemi relativi alla salute, e per monitorare 
e gestire le abitudini di vita che hanno un impatto sulla salute. Il 
percorso trasformativo verso una sanità e una assistenza digi-
tali possono migliorare l’accesso alle cure e la qualità di tali cure, 
contribuendo ad aumentare l’efficienza complessiva del settore 
sanitario”.

È una rivoluzione in atto che coinvolge la gestione dei big 
data, l’intelligenza artificiale e l’apprendimento automatico per 
raccogliere, condividere, analizzare e utilizzare i dati sugli esiti 
dei pazienti con lo scopo di migliorare l’assistenza aiutando gli 
operatori sanitari a prendere decisioni informate e consapevoli.  
Questa nuova visione incentrata sul paziente sta rapidamen-
te cambiando il modo in cui opera l’industria e il modo in cui i 
servizi vengono sviluppati e forniti, ricostruendo le relazioni tra 
attori chiave come l’industria basata sulla ricerca, i pazienti, gli 
operatori sanitari, le istituzioni sanitarie e le autorità di regola-
mentazione.
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Descrizione del progetto e obiettivi del Corso di Dottorato
L’innovazione digitale e lo sviluppo tecnologico in campo sa-

nitario sono considerati obiettivi strategici del PNRR, focalizzati 
a soddisfare bisogni attuali, anticipare esigenze future e genera-
re una dinamica di innovazione che superi i limiti dei tradizionali 
metodi lineari “conoscenza-sviluppo-applicazione tecnologica”. 
La domanda di ricerca in questo ambito e la conseguente ne-
cessità di formare ricercatori in numero adeguato ai bisogni delle 
strutture di ricerca pubbliche e private rappresentano il razionale 
alla base del presente corso di dottorato.  Il Dottorato di Ricerca 
in “Digital Innovation and e-Health” mira quindi a sviluppare una 
comprensione approfondita delle tecnologie digitali utilizzate nel-
la sanità e a esplorare come queste tecnologie possono essere 
utilizzate per migliorare la salute e il benessere delle persone. Il 
programma di dottorato fornisce le conoscenze e competenze 
necessarie per progettare, sviluppare e valutare soluzioni inno-
vative per la presa in carico e gestione della costante richiesta 
di assistenza sanitaria da parte della popolazione, con l’intento 
di potenziare la medicina di prevenzione e precisione attraverso 
la valorizzazione della conoscenza, formazione e disseminazione 
dei risultati conseguiti nelle aree di telemedicina, intelligenza arti-
ficiale applicata a diverse patologie e cronicità, psicologia cognitiva 
e clinica, modelli organizzativi innovativi per la sanità digitale. 

Al termine degli studi, il dottore di ricerca dovrà conoscere in 
modo approfondito lo stato dell’arte nel tema di ricerca in cui si in-
quadra la propria tesi, essere in grado di colloquiare con ricercatori 
su tematiche affini, partecipare a progetti internazionali d’avan-
guardia, individuare e valorizzare le ricadute applicative e tecnolo-
giche delle sue ricerche. Avrà anche la capacità di inserirsi, secon-
do la propria vocazione, sia in realtà che privilegiano gli aspetti più 
teorici della ricerca (università, centri di ricerca), sia in contesti in 
cui gli aspetti applicativi risultano preponderanti (ospedali, azien-
de sanitarie, imprese, pubblica amministrazione).
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Organizzazione del Corso di Dottorato
Il corso di Dottorato è nato dalla proposta congiunta dei Di-

partimenti di “Medicina di Precisione e Rigenerativa e Area Jo-
nica - DiMePRe-J” e di “Informatica” dell’Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro, ed ha sede amministrativa presso il DIMEPRE-J. 
Entrambi i Dipartimenti si caratterizzano per linee di ricerca del 
tutto coerenti con le tematiche del Dottorato DIeH.  Alla composi-
zione del Collegio contribuiscono  docenti  provenienti da ulteriori 
6 Dipartimenti Uniba di area medica, economico-statistica, chi-
mico-biologica, psico-pedagogica, e da un componente del CNR 
che forniscono, nell’insieme, competenze integrate.  Tutti i Com-
ponenti del Collegio hanno collaborazioni scientifiche attive con 
gruppi di Ricerca/colleghi di altre Università del territorio Nazio-
nale e con Università Estere, presso le quali prevedere il soggior-
no di ricerca dei dottorandi durante lo svolgimento del rispettivo 
progetto scientifico. Molti Dottorandi dei Cicli già attivati sono 
attualmente in formazione presso le sedi estere convenzionate, 
principalmente universitarie ma anche aziendali, presenti sia sul 
territorio Europeo che  negli Stati Uniti.

Le aree tematiche del dottorato intercettano i macrosettori 
ERC Life Sciences (LS), Physical Sciences and Engineering (PE) e 
Social Sciences and Humanities (SH), in una visione strategica in-
clusiva di aspetti multidisciplinari, tutti accomunati dalla ricerca 
sulla tutela e prevenzione della salute umana attraverso l’imple-
mentazione di approcci e-Health.

Progetto formativo
Il progetto formativo prevede la ricerca individuale e la fre-

quenza di corsi avanzati, seminari e laboratori didattici. La ricerca 
individuale, guidata da almeno un supervisore, termina con la pre-
sentazione di una tesi originale di dottorato. Il Collegio assegna un 
supervisore e uno più co-supervisori a ogni studente. Per favorire 
l’ampliamento delle conoscenze, i supervisori e co-supervisori ap-
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partengono a macrosettori ERC differenti, e quindi complementa-
ri. Gli studenti devono avere incontri periodici, almeno una volta 
al mese, con i supervisori e co-supervisori. Nel corso dei tre anni 
gli studenti presentano regolarmente la loro attività di ricerca in 
seminari interni, e al Collegio dei Docenti per la revisione annuale.

Ogni dottorando deve conseguire un totale di 24 Crediti For-
mativi di Dottorato (CFD)* nel corso dei tre anni. Al 1° anno è pre-
visto un insieme di seminari di base, incentrati sugli aspetti fon-
damentali della preparazione di un ricercatore, e tesi a sollecitare 
l’acquisizione di competenze multidisciplinari nei tre ambiti LS, PE 
and SH.  Alcuni dei seminari proposti sono “altamente consigliati” 
al fine di incentivare i singoli dottorandi MED/BIO alla acquisizio-
ne di crediti TECH e viceversa, piuttosto che dalla frequenza di 
un’unica tipologia di attività. Al 2° e 3° anno sono previsti altri 
seminari specialistici, volti a promuovere un insieme di attività 
eterogenee e fortemente integrate. Durante i tre anni, gli studen-
ti possono frequentare summer schools, partecipare a convegni, 
workshop o corsi di alta specializzazione su argomenti attinenti 
alle tematiche del dottorato. E’ suggerita la partecipazione a se-
minari tematici organizzati annualmente dai vari dipartimenti 
nell’ambito delle tematiche di ricerca avanzate, anche come com-
ponenti del comitato organizzatore scientifico.

Sbocchi occupazionali e professionali previsti
Il titolo di Dottore di Ricerca in Digital Innovation and e-Health, 

conseguito a termine di un percorso multidisciplinare, intende fa-
cilitare l’inserimento di nuove figure professionali nel mondo del 
lavoro con conoscenze avanzate e competenze relative a:

-	 sviluppo dal punto di vista medico, tecnologico e mana-
geriale di soluzioni ICT (Information and Communication 
Technology) che promuovano la salute attraverso la fa-
cilitazione di stili di vita corretti, attività di telemedicina 
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e monitoraggio epidemiologico su popolazioni sane o a 
rischio;

-	 valutazione e gestione di problemi di etica e privacy che 
possano derivare dall’uso di tecnologie per il trattamento 
e l’analisi di dati personali;

-	 progettazione e valutazione di interventi di prevenzione e 
promozione della salute e del benessere psicologico con 
l’ausilio di soluzioni ICT;

-	 progettazione e valutazione di forme innovative di for-
mazione e aggiornamento professionale nel campo 
dell’e-Health e Telemedicina;

-	 analisi dei dati finalizzati all’estrazione della conoscenza 
necessaria a supporto dei processi decisionali in sani-
tà pubblica e alla corretta informazione dei pazienti sul 
rapporto rischio-beneficio delle procedure diagnostiche, 
terapeutiche e riabilitative;

-	 valutazione dell’impatto di progetti e di interventi di co-
municazione e promozione della salute;

-	 traslazione delle metodologie basate sulle tecnologie 
omiche dalla ricerca alla medicina di precisione ed utilizzo 
dei dati disponibili per indirizzare i pazienti verso percorsi 
di medicina di precisione;

-	 valutazione dell’impatto di natura sociale degli interventi 
e dei progetti realizzati attraverso metodologie valutative 
pluraliste e partecipative;

-	 gestione di attività di supporto e consulenza per Enti, 
Aziende e Associazioni coinvolte nella promozione della 
salute attraverso l’uso di tecnologie digitali.
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PhD Program

DIGITAL INNOVATION AND E-HEALTH (DIEH)
Active since the XXXIX Cycle

Coordinator: prof. Monica Montagnani
Host Department: Dipartimento di Medicina di Precisione e Ri-

generativa e Area Jonica - (DiMePre-J)

Introduction to the course topics
The European Commission describes  digital health and care 

as the complex world of “ tools and services that use information 
and communication technologies (ICTs) to improve prevention, 
diagnosis, treatment, monitoring and management of health-re-
lated issues and to monitor and manage lifestyle-habits that im-
pact health. Digital health and care is innovative and can improve 
access to care and the quality of that care, as well as to increase 
the overall efficiency of the health sector”.

It is an ongoing revolution involving big data management, 
artificial intelligence and machine learning to collect, share, an-
alyze and use patient outcome data aiming to improve care by 
helping healthcare professionals to make informed decisions. 
This new patient-centered vision is rapidly changing the way in-
dustry operates and the way services are developed and deliv-
ered, by rebuilding relationships between key players such as re-
search-based industry, patients, healthcare providers, healthcare 
institutions and regulatory authorities.

Project description and main goals
Digital health innovation is among strategic objectives of the 

PNRR, aiming at meeting current needs, anticipating future ne-
cessities and generating an innovative dynamic that overcomes 
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the limits of traditional linear methods based on “knowledge-de-
velopment-technological application”.

The demand for research in this field and the subsequent 
need to train researchers in numbers adequate to the request 
of public and private research institutions is the rationale behind 
this PhD Course.

The PhD Course in “Digital Innovation and e-Health” is con-
ceived to help develop an in-depth understanding of digital tech-
nologies used in healthcare and to explore how these technol-
ogies can be used to improve people’s health and well-being. 
The doctoral program will provide the knowledge and skills nec-
essary to design, develop and evaluate innovative solutions for 
taking charge and managing the population’s constant demand 
for healthcare, with the aim of enhancing prevention and preci-
sion medicine through the enhancement of knowledge, training 
and dissemination of the results achieved in the areas of tele-
medicine, artificial intelligence applied to various pathologies and 
chronicities, cognitive and clinical psychology, innovative organi-
zational models for digital healthcare.

At the end of the studies, the PhD students will have an in-
depth knowledge of the state of the art in the research topic in 
which their thesis is framed, be able to converse with researchers 
on similar topics, participate in cutting-edge international projects, 
identify and exploit the applicative and technological effects of their 
research. They will also improve their chances  to enter, according 
to their vocation, both in realities that favor the more theoretical 
aspects of research (universities, research centers), and in con-
texts in which the applicative aspects are predominant (hospitals, 
healthcare companies, companies, public administration).

Organization of the doctorate course
The PhD course was born from the joint proposal of the De-

partments of “Precision and Regenerative Medicine and Ionian 
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Area - DiMePRe-J” and “Computer Science” of the University of 
Bari Aldo Moro, and has its administrative headquarters at DI-
MEPRE-J. Both Departments are characterized by research lines 
that are entirely consistent with the themes of the DIeH PhD. The 
composition of the Board includes professors from 6 additional 
Uniba Departments in the medical, economic-statistical, chemi-
cal-biological, psycho-pedagogical areas, and from a member of 
the CNR who provide, together, integrated skills.  All the Mem-
bers of the Board have active scientific collaborations with Re-
search groups/colleagues from other Universities in the National 
territory and with Foreign Universities, where the research stay 
of the PhD students is foreseen during the development of the 
respective scientific project. Many PhD students from the Cycles 
already activated are currently in training at the foreign affiliated 
institutions, mainly universities but also companies, present both 
in Europe and in the United States.

The thematic areas of the PhD intercept the ERC Life Sciences 
(LS), Physical Sciences and Engineering (PE) e Social Sciences and 
Humanities (SH) macro-sectors,  all integrated by research on the 
protection and prevention of human health through the imple-
mentation of e-Health approaches

Training project
The training project includes individual research and atten-

dance at advanced courses, seminars and other activities. Indi-
vidual research, guided by at least one supervisor, ends with the 
presentation of an original doctoral thesis. The College assigns a 
supervisor and one or more co-supervisors to each student. To 
promote the expansion of knowledge, supervisors and co-su-
pervisors belong to different, and therefore complementary, ERC 
macro-sectors. Students must have periodic meetings, at least 
once a month, with supervisors and co-supervisors. During the 
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three years, students regularly present their research activity in 
internal seminars and at the Board for  the annual review. 

Each doctoral student must obtain a total of 24 Crediti Forma-
tivi di Dottorato (CFD)* in advanced training courses, seminars and 
other activities. In the 1st year, a set of basic seminars is planned, 
focusing on the fundamental aspects of a researcher’s prepara-
tion, and aimed at encouraging the acquisition of multidisciplinary 
skills in the three areas of LS, PE and SH. Some of the proposed 
seminars are “highly recommended” in order to encourage individ-
ual MED/BIO PhD students to acquire TECH credits and vice versa, 
rather than by attending a single type of activity. In the 2nd and 
3rd year, other specialized seminars are organized, aimed at pro-
moting a set of heterogeneous activities. During the three years, 
students can attend summer schools, participate in National and 
International conferences, workshops or highly specialized courses 
on topics related to the themes of the PhD. Participation in the-
matic seminars organized annually by the various departments in 
the field of advanced research topics is encouraged 

 Expected career and professional opportunities 
The title of Doctor of Research in Digital Innovation and 

e-Health, obtained at the end of a multidisciplinary path, intends 
to facilitate the placing of new professional figures in the working 
scenario with advanced knowledge and skills related to:

• development from a medical, technological and managerial 
point of view of ICT (Information and Communication Technol-
ogy) solutions that promote health by facilitating correct life-
styles, telemedicine activities and epidemiological monitoring 
of healthy or at-risk populations;

• evaluation and management of ethics and privacy problems 
that may arise from the use of technologies for the process-
ing and analysis of personal data;
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• design and evaluation of interventions for the prevention and 
promotion of health and psychological well-being with the 
help of ICT solutions;

• design and evaluation of innovative forms of training and pro-
fessional development in the field of e-Health and Telemed-
icine;

• data analysis aimed at extracting the knowledge necessary to 
support decision-making processes in public health and cor-
rectly informing patients on the risk-benefit ratio of diagnos-
tic, therapeutic and rehabilitative procedures;

• evaluation of the impact of projects and interventions for com-
munication and health promotion;

• translation of methodologies based on omic technologies from 
research to precision medicine and use of available data to 
direct patients towards precision medicine pathways;

• evaluation of the social impact of interventions and projects 
implemented through pluralistic and participatory evaluation 
methodologies;

• management of support and consultancy activities for Institu-
tions, Companies and Associations involved in health promo-
tion through the use of digital technologies.
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Dottorato di ricerca di Interesse Nazionale (DIN) 

GENDER STUDIES
Coordinatrice: prof.ssa Francesca Romana Recchia Luciani

Sede amministrativa: Dipartimento di Ricerca 
e innovazione umanistica

Sito web: https://www.uniba.it/it/dottorati/gender-studies

Durata: 3 anni
Accesso: selezione su bando
Lingua: italiano/inglese
Modalità didattica: in presenza/online
15 Università convenzionate: Macerata, Torino, Perugia, Salento, 
Molise, Sapienza Roma, Modena e Reggio Emilia, Salerno, Magna 
Graecia Catanzaro, Campania Vanvitelli, d’Annunzio Chieti-Pescara, 
Milano Bicocca, Napoli Federico II, Urbino Carlo Bo, Scuola superiore 
Sant’Anna Pisa.
Collegio Dottorale formato da oltre 70 docenti italiani e straniere
Università estere coinvolte: New School for Social Research New 
York, Université Paris 8 Vincennes-Saint-Denis, Bergische Universi-
tät Wuppertal, Humboldt Universität Berlin, oltre a più di 40 Atenei 
europei convenzionati per i tirocini all’estero.

Profilo scientifico
Il DIN in Gender Studies propone un percorso di elevata qua-

lificazione negli studi di genere, femministi, queer, su maschilità, 
disabilità, razzismo e intersezionali, capaci di analizzare le dina-
miche di potere basate su genere, orientamento sessuale e altri 
assi identitari (come etnia, classe sociale, disabilità, religione, ca-
sta, età, nazionalità, specie) che interagiscono a molteplici livelli, 
spesso simultanei, nel condizionare i processi di formazione delle 
identità sociali.

Il DIN promuove infatti ricerche sui meccanismi che, attraverso 
le relazioni di genere, riflettono e strutturano asimmetrie di pote-
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re, e riflessioni sulle modalità per cui i rapporti di forza basati su 
forme multiple e sovrapposte di dominio producono dinamiche di 
discriminazione generando conflitti e violenza.

Una prospettiva trans- e inter-disciplinare caratterizza il per-
corso, integrando numerosi ambiti scientifico-disciplinari di area 
umanistica, giuridico-economica, politologica e relativa alle nuo-
ve tecnologie: un approccio imprescindibile per indagare gli ordini 
simbolici, culturali, politici, economici, sociali e storici, sfidando i 
confini disciplinari esistenti e connettendo conoscenze teoriche 
e competenze applicative. Per queste ragioni il DIN realizza un 
incrocio collaborativo tra diverse epistemologie e metodologie, e 
combina le competenze disciplinari tradizionali con la formulazio-
ne di nuove prospettive euristiche che derivano, da una parte, dal 
dialogo tra ambiti scientifico-disciplinari e, dall’altra, dal rapporto 
con la realtà concreta delle dinamiche di discriminazione e violen-
za, disegnando orizzonti di sapere, contesti pragmatici e strategie 
d’azione profondamente innovative.

Percorso formativo
Rivolto a persone in possesso di laurea magistrale che in-

tendano dotarsi di conoscenze e competenze indispensabili nei 
complessi ambiti lavorativi attuali, nazionali e internazionali, che 
adottano un approccio intersezionale e gender sensitive, sia teo-
rico che applicativo, il DIN prevede quattro ambiti di approfondi-
mento, corrispondenti a quattro curricula:
• Filosofico-politologico-storico, che analizza e approfondisce le 

strutture concettuali, linguistiche e politiche che determinano 
la discriminazione e la violenza di genere . Vengono studiate 
le teorie fondative dei gender studies tra gli anni Settanta e 
gli anni Ottanta del Novecento, la storia di genere, il pensiero 
femminista e queer a livello globale, le teorie della performati-
vità linguistica e la loro applicazione al linguaggio corrente con 
le sue derive sessiste e/o ispirate a linguaggi d’odio (online e 
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offline), le politiche dei diritti, gli studi sulla disabilità, le strate-
gie di prevenzione e contrasto a discriminazione e violenza di 
genere e altro. 

• Economico-etico-giuridico, che fornisce un’ampia formazione 
sulla normativa italiana ed europea, le problematiche etiche sol-
levate dalle nuove tecnologie e le questioni economiche legate 
alla gender equality in un’ottica intersezionale. Vengono appro-
fondite, tra l’altro: politiche per le pari opportunità, azioni positi-
ve, normativa antidiscriminatoria, “algoretica” in ambito digitale, 
prevenzione e repressione del mobbing, delle molestie e della 
violenza di genere, strumenti di conciliazione tra vita lavorativa 
e familiare e altro.

• Artistico-architettonico-letterario-linguistico-mediale, che pren-
de in esame teorie e pratiche artistiche, architettoniche, lette-
rarie, estetiche, transmediali, transculturali e pluringuistiche. 
Vengono studiati e applicati, in particolare, i framework della 
Feminist Critical Discourse and Multimodal Analysis, del pen-
siero critico postcoloniale, decoloniale e del femminismo nero, 
con una puntuale riflessione sulle nuove pratiche discorsive 
gender-oriented.

• Pedagogico-psicologico-sociologico, che si concentra sulla peda-
gogia di genere, con particolare riferimento all’educazione fami-
liare e a contesti educativi formali. Gli aspetti psicologici sono 
affrontati in una prospettiva di identità di genere nelle varie im-
plicazioni cliniche, contestuali, culturali, formative e nell’ambito 
dei recenti sviluppi tecnologici. In questo caso i gender studies 
vengono focalizzati su dinamiche sociali strutturali e ri-emer-
genti, come la riproduzione delle disuguaglianze, le migrazioni 
forzate, il transnazionalismo e le nuove cittadinanze, perciò la 
formazione metodologica prevede l’acquisizione di competenze 
specifiche per la costruzione di disegni di ricerca sociale e ap-
plicata utilizzabili a sostegno nella deliberazione pubblica e nei 
processi decisionali organizzativi.
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Figure professionali formate
Grazie a questo articolato e innovativo percorso, le figure for-

mate potranno contribuire a progettare organizzazioni e strutture 
sociali, aziendali e di comunità accoglienti e inclusive, elaborando 
strumenti per la prevenzione di discriminazione, marginalizzazio-
ne, esclusione e violenza, in vista della realizzazione di un’effettiva 
sostenibilità sociale basata sul riconoscimento e la valorizzazione 
delle differenze.

Combinando il piano teorico dell’analisi e della comprensio-
ne delle strutture concettuali e dei processi con il piano empirico 
dell’elaborazione e della sperimentazione di modelli emancipativi, 
queste figure altamente qualificate potranno divenire quindi veri 
e propri “agenti del mutamento sociale e culturale”, coerentemen-
te con le previsioni dell’Agenda ONU 2030 per lo Sviluppo soste-
nibile (in particolare l’Obiettivo 5 su Gender Equality) e del PNRR 
(Uguaglianza di Genere come principio trasversale alle Missioni).  

Le figure formate dal DIN in Gender Studies potranno dunque 
operare nella ricerca universitaria, nella P.A. e nelle aziende con 
profili di eccellenza, per elaborare modelli di diversity manage-
ment capaci di risolvere conflitti di potere, di dominio, identitari e 
relazionali, che generano discriminazioni e asimmetrie.

Costruendo un fertile e costante rapporto tra conoscenza pro-
dotta dalla ricerca universitaria e bisogni formativi dei territori, 
delle istituzioni e delle imprese, il DIN in Gender Studies forma 
anche le seguenti figure professionali:
• Diversity Manager: competente nel management inclusivo e 

sostenibile delle organizzazioni, dal punto di vista delle non 
discriminazioni, del benessere psico-fisico e della sicurezza e 
inclusione;

• Gender Expert: in possesso di una gender expertise (conoscen-
ze, tecniche di impiego e soluzioni) in differenti aree delle isti-
tuzioni e del governo/governamentalità, per la definizione 
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di politiche pubbliche che possano colmare diseguaglianze e 
asimmetrie di opportunità e di potere;

• Gender Communications Strategy Expert: specializzata nel lin-
guaggio e comunicazione gender-sensitive, competente nello 
sviluppo di strategie comunicative inclusive in progetti, pro-
cessi e politiche pubbliche, in ambito aziendale, della P.A., dei 
media, nel mondo giudiziario, delle forze dell’ordine e militare 
(Gender Advisor), in particolare in relazione alla Risoluzione 
1325 delle Nazioni Unite;

• Gender, Inclusion & Communication Specialist: specializzata in 
tecniche di sviluppo, implementazione e valutazione di attività 
con approccio inclusivo e di genere che possano migliorare le 
opportunità economiche per persone di tutte le abilità.
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National PhD Program (DIN) 

GENDER STUDIES
Coordinator: prof. Francesca Romana Recchia Luciani 

Host Department: Dipartimento di Ricerca 
e innovazione umanistica

Website: https://www.uniba.it/it/dottorati/gender-studies

 
Duration: 3 years
Admission: Competitive selection through a public call
Language: Italian/English
Teaching method: In-person/online
Location: University of Bari Aldo Moro, Department of Research and 

Humanistic Innovation
Partner universities (15): Macerata, Turin, Perugia, Salento, Molise, Sa-
pienza Rome, Modena and Reggio Emilia, Salerno, Magna Graecia Ca-
tanzaro, Campania Vanvitelli, d’Annunzio Chieti-Pescara, Milano Bicoc-
ca, Naples Federico II, Urbino Carlo Bo, Scuola Superiore Sant’Anna Pisa 
PhD Committe: Composed of over 70 Italian and international faculty 
members
International Partner universities: New School for Social Research 
(New York), Université Paris 8 Vincennes–Saint-Denis, Bergische 
Universität Wuppertal, Humboldt Universität Berlin, along with more 
than 40 affiliated European universities for international internships

Scientific Profile
The National PhD in Gender Studies aims to train highly quali-

fied experts in the field of Gender Studies, Feminist Studies, Queer 
Studies, Masculinity Studies, Disability Studies, Racism Studies 
and Intersectional Studies through a highly qualified educational 
pathway. Through an interdisciplinary approach,  these experts 
will be able to analyse the power dynamics based on gender, sex-
ual orientation and other intersecting axes of identity (ethnicity, 
social class, disability, religion, caste, age, nationality, species) that 
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interact on multiple levels, often simultaneously, and that influ-
ence the processes of social identity formation.

The National PhD in Gender Studies promotes research on the 
mechanisms through which gender relations reflect and struc-
ture power asymmetries, along with a reflection on how power 
relations based on multiple and intersecting forms of dominance, 
embedded in social, political, racial and cultural formations, gen-
erate dynamics of discrimination, conflict and violence.

The trans- and interdisciplinary perspective that characteris-
es the PhD integrates numerous scientific and disciplinary fields, 
including the humanities, law, economics, political science and 
new technologies: an essential approach to the study of symbolic, 
cultural, political, economic, social and historical orders that chal-
lenge existing disciplinary boundaries and combines theoretical 
knowledge with applied skills. For these reasons, the National 
PhD in Gender Studies encourages a collaborative intersection of 
different epistemologies and methodologies that combines tra-
ditional disciplinary expertise with the development of new heu-
ristic perspectives. These perspectives emerge both from the dia-
logue between scientific-disciplinary fields and the confrontation 
with the concrete realities of discrimination and violence, leading 
to profoundly innovative horizons of knowledge, pragmatic con-
texts and strategies for action.

Educational pathway
The National PhD in Gender Studies is designed for applicants 

(with a master’s degree)  who want to acquire essential knowl-
edge and skills to navigate today’s complex national and inter-
national labour markets and take a gender-sensitive and inter-
sectional approach that is both theoretical and practical. The 
programme provides four areas of specialisation corresponding 
to four curricula:
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• The philosophical-political-historical curriculum explores the 
conceptual, linguistic and political structures that underlie 
gender discrimination and violence. It includes foundational 
theories of gender studies from the 1970s and 1980s, gender 
history, feminist and queer thought on a global scale, theories 
of linguistic performativity and their application to contempo-
rary language — particularly its sexist and/or hate-inspired 
tendencies (both online and offline) — as well as legal poli-
cy, disability studies, and strategies to prevent and struggle 
against gender-based discrimination and violence.

• The economic-ethical-legal curriculum, which provides in-depth 
knowledge of Italian and European legislation, ethical issues 
related to new technologies and the economic dimensions of 
gender equality from an intersectional perspective. Key topics 
include gender equality policies, affirmative action, anti-dis-
crimination laws, digital “algorithms”, prevention and pun-
ishment of bullying, harassment and gender-based violence 
in the workplace, tools to reconcile work and family life and 
much more.

• The artistic-architectural-literary-linguistic-media curriculum 
that focuses on artistic, architectural, literary, aesthetic, trans-
media, transcultural and multilingual theories and practises 
and explores frameworks such as Feminist Critical Discourse 
and Multimodal Analysis, postcolonial and decolonial thought 
and Black feminism. It offers a critical reflection on emerging 
gender-oriented discursive practises in different cultural and 
media contexts.

• The pedagogical-psychological-sociological curriculm focuses on 
the pedagogy of gender by paying particular attention to fami-
ly education and the formal learning environment. Psycholog-
ical aspects are explored through the lens of gender identity, 
taking into account clinical, cultural, contextual and pedagogi-
cal implications as well as recent technological developments. 
Gender studies are applied to structural and new social dy-
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namics, such as the reproduction of inequalities, forced migra-
tion, transnationalism and new citizenships. Methodological 
training includes the acquisition of skills to design social and 
applied research projects that support public deliberation and 
organisational decision-making processes.

Emerging professional profiles  
Thanks to this diverse and innovative programme, PhD grad-

uates will be able to design inclusive and welcoming organisa-
tions and social, entrepreneurial and community structures. They 
will develop tools to prevent discrimination, marginalisation, ex-
clusion and violence, thus contributing to the realisation of true 
social sustainability based on the recognition and valorisation of 
differences.

By combining the theoretical analysis and understanding of 
conceptual structures and processes with the empirical devel-
opment and testing of emancipatory models, these highly qual-
ified professionals will become true agents of social and cultural 
change. This is in line with the goals of the UN 2030 Agenda for 
Sustainable Development (in particular Goal 5 on gender equali-
ty) and Italy’s National Plan for Recovery and Resilience (PNRR), 
which includes gender equality as an overarching principle for all 
missions.

Graduates of the DIN in Gender Studies will therefore be able 
to work in high-level positions in academic research, public ad-
ministration and the private sector and contribute to the devel-
opment of diversity management models capable of resolving 
power, identity and relationship conflicts that lead to discrimina-
tion and asymmetries.

By building a fruitful and continuous relationship between ac-
ademic research and the educational needs of local communities, 
institutions and businesses, the DIN in Gender Studies also trains 
the following professional groups:
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• Diversity Managers: experts in inclusive and sustainable or-
ganisational management with a focus on non-discrimi-
nation, psycho-physical well-being, safety and inclusion. 
Gender expert: Equipped with gender expertise (knowledge, 
tools and solutions) in different areas of institutions and gov-
ernance for the development of public policies to reduce in-
equalities and power imbalances.

• Gender Communications Strategy Expert: Specialised in gen-
der-sensitive language and communication and experienced 
in developing inclusive communication strategies for projects, 
processes and public policies in business, public administration, 
media, justice, law enforcement and the military (as a gender 
consultant), especially in relation to UN Security Council Reso-
lution 1325.

• Gender, Inclusion & Communication Specialist: expert in the de-
sign, implementation and evaluation of activities with an in-
clusive and gender-sensitive approach aimed at improving the 
economic opportunities of people with different abilities.
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Dottorato di ricerca

LEADERSHIP, EMPOWERMENT, AND DIGITAL IN-
NOVATION IN EDUCATION AND LEARNING

Coordinatore: prof. Michele Baldassarre
Sede amministrativa: Dipartimento di Fomazione, Psicologia, 

Comunicazione

1. Origine e struttura del Dottorato LEDIEL 
Il Corso di Dottorato in “Leadership, Empowerment and Digital 

Innovation in Education and Learning” (LEDIEL) nasce ufficialmente 
con l’attivazione del XXXIX ciclo (Anno Accademico 2023/2024) e, 
nella sua forma associata (in quanto consorziato con altri Atenei 
italiani), costituisce una delle iniziative più ambiziose e visionarie 
nel panorama nazionale. 

Il suo avvio si inserisce in un contesto di profondo rinnovamen-
to delle politiche accademiche, rispondendo all’esigenza di formare 
ricercatori e professionisti altamente qualificati capaci di affrontare 
con competenza e spirito critico le sfide poste dall’educazione con-
temporanea, in un mondo sempre più interconnesso e digitalizza-
to. Il Dottorato è istituito all’interno della rete universitaria ASDUNI, 
un consorzio di atenei impegnati nel promuovere l’eccellenza nella 
formazione avanzata, in particolare nel campo del Faculty Devel-
opment. La sua struttura consortile permette la valorizzazione di 
esperienze e competenze eterogenee, garantendo una solida base 
scientifica, un’offerta formativa multidisciplinare e una forte aper-
tura internazionale. 

La sede amministrativa del corso è presso l’Università degli 
Studi di Bari “Aldo Moro”, in seno al Dipartimento di Scienze del-
la Formazione, Psicologia, Comunicazione (ForPsiCom), che ha la 
responsabilità di coordinare le attività didattiche, formative e di 
ricerca. Nei cicli XXXIX e XL, il Dottorato LEDIEL ha visto il coinvol-
gimento attivo di numerose istituzioni universitarie italiane, tra cui 
le Università degli Studi di Foggia, Genova, Urbino, Verona, Palermo, 
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Trento e Parma. Questa rete di collaborazioni accademiche costitu-
isce una piattaforma solida per la mobilità nazionale dei dottorandi 
e per l’attivazione di percorsi formativi congiunti. Il Collegio dei do-
centi, sotto la guida del Coordinatore Prof. Michele Baldassarre, si 
compone attualmente di 30 docenti (per il 39° Ciclo) e 28 docenti 
(per il 40° ciclo) provenienti da diverse aree CUN, selezionati in base 
a criteri di eccellenza scientifica e a una comprovata esperienza in 
ambito accademico e di ricerca. 

2. Popolazione studentesca e tipologie di borse 
Tra il primo (XXXIX ciclo) e il secondo anno (XL ciclo) sono sta-

ti immatricolati 27 dottorandi. Questo numero, seppur contenuto, 
garantisce un rapporto ottimale tra dottorandi e docenti, permet-
tendo un percorso di accompagnamento individualizzato e qual-
ificato. Le borse di studio assegnate coprono un ampio spettro di 
opportunità, rispondendo a obiettivi diversificati di innovazione, col-
laborazione con il mondo produttivo e valorizzazione delle compe-
tenze nei settori pubblico e privato. Le tipologie di borse includono: 

•	 Borse PNRR (DM. 117/2023, DM 118/2023, DM 629/2024 
e DM 630/2024), finalizzate a promuovere l’innovazione 
tecnologica, l’efficienza della pubblica amministrazione e 
la valorizzazione del patrimonio culturale; 

•	 Borse co-finanziate da imprese come Dotslot S.r.l., Io 
Faccio Futuro S.r.l. e Forethinking S.r.l., che testimoniano 
l’interesse del mondo produttivo per i profili formati dal 
corso; 

•	 Borse di Ateno (interne a UniBa o cedute dagli altri Atenei 
partner); 

•	 Borse co-finanziate nell’ambito di Patti Territoriali per lo 
sviluppo locale. 
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Questo ampio ventaglio di opportunità contribuisce 
a rafforzare il legame tra accademia, territorio e sistema 
economico, offrendo ai dottorandi un accesso privilegiato 
a reti di ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico. 

3. Obiettivi culturali, scientifici e applicativi 
Il Dottorato LEDIEL nasce con una chiara vocazione trasfor-

mativa e con l’ambizione di incidere profondamente sulle modalità 
con cui si concepisce, progetta e realizza la formazione nei diversi 
contesti educativi. Il progetto culturale si sviluppa lungo tre linee di 
ricerca fondamentali, ciascuna delle quali riflette le sfide del nostro 
tempo: 

•	 Leadership: sviluppo di competenze per il middle mana-
gement nei contesti universitari e scolastici, promozione 
di modelli di leadership distribuita e partecipativa, valo-
rizzazione della dimensione valutativa come strumento 
di crescita; 

•	 Empowerment: attenzione alla promozione dell’inclusio-
ne sociale, alla capacità di risposta alle fragilità educative, 
all’abilitazione degli attori educativi alla partecipazione 
attiva nei processi di trasformazione; 

•	 Innovazione digitale: indagine sulle potenzialità dell’in-
telligenza artificiale, della digitalizzazione della didattica, 
della costruzione di ambienti di apprendimento ibridi, ac-
cessibili e inclusivi. 

Questi assi sono coerenti con le missioni del PNRR, che pro-
muovono la transizione digitale, l’inclusione e l’equilibrio ecologico, 
l’accesso equo all’istruzione e il rafforzamento dei sistemi sanitari 
ed educativi. Il dottorato, quindi, non si limita alla ricerca teorica, 
ma mira a produrre strumenti operativi, modelli di policy e solu-
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zioni metodologiche con impatto reale sulle pratiche didattiche e 
sulle organizzazioni educative. 

4. Formazione e risorse per i dottorandi 
Il piano formativo triennale del dottorato è strutturato per ga-

rantire una preparazione completa, rigorosa e multidimensionale. 
In totale, sono state erogate 164 ore di attività didattica solo nel 
39° ciclo, articolate in corsi teorici, workshop pratici, seminari in-
ternazionali, summer school e attività di laboratorio. L’offerta è 
organizzata per annualità e include moduli su temi emergenti del-
la pedagogia sperimentale, della psicologia dell’educazione, delle 
tecnologie didattiche, della valutazione e del supporto alla carriera 
accademica. Particolare rilievo è attribuito alla formazione trasver-
sale, con corsi su: 

•	 soft skills e competenze relazionali; 
•	 utilizzo dell’Intelligenza Artificiale per la ricerca educativa; 
•	 mentoring e peer tutoring; 
•	 progettazione della ricerca e costruzione del disegno me-

todologico; 
•	 competenze digitali e mediazione culturale.

 Durante il XXXIX e il XL ciclo, i dottorandi hanno avuto accesso 
a un calendario didattico ricco e articolato, che ha incluso incontri 
con esperti italiani e internazionali, attività laboratoriali e workshop 
metodologici. Tra i temi trattati spiccano l’embodied education, la 
sostenibilità educativa, l’analisi delle fonti e dei dati, la valutazi-
one nei contesti educativi complessi, l’inclusione e il gender gap, la 
didattica ibrida, la comunicazione istituzionale, le soft e life skills, 
l’intelligenza artificiale, le nuove forme di linguaggio accademico e 
la promozione della ricerca-azione. Forte leva è stata fatta anche 
sui corsi di Competenze Trasversali di UniBA, che sono stati inte-
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grati tra le attività di formazione dottorale: in particolare – per en-
trambi gli anni accademici 2023/24 e 2024/25 – i corsi frequentati 
sono stati “AI beyond the code” (organizzato dalla Prof.ssa Lore-
dana Perla) e “La scrittura Accademica. Tecniche di scrittura della 
tesi di dottorato” (organizzato dal Coordinatore Prof. Michele Bal-
dassarre). Questa formazione, integrata con i percorsi individuali, 
ha rafforzato il profilo dei dottorandi non solo sul piano scientifico 
ma anche professionale, rendendoli capaci di affrontare contesti 
complessi, adottare metodologie innovative e contribuire attiva-
mente al miglioramento delle istituzioni educative. Inoltre, affinché 
ciascun dottorando possa portare avanti i propri studi e le proprie 
ricerche in modo efficace, vengono messe a disposizione diverse 
risorse dipartimentali: 

•	 tutoraggio personalizzato da parte di docenti esperti; 
•	 supporto alla mobilità internazionale (con incremento del 

50% della borsa per soggiorni >30 giorni); 
•	 accesso a TLC, Digital Hub, banche dati e software spe-

cialistici; 
•	 partecipazione a progetti europei (es. Horizon Europe, 

Erasmus+, PRIN PNRR); 
•	 attività di didattica integrativa fino a 40 ore annue. 

5. Qualità e monitoraggio del percorso 
L’assicurazione della qualità è uno degli elementi distintivi del 

Dottorato LEDIEL. A tal fine è stata istituita – in collaborazione col 
l’altro Corso di Dottorato del Dipartimento ForPsiCom – Scienze 
delle Relazioni Umane – una Commissione paritetica (costituita da 
6 docenti e 6 dottorandi) che coordina le attività di monitoraggio 
interno, in sinergia con le linee guida ANVUR e i criteri AVA3. Il siste-
ma di valutazione delle attività dei dottorandi si articola in: 
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•	 relazioni annuali; 
•	 rapporti periodici dei tutor sul progresso della ricerca;
•	 discussione dei risultati in sede di Collegio dei docenti; 
•	 analisi sistematica dei questionari di soddisfazione 

(SMAD, ODD); 
•	 valutazione dell’impatto scientifico delle attività (pubbli-

cazioni, partecipazioni a convegni, premi scientifici, ecc.). 

Questo approccio garantisce un controllo continuo della coeren-
za tra progettazione iniziale, attività effettivamente svolte e output 
della ricerca. Inoltre, i feedback raccolti sono utilizzati per il miglio-
ramento dell’offerta formativa, per la rimodulazione delle attività e 
per la valorizzazione delle buone pratiche. 

6. Sbocchi occupazionali e rapporti con enti e imprese 
Il Dottorato LEDIEL apre numerose possibilità di carriera in am-

biti accademici, istituzionali e imprenditoriali. I principali sbocchi 
professionali comprendono: 

•	 inserimento in università e centri di ricerca come ricerca-
tori, faculty developers, coordinatori di Teaching and Le-
arning Centres; 

•	 ruoli di leadership e consulenza pedagogica nelle scuole e 
nei servizi educativi; 

•	 esperti in tecnologie per l’apprendimento e per la gestio-
ne della formazione in aziende e organizzazioni; 

•	 progettisti e valutatori di policy educative e sociali; 
•	 collaborazioni con enti pubblici, istituzioni culturali, im-

prese e startup ad alto contenuto innovativo.
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 I legami con il mondo del lavoro sono costantemente alimentati 
grazie a partnership attive con realtà del territorio, start-up digitali, 
enti di ricerca nazionali e internazionali, agenzie educative e organ-
ismi di formazione continua. In conclusione, il Dottorato LEDIEL 
rappresenta una scommessa coraggiosa sul futuro della formazi-
one dottorale in Italia: un progetto innovativo, orientato all’interdis-
ciplinarietà, alla valorizzazione del capitale umano, alla sostenibil-
ità dei sistemi educativi e alla costruzione di una nuova leadership 
pedagogica per affrontare con competenza e sensibilità le sfide del 
XXI secolo. 
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PhD Program

LEADERSHIP, EMPOWERMENT, AND DIGITAL 
INNOVATION IN EDUCATION AND LEARNING

Coordinator: prof. Michele Baldassarre
Host Department: Dipartimento di Fomazione, Psicologia, 

Comunicazione

1. Origin and structure of the LEDIEL PhD Course
The PhD Course in ‘Leadership, Empowerment and Digital 

Innovation in Education and Learning’ (LEDIEL) was officially 
launched with the activation of the XXXIX cycle (Academic Year 
2023/2024) and, in its associated form (as a consortium with oth-
er Italian universities), constitutes one of the most ambitious and 
visionary initiatives in the national panorama.

Its launch is part of a context of profound renewal of academic 
policies, responding to the need to train highly qualified research-
ers and professionals capable of competently and critically ad-
dressing the challenges posed by contemporary education, in an 
increasingly interconnected and digitised world. The PhD is es-
tablished within the ASDUNI university network, a consortium of 
universities committed to promoting excellence in advanced ed-
ucation, particularly in the field of Faculty Development. Its con-
sortium structure allows the valorisation of heterogeneous ex-
periences and competences, guaranteeing a solid scientific basis, 
a multidisciplinary educational offer and a strong international 
openness.

The administrative seat of the course is at the University of 
Bari “Aldo Moro”, within the Department of Education, Psychology 
and Communication Sciences (ForPsiCom), which is responsible 
for coordinating teaching, training and research activities. In the 
XXXIX and XL cycles, the LEDIEL PhD Course saw the active in-
volvement of numerous Italian university institutions, including 
the Universities of Foggia, Genoa, Urbino, Verona, Palermo, Trento 
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and Parma. This network of academic collaborations constitutes 
a solid platform for the national mobility of doctoral students and 
for the activation of joint raining courses. The Board of Lecturers, 
under the leadership of the Coordinator Prof. Michele Baldas-
sarre, is currently composed of 30 lecturers (for the 39th cycle) 
and 28 lecturers (for the 40th cycle) from different CUN areas, se-
lected on the basis of criteria of scientific excellence and proven 
experience in the academic and research fields.

2. Student population and types of grants
Between the first (XXXIX cycle) and second year (XL cycle) 27 

doctoral students were enrolled. This number, albeit low, guar-
antees an optimal ratio between doctoral students and lectur-
ers, allowing for an individualised and qualified support path. The 
scholarships awarded cover a broad spectrum of opportunities, 
responding to the diversified objectives of innovation, collabora-
tion with the world of production and the enhancement of skills 
in the public and private sectors.

The types of scholarships include:
•	 PNRR Scholarships (Ministerial Decree 117/2023, Minis-

terial Decree 118/2023, Ministerial Decree
•	 629/2024 and Ministerial Decree 630/2024), aimed at 

promoting technological innovation, the
•	 efficiency of public administration and the enhancement 

of cultural heritage;
•	 Scholarships co-funded by companies such as Dotslot 

S.r.l., Io Faccio Futuro S.r.l. and Forethinking
•	 S.r.l., which testify to the interest of the productive world 

in the profiles trained by the course;
•	 University Scholarships (internal to UniBa or given by the 

other partner universities);
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•	 Scholarships co-financed within the framework of Terri-
torial Pacts for Local Development.

This wide range of opportunities helps to strengthen the link 
between academia, the territory and the economic

system, offering doctoral students privileged access to re-
search, innovation and technology transfer networks.

3. Cultural, scientific and applied objectives
The LEDIEL PhD Course was born with a clear transformative 

vocation and with the ambition to profoundly affect the ways in 
which education is conceived, designed and implemented in dif-
ferent educational contexts.

The cultural project is developed along three fundamental lines 
of research, each of which reflects the challenges of our time:

•	 Leadership: development of skills for middle manage-
ment in university and school contexts, promotion of dis-
tributed and participative leadership models, enhance-
ment of the evaluative dimension as a tool for growth;

•	 Empowerment: focus on the promotion of social inclu-
sion, the ability to respond to educational fragilities, the 
empowerment of educational actors to active participa-
tion in transformation processes;

•	 Digital innovation: investigation into the potential of ar-
tificial intelligence, the digitalisation of teaching, the con-
struction of hybrid, accessible and inclusive learning en-
vironments.

These axes are consistent with the missions of the NRP, which 
promote digital transition, inclusion and ecological balance, equi-
table access to education and the strengthening of health and 
education systems. The PhD, therefore, is not limited to theoreti-
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cal research, but aims to produce operational tools, policy models 
and methodological solutions with real impact on teaching prac-
tices and educational organisations.

4. Training and resources for doctoral students
The three-year PhD training plan is structured to ensure a 

comprehensive, rigorous and multidimensional preparation. A to-
tal of 164 hours of teaching activities were provided in the 39th 
cycle alone, comprising theoretical courses, practical workshops, 
international seminars, summer schools and laboratory activities. 
The offering is organised by year and includes modules on emerg-
ing topics in experimental pedagogy, educational psychology, ed-
ucational technology, assessment and academic career support.

Particular emphasis is placed on transversal training, with 
courses on:

•	 soft skills and relational skills;
•	 use of Artificial Intelligence for educational research;
•	 mentoring and peer tutoring;
•	 research design and methodological design;
•	 digital skills and cultural mediation.

During the XXXIX and XL cycles, PhD students had access to 
a rich and articulated teaching calendar, which included meet-
ings with Italian and international experts, laboratory activities 
and methodological workshops. Among the topics covered were 
embodied education, educational sustainability, source and data 
analysis, assessment in complex educational contexts, inclusion 
and the gender gap, hybrid didactics, institutional communication, 
soft and life skills, artificial intelligence, new forms of academic 
language and the promotion of action-research. Strong leverage 
was also placed on UniBA’s Transversal Skills courses, which were 
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integrated into doctoral training activities: in particular - for both 
academic years 2023/24 and 2024/25 – the courses attended 
were ‘AI beyond the code’ (organised by Prof. Loredana Perla) and 
“Academic Writing.

Doctoral thesis writing techniques’ (organised by Coordinator 
Prof. Michele Baldassarre).

This training, integrated with individual courses, has strength-
ened the profile of doctoral students not only on a scientific but 
also on a professional level, making them capable of dealing with 
complex contexts, adopting innovative methodologies and active-
ly contributing to the improvement of educational institutions.

In addition, so that each doctoral student can pursue his or her 
studies and research effectively, various departmental resources 
are made available:

•	 personalised tutoring by expert lecturers;
•	 support for international mobility (with 50% grant in-

crease for stays >30 days);
•	 access to TLC, Digital Hub, databases and specialised 

software;
•	 participation in European projects (e.g. Horizon Europe, 

Erasmus+, PRIN PNRR);
•	 supplementary teaching activities up to 40 hours per 

year.

5. Quality and monitoring of the route
Quality assurance is one of the hallmarks of the LEDIEL doctoral 

programme. To this end, a Joint Commission (consisting of 6 lectur-
ers and 6 doctoral students) has been set up - in collaboration with 
the other doctoral course in the ForPsiCom Department - Human 
Relations Sciences - to coordinate internal monitoring activities, in 
synergy with the ANVUR guidelines and the AVA3 criteria.
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The evaluation system of doctoral students’ activities is divid-
ed into:

•	 annual reports;
•	 periodic reports by tutors on the progress of research;
•	 discussion of the results in the Teachers’ Board;
•	 systematic analysis of satisfaction questionnaires 

(SMAD, ODD);
•	 evaluation of the scientific impact of activities (publica-

tions, participation in conferences, scientific awards, etc.).

This approach ensures a continuous check on the consistency 
between the initial design, the activities actually carried out and 
the research output. In addition, the feedback gathered is used 
for the improvement of the training offer, for the reshaping of 
activities and for the valorisation of good practices.

6. Employment opportunities and relations with organisa-
tions and companies

The LEDIEL PhD Course opens up numerous career possi-
bilities in academic, institutional and entrepreneurial fields. The 
main professional outlets include:

•	 employment in universities and research centres as re-
searchers, faculty developers, coordinators of Teaching 
and Learning Centres;

•	 pedagogical leadership and consultancy roles in schools 
and educational services;

•	 experts in learning technologies and training manage-
ment in companies and organisations;
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•	 designers and evaluators of educational and social poli-
cies;

•	 collaborations with public bodies, cultural institutions, 
companies and highly innovative start-ups.

Links with the world of work are constantly nurtured through 
active partnerships with local businesses, digital start-ups, na-
tional and international research institutions, educational agen-
cies and continuing education organisations.

In conclusion, the LEDIEL PhD Course represents a coura-
geous bet on the future of doctoral education in Italy: an innova-
tive project, oriented towards interdisciplinarity, the valorisation 
of human capital, the sustainability of educational systems and 
the construction of a new pedagogical leadership to face the chal-
lenges of the 21st century with competence and sensitivity.
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Dottorato di ricerca

LETTERE, LINGUE E ARTI
Coordinatrice: prof.ssa Olimpia Imperio

Sede amministrativa: Dipartimento di Ricerca 
e innovazione umanistica

In linea con la Strategia Uniba 2024-2026 (vd. punto 4.2 “Ri-
cerca” della sezione I – Programmazione Strategica di Ateneo – 
del Documento di Programmazione integrata 2024-2026, p. 51), 
il LeLiArPhD si pone l’obiettivo di perseguire il «progresso della 
qualità della ricerca dei suoi studiosi come responsabilità priori-
taria» proponendosi come uno «spazio per la crescita delle fu-
ture generazioni di ricercatori e per lo sviluppo di idee ed innova-
zioni che rafforzino la competitività del territorio, della nazione e 
dell’Europa». Il presente percorso dottorale si inserisce pertanto 
nell’ambito delle sei Missioni del Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza (digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e tu-
rismo; rivoluzione verde e transizione ecologica; infrastrutture per 
una mobilità sostenibile; istruzione e ricerca; inclusione e coesio-
ne; salute) ed è volto ad apportare un significativo sviluppo della 
conoscenza, anche applicata, negli ambiti di interesse del Piano 
promuovendo l’interdisciplinarità, l’adesione a reti internazionali 
e l’intersettorialità. Il percorso è inoltre realizzato nel rispetto dei 
principi orizzontali del Piano: fermi restando l’attenzione al rie-
quilibrio territoriale e alla riduzione dei divari regionali e il rispetto 
della parità e dell’inclusione di genere, della corretta gestione fi-
nanziaria e contabile e del principio del DSNH (Do No Significant 
Harm), cioè della riduzione dell’impatto ambientale, il percorso è, 
in particolare, finalizzato a sostenere il diritto all’istruzione, alla 
formazione e all’occupazione dei giovani, a offrire in concreto nuo-
ve opportunità alle nuove generazioni di studiosi e a favorire la 
transizione digitale nell’ambito delle Educational Resources per le 
attività congiunte e interattive di Teaching e di Learning.
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Il Dottorato di ricerca in “Lettere Lingue e Arti” è uno dei quattro 
dottorati afferenti al Dipartimento di Ricerca e Innovazione Umani-
stica: dipartimento che nasce dal progetto di promuovere la cresci-
ta integrata dei saperi e l’immaginazione ed elaborazione di nuove 
reti di significato, al fine di immettere nella società contemporanea 
rinnovate forme di pensiero e di mentalità, di attitudini intellettuali 
e pratiche. Un compito, questo, che impone di ripensare l’attuale 
concezione dello sviluppo delle discipline umanistiche: non il sem-
plice allineamento o il mero esito delle innovazioni tecnologiche, 
bensì l’introduzione di nuove forme di conoscenza e competenze, 
anche in ambito tecnologico, quale approdo di un’idea di progresso 
umanistico che risulti adeguata alle istanze del mondo naturale e 
sociale alla luce di una vera e propria cultura dell’umano.

Gli studi umanistici sono oggi chiamati a scendere in campo e 
a misurarsi con i nuovi saperi e con le grandi sfide della contem-
poraneità che riguardano – per citare solo qualche caso – settori 
quali l’economia di comunità, la socialità diffusa, la creatività digi-
tale, l’interculturalità circolare. In primo luogo, le scienze umani-
stiche sono chiamate a fornire il loro inevitabile contributo critico 
riguardo alla storia e alle tradizioni del sapere, alla finalizzazione 
delle conoscenze in un incremento di coscienza della condizione 
umana, a riproporre di continuo una ricerca sugli orizzonti di sen-
so della conoscenza. Una nuova ricerca di senso che implica un 
ripensamento serio e profondo di ogni ambito umanistico – lette-
rario, storico, linguistico, artistico, archeologico e filosofico – e che 
può giovarsi dell’innesto proficuo di altri ambiti scientifico-disci-
plinari: dalle scienze socio-politologiche a quelle giuridico-econo-
miche, dalle informatiche e fisico-matematiche a quelle ambien-
tali, della salute e del benessere. Una tale prospettiva, peraltro, si 
rivela possibile e fruttuosa non in contrapposizione ma in saldo 
rapporto con il continuo sviluppo delle specializzazioni disciplinari, 
delle pratiche di ricerca monografiche e delle tradizioni umanisti-
che che hanno dato impulso e riconoscibilità a livello internazio-
nale al nostro Ateneo nel corso dei decenni passati. 
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In questa cornice si iscrivono evidentemente a pieno titolo le 
linee di indirizzo e di ricerca del presente Dottorato in “Lettere 
Lingue e Arti”.

Nel presente percorso dottorale le competenze filologico-let-
terarie tradizionali, indispensabili a garantire un’adeguata forma-
zione di docenti e ricercatori, si coniugano, in un’ottica interdiscipli-
nare e multidisciplinare, diacronica e comparatistica, al possesso 
delle tecnologie digitali dell’informazione e della comunicazione di 
carattere umanistico, ormai indispensabili nella realizzazione di 
corpora, archivi, lessici, database e repertori di “realia”, ma anche 
di edizioni scientifiche dinamiche e collaborative che, saldamen-
te ancorate ai fondamenti epistemologici delle discipline filologi-
co-linguistiche e storico-letterarie, offrono uno spazio illimitato 
utile ad accogliere un’ampia messe di contenuti multimediali - 
costantemente espansibili, creati dall’editore o attinti da risorse 
elettroniche esterne - relativi alla tradizione e all’interpretazione 
dei testi e allo studio dei fenomeni letterari, linguistici, artistici e 
performativi: col sicuro effetto di stimolare il confronto della co-
munità scientifica internazionale, che, accedendo direttamente 
alle fonti primarie e alla letteratura secondaria, ha modo non solo 
di saggiare le scelte dell’editore, ma anche di contribuire, in linea 
con i nuovi paradigmi di autorialità e di testualità, all’ampliamento 
del corpus dei testi oggetto di analisi o alla revisione di quelli già 
diffusi. In risposta alle “social challenges” connesse all’industria 
creativa e a uno sviluppo culturale inclusivo e sostenibile, le tec-
nologie più adeguate alla gestione dell’informazione e alla con-
divisione, alla comunicazione e alla disseminazione dei risultati 
della ricerca umanistica sono valorizzate in quanto veicolo per 
un accesso più democratico, consapevole e partecipato agli spe-
cialismi dei saperi. Sono inoltre valorizzati progetti di ricerca che 
sfruttino le potenzialità dello strumento digitale per indagare, in 
un’ottica di long term preservation, il percorso dei testi letterari e 
di tutte le espressioni, scritte, visive e sonore, delle lingue e delle 
manifestazioni artistiche antiche e moderne, nella fase non solo 
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di formazione e fissazione, ma anche di diffusione, ricezione cre-
ativa, trasformazione e attualizzazione: archivi, repertori e lessici 
digitali offrono in tal senso una concreta risposta alla necessità 
di organizzare e integrare una fitta rete di contenuti di varia na-
tura e provenienza. Queste competenze trovano espressione nei 
tre curricula previsti: quello filologico-letterario, coerente con una 
tradizionale e al contempo innovativa formazione del docente e 
dello studioso di Humanities; quello linguistico-traduttologico, 
orientato anche in direzione della comunicazione e delle diversifi-
cate richieste culturali del territorio, e quello di arti, teatro, musica 
e spettacolo, che trova il suo punto di forza in una variegata arti-
colazione di competenze nell’ambito del teatro antico e moderno, 
della musica, del cinema e delle arti figurative. Il presente percor-
so dottorale volge inoltre uno sguardo attento alle nuove frontie-
re dell’Intelligenza Artificiale, assicura l’acquisizione di una piena 
padronanza dell’inglese accademico e promuove l’acquisizione di 
adeguate competenze nel settore della conoscenza dei sistemi di 
ricerca e di finanziamento dei progetti di ricerca, della valorizza-
zione della ricerca e della proprietà intellettuale.
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PhD Program

LETTERE, LINGUE E ARTI
Coordinator: prof. Olimpia Imperio

Host Department: Dipartimento di Ricerca 
e innovazione umanistica

Aligned with the Uniba Strategy 2024-2026 (see 4.2 “Re-
search” in Section I – University Strategic Planning – of the Inte-
grated Planning Document 2024-2026, p. 51), LeLiAr PhD aims 
to advance the “the quality of its scholars’ research as a prima-
ry responsibility”, and serve as “a space for the growth of future 
generations of researchers and for the development of ideas and 
innovations that enhance the competitiveness of the region, of 
the nation, and of Europe.” 

This PhD programme aligns with the six Missions of the Na-
tional Recovery and Resilience Plan (digitalization, innovation, com-
petitiveness, culture and tourism; green revolution and ecological 
transition; infrastructure for sustainable mobility; education and 
research; inclusion and cohesion; health). It aims to significantly 
advance both theoretical and applied knowledge in the areas of in-
terest outlined in the Plan by promoting interdisciplinarity, partic-
ipation in international networks, and intersectoral collaboration. 

Additionally, the programme adheres to the Plan’s horizontal 
principles: focusing on territorial rebalancing, reducing regional 
disparities, ensuring gender equality and inclusion, maintaining 
proper financial and accounting management, and adhering to 
the DNSH (Do No Significant Harm) principle, which emphasizes 
reducing any environmental impact. 

Specifically, the programme aims to support the right to educa-
tion, training, and employment for young people, provide tangible 
new opportunities for the new generations of scholars, and pro-
mote the digital transition in the field of Educational Resources for 
collaborative and interactive Teaching and Learning activities.
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The PhD programme in “Humanities, Languages, and Arts” is 
one of the four PhD programmes within the Department of Re-
search and Humanistic Innovation. The department was estab-
lished to promote the integrated growth of knowledge and the 
development of new networks of meaning, aiming to introduce 
innovative mindsets, along with new intellectual and practical at-
titudes, in contemporary society. This task requires rethinking the 
current conception of the humanities disciplines’ development – 
not merely aligning with technological innovations but introduc-
ing new forms of knowledge and skills, including technological 
competence, as part of a vision of humanistic progress that aligns 
with the demands of the natural and social worlds in light of a 
veritable culture of the human.

Today, the humanities must engage with new knowledge and 
meet the significant challenges of our times, in areas such as 
community economy, sociality, digital creativity, and circular inter-
culturality. Humanities are expected to provide essential critical 
insights into the history and traditions of knowledge, into the role 
of knowledge itself in enhancing awareness of the human condi-
tion, and continually explore the very meaning of knowledge. This 
new quest for meaning involves a serious revision of every field in 
the humanities —literature, history, linguistics, art, archaeology, 
and philosophy—and can benefit from the integration with other 
scientific disciplines, from socio-political science, legal-economic 
science, computer and physical-mathematical science, as well as 
environmental and health science. This approach is possible and 
fruitful when it maintains a sound relationship with the ongoing 
development of disciplinary specializations, specialized research, 
and the humanistic traditions that have given our University in-
ternational reputation and standing over the past decades.

The guidelines and research directions of this PhD programme 
in “Humanities, Languages, and Arts” fit within this framework.

This PhD programme combines traditional philological-literary 
skills, essential for the training of teachers and researchers, with 
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an interdisciplinary and multidisciplinary, diachronic, and compara-
tive approach that includes the use of digital information and com-
munication technologies in the humanities. These technologies 
are now essential for creating corpora, archives, lexicons, databas-
es, and repertoires of “realia”, as well as dynamic and collaborative 
scientific editions which are firmly anchored in the epistemological 
foundations of philological-linguistic and historical-literary disci-
plines. They offer unlimited space to accommodate a wide array of 
multimedia content which is constantly expandable, whether cre-
ated by the researcher or sourced from external electronic resourc-
es, can be potentially related to the tradition and interpretation of 
texts and the study of literary, linguistic, artistic, and performative 
phenomena. This facilitates dissemination within the internation-
al scientific community, allowing direct access to primary sources 
and secondary literature, enabling them to test the editor’s choices 
and contribute to expanding the corpus of texts under analysis or 
revising those already available, in line with new paradigms of au-
thorship and textuality.

To address the “social challenges” related to the creative in-
dustry and inclusive and sustainable cultural development, the 
programme will leverage technologies for managing and dissem-
inating research outputs. These technologies promote a more 
democratic, self-conscious, and participatory access to special-
ized knowledge. Research projects that use digital tools to inves-
tigate the literary texts and all forms of expressions – written, 
visual, and auditory – in ancient and modern languages as well as 
artistic manifestations will be emphasized. These projects exam-
ine - from a perspective of long-term preservation - the journey 
of literary texts and all forms of expression (written, visual, and 
auditory) of ancient and modern languages and of artistic perfor-
mance. This includes not only their creation and establishment 
but also their dissemination, creative reception, transformation, 
and modernization. Archives, repositories, and digital lexicons of-
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fer a practical solution to the need for organizing and integrating 
a complex network of diverse content from various sources.

These competences are expressed in the three proposed cur-
ricula: the philological-literary curriculum, which brings together 
traditional and innovative training for Humanities teachers and 
scholars; the linguistics and translation curriculum, oriented to-
wards communication and the diverse cultural demands of the 
territory; and the arts, theatre, music, and performance curricu-
lum, which finds its strength in a diverse range of skills in ancient 
and modern theatre, music, cinema, and visual arts. 

This doctoral programme also pays close attention to the new 
frontiers of Artificial Intelligence, ensures full mastery of academ-
ic English, and promotes the acquisition of adequate skills in re-
search systems and project funding, research valorisation, and 
intellectual property.
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Dottorato di ricerca

METABOLISMO, INVECCHIAMENTO 
E MEDICINA SOCIALE

Coordinatore: Prof. Antonio Moschetta
Sede amministrativa: Dipartimento Interdisciplinare di Medicina

Il Dottorato in Metabolism, Aging and Social Medicine forma 
una nuova generazione di ricercatori altamente qualificati, pronti 
a guidare l’innovazione biomedica a livello internazionale. Grazie 
a un approccio fortemente interdisciplinare, il corso integra com-
petenze avanzate in ambito clinico, sperimentale e traslazionale, 
affrontando temi di ricerca tra i più urgenti e strategici per la salu-
te pubblica: longevità attiva, medicina rigenerativa, metabolismo 
del cancro, invecchiamento e malattie croniche.

Con il supporto di un Collegio di Docenti di alto profilo – com-
posto da scienziati riconosciuti a livello nazionale e internazio-
nale – il programma promuove un ambiente di apprendimento 
dinamico, fondato sul rigore scientifico e sulla contaminazione tra 
discipline. La formazione si articola in due curricula paralleli (clini-
co-sperimentale e traslazionale), progettati per favorire sinergie e 
scambi continui tra i diversi ambiti di ricerca.

Cosa rende questo dottorato unico?
•	 Tecnologie d’avanguardia e laboratori di eccellenza per lo svi-

luppo di progetti innovativi in biologia molecolare, medicina 
personalizzata, studio del microbiota, nutrizione, oncologia e 
patologie dell’invecchiamento.

•	 Forte vocazione internazionale, con possibilità di svolgere pe-
riodi di studio e ricerca all’estero presso centri di eccellenza, 
partecipare a reti scientifiche globali e lavorare fianco a fianco 
con visiting professor e ricercatori stranieri.
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•	 Valorizzazione della ricerca: promuoviamo la pubblicazione in 
open access, la protezione della proprietà intellettuale e il tra-
sferimento tecnologico, per massimizzare l’impatto scientifico 
e sociale delle scoperte.

•	 Partnership consolidate con enti di ricerca, aziende biotech e 
farmaceutiche, ospedali e istituzioni pubbliche, che co-finan-
ziano borse di dottorato e offrono concrete prospettive di in-
serimento nel mondo del lavoro.

Perché investire in questo Dottorato?
Il corso ha già completato con successo il suo primo ciclo trien-

nale, dimostrando una forte capacità attrattiva: alta competitivi-
tà nelle selezioni, numerose candidature internazionali, borse di 
studio finanziate per la gran parte da soggetti esterni. Questo 
rappresenta un’opportunità concreta per enti pubblici, fondazioni 
e imprese che vogliono sostenere l’alta formazione e la ricerca su 
temi cruciali per il futuro della medicina e della società.

Prospettive professionali
I nostri Dottori di ricerca sono formati per intraprendere carriere 

d’eccellenza nei principali ambiti scientifici e professionali, tra cui:
•	 Ricerca accademica e in centri di alta specializzazione, in Italia 

e all’estero
•	 Sanità pubblica e ospedaliera, con ruoli strategici nello sviluppo 

di modelli integrati di cura
•	 Industria biotecnologica e farmaceutica, in aree R&S, regolato-

rie e cliniche
•	 Settore della salute e sicurezza sul lavoro, con competenze 

uniche nella gestione delle fragilità legate all’età
In definitiva, questo Dottorato forma leader capaci di guidare 

l’innovazione scientifica e di affermarsi in prestigiosi contesti 
professionali e di ricerca a livello globale.
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PhD Program

METABOLISM, AGING AND SOCIAL MEDICINE
Coordinator: Prof. Antonio Moschetta

Host Department: Dipartimento Interdisciplinare di Medicina

The PhD Program in Metabolism, Aging and Social Medicine 
offers a unique opportunity to join a vibrant, international com-
munity of researchers tackling some of the most pressing chal-
lenges in biomedical science today. Anchored in the University 
of Bari’s Interdisciplinary Department of Medicine, the program 
is designed to train future leaders in research and innovation, 
equipping them with the skills, vision, and global perspective nee-
ded to make a meaningful impact on human health.

Through a deeply interdisciplinary and integrated approach, 
this program combines scientific rigor with creativity. It em-
powers PhD candidates to advance both foundational knowle-
dge and real-world applications across areas such as longevity, 
regenerative medicine, cancer metabolism, and age-related di-
seases.

Key strengths of the program include:
•	 Two specialized curricula – Clinical & Experimental Research 

and Translational Research – designed to develop both dep-
th and breadth of expertise, while promoting synergies across 
biomedical disciplines.

•	 Access to state-of-the-art research infrastructure and cut-
ting-edge methodologies in molecular and cellular biology, ge-
nomics, personalized medicine, and microbiome research.

•	 A dynamic academic environment that fosters collaboration 
across disciplines and encourages critical thinking, innovation, 
and independent research.
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A global, future-oriented training path
Our program offers numerous opportunities for international 

research mobility, partnerships with centers of excellence, and 
engagement in global scientific networks. Candidates benefit 
from frequent interaction with visiting professors, participation in 
joint research initiatives, and exposure to cross-sectoral collabo-
rations that span academia, healthcare, and industry.

Since its launch, the program has attracted highly competiti-
ve applicants from around the world, with a growing number of 
scholarships funded by external partners, including public institu-
tions, foundations, and private-sector stakeholders. This demon-
strates strong trust in the program’s ability to train talent that 
meets the evolving demands of biomedical innovation.

For external funders and partners, supporting this PhD pro-
gram means investing in high-impact research, translational 
knowledge, and human capital development with direct relevance 
to global health, aging societies, and precision medicine.

Career pathways and real-world impact
Upon completion, our PhD graduates are well-positioned to 

launch high-level careers in:
•	 Academic and translational research, within top-tier universi-

ties and research institutes;
•	 Healthcare systems, where they can lead innovation in pa-

tient-centered approaches and age-related care;
•	 Biotechnology and pharmaceutical industries, particularly in 

research & development, regulatory science, and medical in-
novation;

•	 Public health and occupational health sectors, addressing the 
complex challenges posed by aging populations and chronic 
disease management.
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In summary, the PhD in Metabolism, Aging and Social Medici-
ne is more than a training program – it’s a strategic investment 
in the future of biomedicine. It cultivates scientific excellence, fo-
sters cross-sector innovation, and prepares researchers to beco-
me global change-makers in health and medicine.
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Dottorato di ricerca

NEUROSCIENZE APPLICATE
Coordinatore: prof.ssa Tiziana Cocco

Sede amministrativa: Dipartimento di Biomedicina Traslazionale 
e Neuroscienze “DiBraiN”

 

Il Corso di Dottorato in NEUROSCIENZE APPLICATE dell’Univer-
sità degli Studi di Bari, nato nel 2019, è l’unico dottorato di ricerca 
multidisciplinare e traslazionale nel campo delle neuroscienze; la 
vocazione transdisciplinare abbraccia numerose competenze di 
area MED e BIO, che convergono in attività di ricerca fortemente 
permeate dal “bench” al “bedside”, cioè dal laboratorio alla clinica 
applicata, o comunque alla acquisizione di risultati sfruttabili in 
campo clinico-sanitario.      

Il Dottorato in NEUROSCIENZE APPLICATE, accreditato 
dall’ANVUR per i cicli XXXV, XXXVI, XXXVII, XXXVIII, XXXIX e XL è or-
ganizzato in due curricula incentrati su linee di ricerca innovative 
e complementari: 

1. Scienze di Base 
2. Scienze Cliniche. 

La Scuola di Dottorato raggruppa nel Collegio dei Docenti nu-
merosi profili ad elevata expertise, le cui competenze sono stret-
tamente connesse con le finalità del Dottorato. Il goal di questo 
percorso universitario è quello di formare ad un approccio transdi-
sciplinare, con una forte impronta precompetitiva, dove la ricerca 
“di base” si integra con i più moderni sviluppi della biomedicina 
nell’ambito delle neuroscienze applicate, allo scopo di favorire il 
trasferimento tecnologico verso la clinica. Ciascuno dei due cur-
ricula è supportato da clusters di Professori che già lavorano con 
networks internazionali e con le più rinomate società scientifiche: 
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le linee di ricerca comprendono tematiche afferenti alle scienze 
biochimiche e di biologia molecolare e cellulare dei neuroni, la me-
dicina rigenerativa (con particolare attenzione allo sviluppo delle 
tecniche basate sull’impiego di cellule staminali), la neurofisiopa-
tologia, le neuroscienze cognitive e sociali, lo studio dei model-
li di malattia da un punto di vista sia anatomico-funzionale che 
molecolare, metodiche di neuroimaging funzionale, medicina ri-
abilitativa, neurofisiologia e neuro-biologia concernenti i mecca-
nismi molecolari e cellulari, fisiologici e fisiopatologici dei processi 
plastici ed adattivi del sistema nervoso (centrale e periferico) e 
delle loro ricadute, e molte altre linee trasversali che si basano 
sulle principali tematiche sviluppate nei consessi internazionali 
di ricerca scientifica, finalizzate allo sviluppo della conoscenza dei 
processi eziopatogenetici, diagnostici e terapeutici relativi alle pa-
tologie neurodegenerative.  

Le tematiche trattate nell’ambito del corso di dottorano hanno 
l’obiettivo di fornire agli studenti le conoscenze fondamentali e le 
competenze peculiari ed applicate, al fine di condurre ricerche all’a-
vanguardia nel campo delle neuroscienze, spaziando dalla ricerca 
di base a quella applicata, e riflettono le linee di ricerca sviluppate 
dal Dipartimento di Biomedicina Traslazionale e Neuroscienze “Di-
Brain”, che è la sede amministrativa del Corso di Dottorato. 

L’approccio interdisciplinare è reso possibile anche grazie 
all’accesso a Laboratori di eccellenza presenti in loco, e ad una 
rete formativa estremamente capillare ed estesa ai numerosi la-
boratori operanti in partnership con la nostra Scuola di Dottorato, 
sinterizzando competenze di realtà universitarie e non universi-
tarie di livello elevato, e con un profilo di eccellenza internazional-
mente riconosciuto.

I principali obiettivi del Corso di Dottorato sono, sinteticamente:

•	 attraverso l’interazione tra la ricerca di base e ricerca cli-
nica permettere  la comprensione  dei meccanismi cellu-
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lari e molecolari sottostanti a varie funzioni e disturbi del 
sistema nervoso centrale nelle principali malattie d’inte-
resse neurologico e psichiatrico, utilizzando approcci spe-
rimentali innovativi e tecnologie all’avanguardia in modelli 
in vitro e in vivo e le più moderne e avanzate tecnologie 
di biochimica, anatomia, biologia cellulare e molecolare, 
elettrofisiologia e comportamento animale, alla ricerca di 
nuovi biomarkers e per lo sviluppo di terapie innovative 
finalizzata al mantenimento in salute.

•	 fornire al dottorando le metodologie scientifiche neces-
sarie per lo studio delle neuroscienze in modo integrato, 
in aree che vanno dalla neurobiologia molecolare e cellu-
lare alle neuroscienze cognitive, precliniche, cliniche, dia-
gnostiche e riabilitative.

•	 fornire al dottorando gli strumenti per acquisire e incre-
mentare le nozioni fondamentali sui principali metodi 
di valutazione bibliometrica della produzione scientifica 
nazionale ed internazionale e sulla valorizzazione dei ri-
sultati della ricerca e della proprietà intellettuale; inoltre 
illustrare il panorama delle opportunità di finanziamento 
nazionale internazionale, della ricerca l’ acquisizione delle 
nozioni necessarie alla stesura di richieste di brevetti in 
Italia, in Europa ed internazionali, Spin-off e Start-Up.

L’attività didattica del Dottorato in Neuroscienze Applicate si 
svolge mediante corsi teorici e pratici organizzati per specifiche 
tematiche. I corsi sono intesi a fornire a tutti i dottorandi sia le 
conoscenze di base nell’ambito delle neuroscienze applicate, sia 
una solida preparazione teorico-pratica ed una approfondita co-
noscenza sperimentale ed analitica delle più moderne e avanzate 
tecnologie e tematiche specifiche di interesse dei due curricula. 
Vengono inoltre organizzate attività di laboratorio e workshops 
e proposta la partecipazione a seminari, corsi e scuole, anche se 
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non organizzati direttamente dal Dottorato, su tematiche ritenu-
te di interesse per i Dottorandi.

Oltre alla didattica frontale, il Dottorato in Neuroscienze ap-
plicate prevede un grande impegno dei dottorandi nell’attività di 
ricerca. Il Dottorando svolge attività di ricerca durante tutti i tre 
anni del Corso di Dottorato, nell’ambito circoscritto e approfondito 
di uno specifico progetto. Il terzo anno del corso di Dottorato è 
interamente dedicato alle attività di ricerca. L’impegno richiesto al 
Dottorando presso la sede di svolgimento delle attività di ricerca è 
di frequenza a tempo pieno, con certificazione da parte del Tutore. 
Il programma di ricerca viene presentato all’inizio di ogni anno di 
corso dal Dottorando, previo parere favorevole del tutore, per l’ap-
provazione da parte del Collegio dei Docenti.  

L’analisi approfondita della ricerca scientifica viene garantita 
dalla collaborazione tra i gruppi di ricerca che partecipano al pro-
getto di dottorato. Sarà inoltre incoraggiata la collaborazione con 
esperti di chiara fama di altre istituzioni nazionali e internazionali. 
L’obiettivo generale è favorire un approccio multidisciplinare che 
permetta di affrontare in modo innovativo e originale le temati-
che relative al proprio progetto di ricerca.

Al termine del suo percorso formativo, il dottore di ricerca in 
Neuroscienze Applicate sarà in grado di: 

1)	 Pianificare un progetto di ricerca in tutti i suoi aspetti, dai 
presupposti teorici al disegno sperimentale e alla condu-
zione degli  esperimenti con originalità creativa e rigore 
metodologico; 

2)	 Gestire in modo autonomo la fase di raccolta dati e analisi 
statistica risolvendo i problemi derivanti dall’integrazione 
tra tecnologie e metodologie caratteristiche dell’approc-
cio interdisciplinare; 
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3)	 Valutare i risultati conseguiti e i possibili ulteriori sviluppi, 
incluse le applicazioni innovative in ambito tecnologico, 
clinico e riabilitativo; 

4)	 Provvedere alla stesura di articoli scientifici in tutte le sue 
parti.

La rete formativa del Dottorato permette ai dottorandi la pos-
sibilità di entrare in contatto con laboratori operanti in diversi am-
biti delle Neuroscienze Applicate. 

Le competenze acquisite favoriranno l’inserimento professio-
nale come: 

-	 Ricercatore di base nella accademia e nell’industria; 
-	 Biotecnologo con inserimento professionale nella ricerca 

applicata, progettazione e consulenza, nella accademia, 
sanità o industria; 

-	 Medico/psicologo ricercatore con inserimento profes-
sionale nella ricerca applicata nella accademia, sanità o 
industria.
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PhD Program

APPLIED NEUROSCIENCES
Coordinator: prof. Tiziana Cocco

Host Department:  Dipartimento di Biomedicina Traslazionale e 
Neuroscienze “DiBraiN”

The PhD Program in APPLIED NEUROSCIENCE at the Univer-
sity of Bari, established in 2019, is the only multidisciplinary and 
translational PhD program in the field of neuroscience. Its trans-
disciplinary nature encompasses a wide range of medical and bi-
ological sciences, which converge in research activities strongly 
oriented from “bench to bedside”. In other words, it goes from the 
laboratory to the applied clinic, or in any case, to the acquisition of 
results that can be exploited in the clinical and health field.

The PhD Program in APPLIED NEUROSCIENCE, accredited by 
ANVUR for cycles XXXV, XXXVI, XXXVII, XXXVIII, XXXIX, and XL, 
comprises two curricula focusing on innovative and complemen-
tary research lines:

1)	 Basic Sciences
2)	 Clinical Sciences.

The Doctoral training School’s Academic Board comprises nu-
merous highly qualified faculty members whose expertise close-
ly aligns with the program’s aims. This academic pathway aims 
to train students in a transdisciplinary approach with a strong 
precompetitive orientation, integrating “basic” research with the 
latest developments in biomedicine within the context of applied 
neuroscience, in order to facilitate technological transfer to the 
clinical setting.

Each of the two curricula is supported by clusters of profes-
sors who are already involved in international networks and col-
laborate with leading scientific societies. Research areas include 
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biochemical sciences, molecular and cellular biology of neurons, 
regenerative medicine (with a particular focus on stem cell-based 
techniques), neurophysiopathology, cognitive and social neuro-
science, and disease model studies from anatomical, functional, 
and molecular perspectives. Methods of functional neuroimaging, 
rehabilitative medicine, neurophysiology, and neurobiology con-
cerning the molecular, cellular, physiological, and pathophysiolog-
ical mechanisms of plastic and adaptive processes in the nervous 
system (both central and peripheral) and their implications are 
also included. Furthermore, the program covers a wide range of 
cross-cutting topics aligned with those discussed in leading inter-
national scientific communities. The aim is to advance knowledge 
of the etiopathological, diagnostic, and therapeutic processes of 
neurodegenerative diseases.

The topics covered in the PhD programme are designed to 
equip students with the fundamental knowledge and practical 
skills necessary for conducting cutting-edge neuroscience re-
search, ranging from basic to applied studies. These areas reflect 
the research lines developed by the Department of Translational 
Biomedicine and Neuroscience, ‘DiBrain’, which serves as the pro-
gramme’s administrative hub.

Students will have access to state-of-the-art on-site labo-
ratories and a broad educational network comprising numerous 
high-standing academic and non-academic partner laboratories 
with internationally recognized excellence.

The main objectives of the PhD Program are:

•	 To enable an understanding of the cellular and molecu-
lar mechanisms underlying the functions and disorders 
of the central nervous system in major neurological and 
psychiatric diseases. This will be achieved through the 
interaction between basic and clinical research using 
innovative experimental approaches and cutting-edge 
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technologies in both in vitro and in vivo models. The most 
advanced techniques in biochemistry, anatomy, cell and 
molecular biology, electrophysiology, and animal behavior 
studies will be employed to discover new biomarkers and 
develop innovative therapies to promote health.

•	 To provide PhD students with the scientific methodolo-
gies necessary for integrated neuroscience research, in 
areas ranging from molecular and cellular neurobiology 
to cognitive, preclinical, clinical, diagnostic, and rehabilita-
tive neuroscience.

•	 To equip PhD students with the tools to acquire and 
enhance their fundamental knowledge of the main 
methods of bibliometric evaluation of national and in-
ternational scientific output and promote their research 
results and intellectual property. The program also offers 
insights into national and international research funding 
opportunities and provides the knowledge necessary for 
patent application processes in Italy, Europe, and inter-
nationally, as well as for the development of spin-offs 
and start-ups. 

Educational activities of the PhD programme in applied 
neuroscience

The educational activities of the PhD programme in applied 
neuroscience are delivered through theoretical and practical 
courses organised around specific topics. The courses aim to 
provide all PhD students with foundational knowledge in applied 
neuroscience, a solid theoretical and practical background and in-
depth expertise in the most advanced experimental and analyt-
ical technologies and specific topics of interest in the two curric-
ula. Laboratory activities and workshops are also organised, and 
students are encouraged to participate in seminars, courses and 
specialised schools, even if they are not directly organised by the 
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PhD programme, if they are deemed relevant to their research 
training. Beyond formal teaching, the PhD in Applied Neurosci-
ence requires a strong commitment to research activities. PhD 
candidates conduct research throughout the three-year pro-
gramme, focusing intensively on a specific, well-defined research 
project. The third year is entirely dedicated to research activities. 
PhD students are expected to engage in their research full-time 
at the host institution, and their supervisor will certify their at-
tendance. Each year, the research project must be submitted to 
the Academic Board for approval, with the prior consent of the 
supervisor.

Collaboration among the research groups involved in the 
doctoral programme ensures thorough scientific research. Fur-
thermore, collaboration with leading national and international 
experts is actively encouraged. The overarching objective is to 
encourage a multidisciplinary approach, enabling students to ad-
dress their research topics in innovative and original ways. 

Upon completing the program, PhD graduates in Applied Neu-
roscience will be able to:

1.	 Design a research project in all its aspects, from its theo-
retical foundations to its experimental design and execu-
tion, demonstrating creative originality and methodolog-
ical rigour;

2.	 Manage data collection and statistical analysis inde-
pendently, resolving challenges arising from the integra-
tion of technologies and methodologies typical of an in-
terdisciplinary approach;

3.	 Evaluate research outcomes and identify potential devel-
opments, including innovative applications in technologi-
cal, clinical, and rehabilitative contexts;

4.	 Draft scientific articles in all their components.
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The PhD program’s training network enables PhD students to 
collaborate with laboratories specialising in various fields of ap-
plied neuroscience.

The skills acquired during the program will facilitate profes-
sional integration as:

•	 Basic researchers in academia or industry;
•	 Biotechnologist employed in applied research, design, or 

consultancy in academic, healthcare, or industrial set-
tings;

•	 Medical/psychological researcher with professional 
placement in applied research in academia, healthcare or 
industry.
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Dottorato di ricerca

SANITÀ PUBBLICA, MEDICINA CLINICA 
E ONCOLOGIA

Coordinatore: prof. Jean-François Desaphy
Sede amministrativa: Dipartimento di Medicina di Precisione e 

Rigenerativa e Area Jonica (DiMePRe-I)

Sito web: https://www.uniba.it/it/dottorati/spmco/spmco
Attivo dal 2019 (ciclo 35°)
Il Collegio del prossimo ciclo XLI è costituito da 31 docenti afferenti ai 

dipartimenti:
DiMePRE-J: Medicina di Precisione e Rigenerativa
DIM: Dip. Interdisciplinare di Medicina 
DEMDI: Economia, Management e Diritto Impresa
ISS: Istituto Superiore di Sanità (Roma)

Settori scientifici: BIOS-11/A Farmacologia, GIUR-05/A Istituzioni Diritto 
Pubblico, MEDS-05/A Medicina interna, MEDS-06/A Chirurgia Generale, 
MEDS-08/C Sci Alimentazione e Tecniche Dietetiche Applicate, MEDS-
09/A Oncologia Medica, MEDS-10/A Gastroenterologia, MEDS-10/B 
Malattie infettive, MEDS-10/C Malattie Cutanee e Veneree, MEDS-20/A 
Pediatria Generale e Specialistica, MEDS-21/A Ginecologia e Ostetricia, 
MEDS-24/A Statistica Medica, MEDS 24/B Igiene Generale e Applicata, 
MEDS-26/A Sci Tecniche di Medicina di Laboratorio

Obiettivo
L’obiettivo del Dottorato è quello di formare nuovi ricercatori 

nell’ambito della prevenzione, dell’assistenza e della Medicina di 
precisione, mediante l’acquisizione di competenze tecnico-scien-
tifiche di altissimo livello e confrontandosi alle realtà europea e in-
ternazionale. Inoltre, il programma didattico mira all’acquisizione 
di conoscenze allargate riguardo la gestione, la promozione, la 
divulgazione e la valutazione della qualità della ricerca in ambi-
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to accademico, pubblico-amministrativo e industriale. Il dottore 
di ricerca sarà in grado di interagire con altre figure specialistiche 
dell’area sanitaria nel campo dell’analisi epidemiologica, delle 
emergenze sanitarie, comprese quelle correlate all’ambiente, del-
la clinica, dello sviluppo di terapie farmacologiche e cellulari. Il dot-
torato offre molte opportunità di collaborazioni con gli enti pub-
blici territoriali, l’industria e il mondo della ricerca internazionale.

In linea con il paradigma scientifico della medicina 4P, il no-
stro dottorato si propone di formare ricercatori in grado di svi-
luppare una medicina Personalizzata che risponda ai bisogni del 
singolo paziente - Predittiva in grado di prevedere la risposta 
all’esposizione ambientale, ai stili di vita e alla cura – Preventi-
va che promuove i comportamenti sani e lo screening periodico 
- Partecipativa che coinvolge attivamente il paziente nei processi 
di prevenzione e di cura. 

Progetto formativo
I temi del Corso afferiscono al macrosettore ERC Life Scienc-

es e sono accomunate dalla ricerca sulla tutela e la promozione 
della salute umana, nonché al soddisfacimento dei bisogni assis-
tenziali. Il dottorato persegue gli obiettivi del PNRR nell’ambito 
della salute e parzialmente nell’ambito del digitale, dell’ambiente 
e dei prodotti alimentari. Il dottorato si prefigge di rafforzare la 
ricerca interdisciplinare, valorizzare la circolazione di conoscenza 
e competenze tra il mondo della ricerca e il sistema produttivo e 
promuovere la dimensione internazionale dell’alta formazione e 
della ricerca, per esempio mediante scambi di dottorandi e docen-
ti con enti di ricerca stranieri.

Gli studi spaziano dalla conoscenza degli aspetti fenotipici e 
genotipici di condizioni metaboliche, cronico-degenerative e pe-
diatriche, alla individuazione di markers di prognosi di malattie 
internistiche e neoplastiche. Le ricerche mirano ad approfondire 
meccanismi cellulari e molecolari di farmaci disponibili e nuove 
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molecole a valenza preventiva e terapeutica, per una mirata ter-
apia farmacologica volta a contrastare gli effetti avversi, la far-
macoresistenza e la non-aderenza, nonché a raccogliere evidenze 
in ordine al profilo di sicurezza, immunogenicità ed efficacia dei 
vaccini. Studi preclinici, traslazionali e clinici sono quindi condotti 
nell’ottica di attuare terapie sempre più personalizzate e medici-
na di precisione. Si vuole inoltre implementare metodi, strumenti 
e strategie per il miglioramento della qualità della presa in carico 
del paziente in ambito clinico-assistenziale.

Di grande interesse risultano le malattie rare e quelle leg-
ate a cause infettive e a matrici ambientali che rappresentano 
un problema di Sanità Pubblica a carattere trans-nazionale. Alla 
luce delle emergenze sanitarie, come quella legata alla pandemia 
COVID-19, il Corso offre la possibilità di più accurate ricerche ba-
sate su evidenze scientifiche, in un contesto in cui aumenta la 
consapevolezza di diritto alla Salute subordinata ai comporta-
menti individuali e alla comunicazione con i cittadini.

Oltre alle attività di ricerca in laboratorio, il progetto formativo 
prevede l’acquisizione da parte del Dottorando di 8 crediti forma-
tivi di dottorato (CFD) per anno. 

I CFD vengono acquisiti mediante la frequenza di lezioni fron-
tali proposte dal Collegio dei Docenti e di lezioni/seminari/corsi di 
formazione/convegni scientifici di libera scelta. I corsi di compe-
tenze trasversali sono organizzati ogni anno dall’Università degli 
Studi di Bari. 

Tipologia di attività formativa frequenza Valore

Corsi proposti dal Collegio Docenti Obbligatoria 1 CFD = 8 ore

Corsi di competenze trasversali Libera scelta 1 CFD = 1 CFU

Seminari, lezioni Libera scelta 0.1 CFD = fraz. di ora
Corsi di formazione Libera scelta 0.5 CFD = 8 ore 
Convegni scientifici Libera scelta 0.5 CFD al giorno
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Durante il percorso formativo, i dottorandi sono incoraggiati a 
partecipare ad eventi scientifici in qualità di organizzatore, mod-
eratore o relatore, a svolgere attività di docenza e tutorato, non-
ché attività di terza missione, a partecipare a bandi competitivi 
per vari tipi di progettualità. 

Il Corso di Dottorato di Ricerca incoraggia la mobilità e la in-
ternazionalizzazione mediante lo scambio di docenti e dottorandi 
con altre sedi italiane o straniere.

78 % dei dottorandi ha svolto periodi di studio/ricerca fuori 
sede per almeno 6 mesi

31 % dei dottorandi ha svolti periodi di studio/ricerca all’estero 
per almeno 3 mesi 

I NOSTRI DOTTORANDI
CdL di provenienza Sede italiana di 

provenienza
Sede 
estera di 
provenien-
za

Medicina e chirurgia, 
BEMC

29 UniBa 38 Libano 3

Biologia, biotecnologia 20 La Sapienza, 
Roma

3 Portogallo 1

Farmacia 3 Università di 
Messina

2 Cina 1

Psicologia 1 Università Chie-
ti-Pescara

1 Romania 1

Chimica 1 Politecnico Bari 1 Albania 1
Giurisprudenza 1 San Raffaele, 

Milano
1

Ingegneria 1 Università Torino 1
Totale cicli 35-40 56 Università Ge-

nova
1

Federico II, Napoli 1
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Sbocchi occupazionali e professionali

Il Dottore di Ricerca in “Sanità Pubblica, Medicina clinica e On-
cologia” avrà acquisito autonomia e competenze in grado di ap-
portare soluzioni innovative nei seguenti settori:
• ricerca applicata alla Sanità Pubblica;
• ricerca applicata alla implementazione di metodi, strumenti 

e strategie per il miglioramento della qualità in ambito clini-
co-assistenziale.

• sorveglianza e controllo delle emergenze sanitarie;
• sorveglianza, controllo, prevenzione delle malattie infettive, 

metaboliche, neoplastiche e cronico-degenerative;
• terapie personalizzate e medicina di precisione;
• malattie rare e farmaci orfani;
• sviluppo di farmaci e di terapie cellulari
• gestione della prevenzione e delle terapie in gruppi specifici 

(neonatologia, pediatria, geriatria …);
• Telemedicina, digital heatlh, digital therapies;
• meccanismi che regolano l’instaurarsi di una malattia sulla base 

della diffusione ambientale di microbi;
• valutazione dell’efficacia e del rapporto costo/beneficio della 

prevenzione e della terapia;
• analisi dei bisogni sociosanitari e degli stili di vita;
• buone pratiche in materia di igiene dell’ambiente e sicurezza 

alimentare;
• misure di gestione del rischio legato ad inquinamento ambien-

tale
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PhD Program

DOCTORATE IN PUBLIC HEALTH, 
CLINICAL MEDICINE AND ONCOLOGY 

Coordinator: prof. Jean-François Desaphy
Host Department: Dept. Precision and Regenerative Medicine 

and Ionian Area, Polyclinic, Uniba
Web site: https://www.uniba.it/it/dottorati/spmco/spmco

Active since 2019 (35th cycle)
The board of the next XLI cycle is made up of 31 teachers from 

the departments:
DiMePRE-J: Precision and Regenerative Medicine, DIM: Dept. In-

terdisciplinary Medicine 
DEMDI: Economics, Management & Business law, ISS: National 

institute of Health (Rome)

Scientific Sectors: BIOS-11/A Pharmacology, GIUR-05/A Public 
Law Institutions, MEDS-05/A Internal Medicine, MEDS-06/A Gen-
eral Surgery, MEDS-08/C Sci Nutrition and Applied Dietetic Tech-
niques, MEDS-09/A Medical Oncology, MEDS-10/A Gastroenterolo-
gy, MEDS-10/B Infectuous Diseases, MEDS-10/C Skin and Venereal 
Diseases, MEDS-20/A General and Specialist Pediatrics, MEDS-21/A 
Gynecology and Obstetrics, MEDS-24/A Medical Statistics, MEDS 
24/B General and Applied Hygiene, MEDS-26/A Sci Laboratory Med-
icine Techniques

Objective
The aim of the Doctorate is to train new researchers in the field 

of prevention, assistance and precision medicine, through the 
acquisition of high-level technical and scientific skills in relation 
with the European and international realities. Furthermore, the 
educational program aims to acquire broad knowledge regarding 
the management, promotion, dissemination and evaluation of 
the quality of research in the academic, public-administrative and 
industrial fields. The PhD Doctor will be able to interact with other 
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specialist figures in the health area in the field of epidemiologi-
cal analysis, health emergencies, including those related to the 
environment, clinical practice, development of pharmacological 
and cell therapies. The Doctorate offers many opportunities for 
collaboration with local public bodies, industry and the world of 
international research.

In line with the scientific paradigm of 4P medicine, our doctor-
ate aims to train researchers capable of developing a Personalized 
medicine that responds to the needs of the individual patient - Pre-
dictive capable of predicting the response to environmental expo-
sure, lifestyles and treatment - Preventive that promotes healthy 
behaviors and periodic screening - Participatory that actively in-
volves the patient in the prevention and treatment processes.

Training project
The themes of the Doctorate Course pertain to the ERC Life 

Sciences macro-sector and are united by research on the protec-
tion and promotion of human health, as well as the satisfaction 
of healthcare needs. The doctorate pursues the objectives of the 
PNRR in the field of health and partially in the field of digital health, 
environment and food products. The doctorate aims to strength-
en interdisciplinary research, enhance the circulation of knowledge 
and skills between the world of research and the production sys-
tem and promote the international dimension of higher education 
and research, for example through exchanges of doctoral students 
and teachers with foreign research institutions.

The studies range from the knowledge of the phenotypic and 
genotypic aspects of metabolic, chronic-degenerative and pedi-
atric conditions, to the identification of prognosis markers of in-
ternal medicine and neoplastic diseases. The research aims to 
deepen the cellular and molecular mechanisms of available drugs 
and new molecules with preventive and therapeutic value, for a 
targeted pharmacological therapy aimed at counteracting ad-
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verse effects, drug resistance and non-adherence, as well as to 
collect evidence regarding the safety profile, immunogenicity and 
efficacy of vaccines. Preclinical, translational and clinical studies 
are therefore conducted with a view to implementing increasingly 
personalized therapies and precision medicine. The aim is also to 
implement methods, tools and strategies for improving the qual-
ity of patient care in the clinical-care setting.

Of great interest are rare diseases and those related to infec-
tious causes and environmental matrices that represent a Public 
Health problem of a trans-national nature. Considering health 
emergencies, such as that related to the COVID-19 pandemic, the 
Course offers the possibility of more accurate research based on 
scientific evidence, in a context in which awareness of the right to 
Health subordinated to individual behavior and communication 
with citizens increases.

Besides the research activities in the laboratory, the training 
project provides for the acquisition by the PhD student of 8 doc-
toral training credits (CFD) per year.

The CFDs are acquired by attending lectures proposed by the 
Teaching Staff and lectures/seminars/training courses/scientific 
conferences of free choice. The transversal skills courses are or-
ganized every year by the University of Bari.

Typology of training activity frequency Valor
Course proposed by the Teaching Board Mandatory 1 CFD = 8 hours
Transversal skills course, Uniba Free choice 1 CFD = 1 CFU
Seminars, lectures Free choice 0.1 CFD = hour fract.
Training courses Free choice 0.5 CFD = 8 hours 
Scientific meetings Free choice 0.5 CFD per day

During the training course, PhD students are encouraged 
to participate in scientific events as organizers, moderators or 
speakers, to carry out teaching and tutoring activities, as well as 
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third mission activities, to participate in competitive calls for var-
ious types of projects.

- 78% of PhD students have spent periods of study/research 
off-site for at least 6 months

- 31% of PhD students have spent periods of study/research 
abroad for at least 3 months

Our doctorate students

Master’s Degree Type Master’s Degree 
Location

Master’s 
Degree 
Location

Medicine & Surgery, 
BEMC

29 University of Bari 38 Libano 3

Biology, Biotechnology 20 University La 
Sapienza, Rome

3 Portogallo 1

Pharmacy 3 University of 
Messina

2 Cina 1

Psychology 1 University of 
Chieti-Pescara

1 Romania 1

Chemistry 1 Polytechnic 
School of Bari

1 Albania 1

Law 1 San Raffaele Uni-
versity, Milano

1

Engineering 1 University of 
Turin

1

Total cycles 35-40 56 University of 
Genova

1

University of Fe-
derico II, Naples

1
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Occupational and professional opportunities

The PhD in “Public Health, Clinical Medicine and Oncology” will 
have acquired autonomy and skills capable of providing innova-
tive solutions in the following sectors:

·	 research applied to Public Health.
·	 research applied to the implementation of methods, tools 

and strategies for improving quality in the clinical-care 
field.

·	 surveillance and control of health emergencies.
·	 surveillance, control, and prevention of infectious, meta-

bolic, neoplastic and chronic-degenerative diseases.
·	 personalized therapies and precision medicine.
·	 rare diseases and orphan drugs.
·	 development of drugs and cell therapies.
·	 management of prevention and therapies in specific 

groups (neonatology, pediatrics, geriatrics ...).
·	 Telemedicine, digital health, digital therapies.
·	 mechanisms that regulate the onset of a disease based 

on the environmental spread of microbes.
·	 evaluation of the effectiveness and cost/benefit ratio of 

prevention and therapy.
·	 analysis of social-health needs and lifestyles.
·	 good practice in environmental hygiene and food safety.
·	 risk management measures related to environmental 

pollution.
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Dottorato di ricerca
SANITÀ ANIMALE E ZOONOSI

Coordinatrice: prof.ssa Maria Tempesta
Sede amministrativa: Dipartimento di Medicina Veterinaria

 
Il Corso in Sanità Animale e Zoonosi esplora e sviluppa temati-
che di grande attualità e rilevanza, evidenziate dalle recenti cri-
si sanitarie in ambito medico e veterinario come, per esempio, la 
pandemia da SARS-CoV-2, l’influenza aviaria, la peste suina afri-
cana, il Mpox. Le emergenze con potenziale zoonosico, ovvero con 
trasmissibilità all’uomo, hanno sottolineato l’importanza di un 
approccio integrato alla salute, promosso dalla visione One Heal-
th, che considera inscindibili il benessere umano, animale e am-
bientale. Questo approccio è una priorità del PNRR e rafforza la 
necessità di strategie coordinate per la gestione della sanità glo-
bale. Il confronto con le parti sociali (Istituti Zooprofilattici, Istituto 
Superiore di Sanità, Aziende sanitarie locali, Imprese del territorio, 
aziende farmaceutiche, ecc.) garantisce l’aggiornamento perma-
nente,  in sintonia con le esigenze del territorio. Quanto sopra, ha 
consentito al Corso di Dottorato in Sanità Animale e Zoonosi di 
preparare i/le dottorandi/e alle sfide del mondo del lavoro, for-
nendo loro  un bagaglio scientifico-culturale idoneo per una rapi-
da e  qualificata spendibilità del titolo e occupabilità subito dopo il 
conseguimento del titolo di dottore di ricerca. 

Tali obiettivi sono perseguiti mediante: i) un percorso formativo 
post-laurea che privilegi una cultura di base ampia ed interdisci-
plinare,  abbinata ad un’alta qualificazione nei campi più avanzati 
della ricerca e dell’innovazione; ii) una caratterizzazione interna-
zionale, grazie all’affidamento di  corsi e seminari ad eminenti ri-
cercator/trici stranieri/e, e agli  stage all’estero degli/le  studenti; 
iii) un’ampia piattaforma multi- ed inter-disciplinare,  garantita 
dalla confluenza di settori strategici della formazione medica ve-
terinaria (malattie infettive e parassitarie, sicurezza alimentare) 
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ed un settore della formazione medica (medicina del lavoro); iv) 
percorsi didattici specifici individuali, quali partecipazione a corsi 
avanzati in Italia o all’estero, scelti in accordo con il/la  tutor di 
riferimento.

I percorsi didattici, inoltre, prevedono attività interdisciplinari, 
quali il perfezionamento delle capacità linguistiche e informatiche, 
la gestione e conoscenza della ricerca, la valorizzazione e dissemi-
nazione dei risultati, la  conoscenza del sistema della proprietà in-
tellettuale, ed è di solito erogata mediante sinergie dipartimentali 
e di Ateneo. Gli/le studenti/esse sono avviati/e ad un percorso 
preliminare di formazione sulla sicurezza del lavoro e biosicurez-
za.  Sono previste inoltre attività volte a promuovere l’integrazio-
ne, l’inclusione, l’eguaglianza, in riferimento a genere, provenien-
za, cultura e/o religione di ciascuna persona. Il corso di Dottorato 
in Zoonosi e Sanità Animale promuove, infatti, la formazione di 
esperti/e  altamente qualificati/e, dotati/e di competenze appro-
fondite inerenti le problematiche della salute umana ed animale. 
In un contesto di deterioramento macro-economico nazionale ed 
internazionale, è fondamentale la formazione di competenze al-
tamente specifiche da competere a livello nazionale ed interna-
zionale. Il corso forma e prepara i/le dottorandi/e ai college eu-
ropei e alla  carriera accademica in università italiane e straniere,  
come avvenuto anche nel passato recente per alcuni dottorandi/e 
che sono stati reclutati/e, al termine del dottorato, con la qualifica 
di RTDB, di professori o di tecnico laureato veterinario.  Alcune 
carriere sono state perfezionate all’estero, grazie a  post-doc con 
diversi riconoscimenti internazionali, in USA, Australia ed Europa, 
borse  e contratti  a tempo indeterminato  presso Istituti Zoopro-
filattici Sperimentali, strutture sanitarie regionali e nazionali ed 
enti di ricerca nonché una collocazione lavorativa stabile presso 
aziende private in ambito farmaceutico, delle produzioni animali 
e dell’autocontrollo e presso le AA.SS.LL. o a livello internazionale 
come ad esempio all’interno della Commissione Europea. 
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Il dottorato ha da sempre una forte dimensione internaziona-
le, testimoniata dalle i) numerose e consolidate collaborazioni di 
docenti del collegio con colleghi/e di nazionalità estera  di rino-
mato valore scientifico, ii) dalla consistente presenza di visiting 
professor e researcher e iii) dal  fatto che numerosi docenti sono 
diplomati presso College Europei (Microbiologia, Parassitologia, 
Patologia Aviare). A quanto sopra si aggiunge la nutrita presen-
za di dottorandi/e  stranieri/e,  che confermano l’attrattività del 
dottorato e contribuiscono all’internazionalità e alla possibilità di 
scambi culturali con i dottorandi/e  italiani/e.  Il progetto forma-
tivo non è confinato a  curricula specifici bensì è  comune a tutti 
gli/le studenti del Corso e copre un’ampia offerta formativa nelle 
discipline delle scienze veterinarie (area 07) e mediche (06). In par-
ticolare, le attività formative coprono i settori fondanti del corso 
SSD MVET-01/B, MVET-02/A, MVET-02/B, MVET-03/A, MVET-
03/B e MEDS-25/A e settori affini che complementano e integra-
no in modo trasversale l’offerta formativa. 

Una descrizione dettagliata del piano formativo è disponibile 
sul sito del Corso di Dottorato (https://www.uniba.it/it/dottora-
ti/saz/attivita-formativa).
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PhD Program
 ANIMAL HEALTH AND ZOONOSES

Coordinator: prof. Maria Tempesta
Host Department: Dipartimento di Medicina Veterinaria

The PhD program in Animal Health and Zoonoses explores 
and develops topics of great scientific relevance, as highlighted 
by the recent health crises in the medical and veterinary fields, 
such as the SARS-CoV-2 pandemic, avian influenza, African swine 
fever, Mpox. Emergencies with zoonotic potential, transmitted to 
humans, have underlined the importance of an integrated ap-
proach to health, promoted by the One Health vision, which con-
siders human, animal and environmental health to be inextricably 
linked. This approach is a priority of the NRP and reinforces the 
need for coordinated strategies for global health management. 
Discussions with the social partners (e.g., Zooprophylactic insti-
tutes, Istituto Superiore di Sanità, local health authorities, phar-
maceutical companies, etc.) will ensure constant updating in line 
with the needs of the territory. Under the above circumstances, 
the PhD course in Animal Health and Zoonoses aims to prepare 
doctoral students for the challenges facing in the current years, 
providing them with a scientific and cultural background that will 
qualify them to be employable immediately after graduation.

These objectives will be pursued through i) a postgraduate 
training program that focusses on broad and interdisciplinary 
knowledge, combined with a high level of qualification in the most 
advanced fields of research and innovation; iii) a broad multi- and 
inter-disciplinary platform, guaranteed by the convergence of 
strategic sectors of veterinary training (e.g., infectious and par-
asitic diseases, food safety) and a sector of medical training (oc-
cupational medicine); iv) specific individual training paths, such 
as participation in advanced courses in Italy or abroad, chosen in 
agreement with the reference tutor.
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The training courses also include interdisciplinary activities, 
such as improving language and IT skills, research management 
and knowledge, exploitation and dissemination of results, knowl-
edge of the intellectual property system, and are usually delivered 
through departmental and university synergies. Students will re-
ceive preliminary training in occupational safety and biosafety. 
Activities are also planned to promote integration, inclusion and 
equality regarding gender, origin, culture and/or religion.

The PhD program in Animal Health and Zoonoses promotes 
the training of highly qualified experts with in-depth knowledge 
of human and animal health issues. In the context of national and 
international macroeconomic deterioration, the training of highly 
specific skills to compete at national and international levels is 
essential. The course trains and prepares doctoral students for 
European universities and academic careers in Italian and inter-
national universities, as testified by some doctoral students who 
have been recruited as RTDBs, professors or veterinary techni-
cians. Some of them have developed their careers abroad, thanks 
to post-doctoral positions being awarded with various interna-
tional awards in the USA, Australia and Europe, grants and per-
manent contracts with experimental Zooprophylactic institutes, 
regional and national health and research bodies, as well as sta-
ble employment with private companies in the pharmaceutical, 
animal production and self-control sectors, and with the AA.SS.
LL. or at international level, such as within the European Com-
mission.

The Doctorate has always had a strong international setting, 
as suggested by i) the numerous and well-established collabo-
rations of the faculty members of the College with foreign col-
leagues of recognized scientific value, ii) the substantial presence 
of visiting professors and researchers, and iii) the fact that many 
faculty members are graduates of European colleges (Microbiol-
ogy, Parasitology, Avian Pathology). In addition, there is a large 
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number of foreign doctoral students, testifying the attractive-
ness of the doctorate and contributing to its internationality. 

The training project is not limited to specific curricula but is 
common to all students of the course and covers a wide range 
of training in the disciplines of Veterinary Sciences (area 07) and 
Medical Sciences (area 06). In particular, the training activities 
cover the basic areas of the course SSD MVET-01/B, MVET-02/A, 
MVET-02/B, MVET-03/A, MVET-03/B and MEDS-25/A and re-
lated areas that complement and transversally integrate the 
training offered. 

A detailed description of the training plan is available on the 
website of the doctoral program (https://www.uniba.it/it/dot-
torati/saz/attivita-formativa).
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Dottorato di ricerca
SCIENZE CLINICHE INTERNISTICHE, 

CHIRURGICHE ED OSTETRICHE 
VETERINARIE

Coordinatore: prof. Andrea Zatelli 
Sede amministrativa: Dipartimento di Medicina Veterinaria

Il corso di dottorato in Scienze Cliniche, Chirurgiche ed Oste-
triche Veterinarie (SCICOV) ha l’obiettivo di formare ricercatori 
altamente qualificati in ambito veterinario, pronti a contribui-
re in modo innovativo all’evoluzione della clinica veterinaria. Il 
programma è progettato per integrare competenze scientifiche 
avanzate con una visione moderna e globale della salute animale, 
umana e ambientale, secondo l’approccio One Health riconoscen-
do, inoltre, l’interdipendenza tra la salute umana, la salute anima-
le e la salute dell’ecosistema.

I dottorandi sviluppano progetti di ricerca focalizzati sul mi-
glioramento delle pratiche cliniche veterinarie, affrontando aspet-
ti diagnostici, preventivi e terapeutici legati a patologie acquisite 
naturalmente dagli animali. Le aree scientifiche includono farma-
cologia, tossicologia, clinica ostetrica, chirurgica e medica, offren-
do un ampio spettro di approfondimento specialistico integrando 
le conoscenze anche con la medicina umana.

L’attività formativa e di ricerca si svolge principalmente presso 
il Campus di Medicina Veterinaria di Valenzano (BA), in particolare 
nell’Ospedale Didattico Veterinario, una struttura d’eccellenza che 
funge da centro nevralgico per la sperimentazione, la didattica e la 
pratica clinica avanzata.

Il Collegio dei docenti, composto da professori e ricercatori 
dell’Università di Bari accreditati da ANVUR e MIUR e provenienti 
da settori scientifico-disciplinari diversi con provenienza da diver-
si Dipartimenti dell’Università di Bari, assicura un livello formativo 
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di eccellenza. I membri del Collegio sono attivamente coinvolti in 
collaborazioni nazionali e internazionali con enti di ricerca e con il 
mondo dell’industria, promuovendo l’interazione tra ricerca acca-
demica e realtà professionale.

Elemento distintivo del percorso è il periodo di ricerca all’estero, 
pensato per arricchire il bagaglio scientifico e culturale dei dotto-
randi, migliorare le competenze linguistiche e favorire il confronto 
con metodologie di ricerca all’avanguardia a livello internazionale.

Una descrizione dettagliata del piano formativo è disponibile 
sul sito del Corso di Dottorato (https://www.uniba.it/it/ricerca/
dipartimenti/dipmedveterinaria/didattica-1/dottorato-di-ricer-
ca/sc-clinic-chirurgi-ostetric)
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PhD Program
SCIENZE CLINICHE INTERNISTICHE, 

CHIRURGICHE ED OSTETRICHE 
VETERINARIE

Coordinator: prof. Andrea Zatelli 
Host Department: Dipartimento di Medicina Veterinaria

The Veterinary Internist, Surgical and Obstetrical Clinical Scien-
ces PhD programme is designed to cultivate proficient veterinary 
researchers who are poised to make significant contributions 
to the advancement of veterinary medicine through innovative 
approaches. The programme has been meticulously designed to 
integrate advanced scientific competencies with a contemporary 
and global perspective on animal, human and environmental he-
alth, according to the One Health approach. This approach ack-
nowledges the inherent interdependence between human heal-
th, animal health and ecosystem health.

PhD students develop research projects with a focus on the 
improvement of veterinary clinical practices, with a particular 
emphasis on the diagnostic, preventive and therapeutic aspects 
of naturally acquired animal diseases. The scientific domains en-
compass pharmacology, toxicology, obstetrics, surgical and me-
dical clinics, providing a comprehensive range of specialised insi-
ghts while also integrating knowledge with human medicine.

The institution’s training and research activities are primarily 
concentrated at the Veterinary Medicine Campus in Valenzano 
(BA), specifically at the Veterinary Teaching Hospital, a prestigious 
institution that functions as a pivotal hub for experimentation, 
education and advanced clinical practice.

The University of Bari’s Board of Lecturers, comprising pro-
fessors and researchers who have been accredited by both the 
Italian National Agency for the Evaluation of University and Rese-
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arch (ANVUR) and the Ministry of University and Research (MIUR), 
represents a diverse cohort of scientific and disciplinary experts 
drawn from various departments within the university. This col-
lective ensures a standard of training that is regarded as being 
of the highest calibre. The members of the College are actively 
involved in national and international collaborations with resear-
ch institutions and the world of industry, promoting interaction 
between academic research and professional reality.

A distinctive element of the programme is the period of rese-
arch abroad, which is designed to enrich the scientific and cultural 
background of the doctoral students, improve their language skil-
ls and encourage comparison with cutting-edge research metho-
dologies at an international level.

A comprehensive delineation of the training programme is 
accessible on the PhD Course website (https://www.uniba.it/
it/ricerca/dipartimenti/dipmedveterinaria/didattica-1/dottora-
to-di-ricerca/sc-clinic-chirurgi-ostetric).
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Dottorato di ricerca
SCIENZE DELLE RELAZIONI UMANE

Coordinatore: prof. Alessandro Oronzo Caffò 
(XL Ciclo – presente)

Past Coordinator: prof. Andrea Bosco 
(dal XXXIV al XXXIX Ciclo)

Sede amministrativa: Dipartimento di Scienze 
della Formazione, Psicologia, Comunicazione

Il Corso di Dottorato di Ricerca in Scienze delle Relazioni Uma-
ne si è configurato fin dalla sua prima attivazione nell’a.a. 2013-
2014 (XXIX Ciclo) e poi negli anni successivi come un contesto 
formativo e scientifico interdisciplinare, fondato sull’integrazione 
di saperi socio-psicologici, pedagogico-didattici, linguistico-comu-
nicativi, storico-politici. Il percorso promuove la piena autonomia 
scientifica de* dottorand*, valorizzandone l’apporto individuale e 
la capacità di contribuire al progresso della conoscenza, anche in 
contesti di ricerca collaborativa.

Il Corso è oggi articolato in tre curricula: 
1. Dinamiche linguistiche e interculturali della comunicazione
2. Dinamiche formative ed educazione alla politica
3. Psicologia: processi cognitivi, emotivi e comunicativi
Ogni curriculum sviluppa un percorso teorico-metodologico 

specifico, mantenendo uno stretto dialogo con gli altri ambiti, 
all’interno di una cornice comune che riconosce la natura relazio-
nale e sistemica della condizione umana.

La didattica è strutturata in modo da potenziare il pensiero cri-
tico, le abilità comunicative, la flessibilità cognitiva e l’indipenden-
za nella ricerca. Le attività formative, erogate preminentemente 
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dai Componenti del Collegio per un minimo di 200 ore nel triennio, 
sono equamente suddivise tra contenuti trasversali e tematiche 
curriculari. Ogni dottorand* costruisce il suo percorso formativo 
personalizzato, selezionando le attività più coerenti con il proprio 
progetto, e integrandole anche con l’offerta formativa (esami a 
scelta, corsi di competenze trasversali, etc.) di Ateneo. Sono con-
solidate le pratiche di mentoring e peer tutoring tra pari.

La dimensione internazionale è parte integrante del progetto: 
il Dottorato promuove periodi di mobilità all’estero per dottorand* 
e mantiene attive convenzioni con Atenei europei per co-tutele e 
titoli di Doctor Europaeus. Il Collegio ha ospitato e ospita tutto-
ra studiosi stranieri che hanno svolto ruoli di co-supervisione e 
tenuto attività didattiche in qualità di visiting professor. La pro-
duzione scientifica delle dottorande e dei dottorandi, valorizzata 
anche nella campagna della VQR 2020-2024, testimonia il radica-
mento di collaborazioni internazionali, anche in ambito proget-
tuale.

L’attività di ricerca si fonda su criteri di qualità e trasparenza. 
I dottorand* sono incoraggiat* a pubblicare in sedi scientifiche, 
sia bibliometriche che non bibliometriche, di rilievo internazio-
nale che prevedano la revisione tra pari, e a rendere accessibili i 
risultati delle loro attività di ricerca tramite l’archiviazione in re-
pository istituzionali, nel rispetto dei principi dell’Open Science e 
della normativa vigente sulla proprietà intellettuale. Particolare 
attenzione è rivolta alla tracciabilità del contributo individuale nei 
prodotti della ricerca, a sostegno dell’autonomia scientifica e della 
auspicabile futura carriera accademica.

Il Dottorato si avvale inoltre di strutture operative e scienti-
fiche più che adeguate: presso il Dipartimento di Scienze della 
Formazione, Psicologia, Comunicazione, sede amministrativa 
del Dottorato, sono disponibili numerosi laboratori per attività di 
ricerca sperimentale e osservativa, spazi attrezzati per il lavoro 
individuale e di gruppo, e postazioni informatiche con accesso a 
software specialistici. Il servizio bibliotecario offre una copertura 
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completa delle aree disciplinari del Corso e l’accesso a numerose 
banche dati internazionali.

Il Dottorato sostiene la partecipazione attiva alla vita accade-
mica e alla comunità scientifica, rafforzando le competenze pro-
fessionali, la capacità di progettazione autonoma e l’inserimento 
nei network nazionali e internazionali della ricerca. La crescita 
de* dottorand* come membri della comunità scientifica di Uniba 
viene promossa, ad esempio, da azioni quali la partecipazione, nel 
mese di giugno di ogni anno accademico, al Workshop del Dotto-
rato di Ricerca in Scienze delle Relazioni Umane, istituito nell’anno 
2021 e giunto alla sua quinta edizione. Il Workshop ha lo scopo di 
valutare lo stato di avanzamento della ricerca di ciascun* dotto-
rand* in un contesto allargato, di generare uno spazio di confronto 
aperto e interdisciplinare, di ospitare uno o più keynote speaker e 
di attribuire un premio per la miglior presentazione a* dottorand* 
che si accingono a chiudere il proprio percorso. I dottorand* sono 
inoltre coinvolti nelle attività di ricerca assimilabili ai loro interessi 
(es. partecipazione a progetti PRIN, Horizon, etc.), e alle iniziative 
di III missione proposte dal Dipartimento sede del dottorato. Sono 
inoltre incoraggiati a frequentare summer e winter school e con-
vegni nazionali e internazionali con frequenza almeno annuale.
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PhD Program 
SCIENCES OF HUMAN RELATIONS

Coordinator: Alessandro Oronzo Caffò (Cycle XL – current)
Past Coordinator: Andrea Bosco (from Cycle XXXIV to XXXIX)

Host Department:

The PhD Program in Sciences of Human Relations, established 
firstly in the academic year 2013–2014 (XXIX Cycle), has offered, 
from its inception and throughout the subsequent years, an in-
terdisciplinary educational and scientific context, and it has been 
based on the integration of socio-psychological, pedagogical-di-
dactic, linguistic-communicative, and historical-political knowl-
edge. The program promotes the full scientific autonomy of doc-
toral candidates, enhancing their individual contribution and their 
ability to advance knowledge, including collaborative research 
contexts.

The Program is currently structured into three curricula:
Linguistic and Intercultural Dynamics of Communication
Educational Dynamics and Political Education
Psychology: Cognitive, Emotional, and Communicative Pro-

cesses
Each curriculum develops a specific theoretical and method-

ological path while maintaining a close dialogue with the other 
fields, within a shared framework that acknowledges the rela-
tional and systemic nature of the human condition.

Trining activities are designed to strengthen critical thinking, 
communication skills, cognitive flexibility, and independence in 
research. The training program, delivered primarily by members 
of the Academic Board and totaling a minimum of 200 hours 
over the three-year period, is evenly divided between cross-disci-
plinary content and curriculum-specific topics. Each doctoral can-
didate builds their own personalized learning path by selecting 
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the activities most consistent with their research project, inte-
grating them with the University’s broader educational offerings 
(classes, transversal skills courses, etc.). Mentoring and peer tu-
toring practices are well established.

The international dimension is an integral part of the program: 
the PhD encourages research stays abroad and maintains ac-
tive agreements with European universities for joint supervision 
and Doctor Europaeus mention. The Academic Board has host-
ed, and continues to host, international scholars who contribute 
as co-supervisors and visiting professors. The scientific output 
of doctoral students, also recognized in the 2020–2024 VQR (Re-
search Quality Assessment), demonstrates the strong founda-
tion of international collaborations, including in the context of 
research projects.

Research activity is grounded in criteria of quality and transpar-
ency. Doctoral candidates are encouraged to publish in high-level 
scientific venues—both bibliometric and non-bibliometric—that 
involve peer review, and to make the results of their research ac-
cessible through institutional repositories, in accordance with the 
principles of Open Science and current intellectual property reg-
ulations. Particular attention is given to the traceability of indi-
vidual contributions in research products, in support of scientific 
autonomy and prospective academic careers.

The PhD Program also benefits from appropriate operation-
al and scientific facilities: within the Department of Education, 
Psychology, Communication Sciences—its administrative host—
there are several laboratories for experimental and observational 
research, dedicated spaces for individual and group working, and 
computer workstations with access to specialized software. The 
library service offers comprehensive coverage of the Program’s 
disciplinary areas and access to numerous international databas-
es.
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The PhD Program supports active participation in academic 
life and scientific community, strengthening professional skills, 
autonomous project design capacity, and integration into na-
tional and international research networks. The development of 
doctoral candidates as members of the Uniba scientific commu-
nity is fostered by initiatives such as the annual PhD Workshop 
in Sciences of Human Relations, established in 2021 and now in 
its fifth edition. Held each June, the Workshop aims to assess the 
progress of each doctoral candidate’s research in an open and 
interdisciplinary setting, to provide a platform for discussion, to 
host one or more keynote speakers, and to award a prize for the 
best presentation by a doctoral candidate nearing the end of their 
program. Doctoral candidates are also involved in research activ-
ities related to their interests (e.g., participation in PRIN, Horizon 
projects, etc.) and in third mission initiatives promoted by the De-
partment. They are further encouraged to attend summer and 
winter schools and national and international conferences, at 
least annually.
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DOTTORATO IN DIGITAL INNOVATION E E-HEALTH
SPEAKER

Giulia de Martino
DECIPHERING THE GENETIC, STRUCTURAL, AND BIOCHEMICAL UNDER-

PINNINGS OF INBORN ERRORS OFMETABOLISM: ILLUMINATING THE PATH 
TO UNDERSTANDING METABOLIC DISORDERS

Carbamoyl phosphate synthetase 1 (CPS1) deficiency is a rare autosomal 
recessive urea cycle disorder. It usually presents neonatally with life-threaten-
ing hyperammonaemia, but late-onset forms may occur. We report a 31-year-
old woman with late-onset CPS1 deficiency triggered by postpartum metabol-
ic stress. She developed acute hyperammonaemic encephalopathy without 
liver dysfunction. Genetic testing revealed a homozygous missense variant in 
CPS1 (c.2339G>A; p.Arg780His), previously associated only with neonatal on-
set. Enzymatic analysis showed 42% residual CPS1 activity. Acute treatment 
with haemodialysis, ammonia scavengers, amino acid supplementation and 
low-protein diet led to full recovery.

UCDs result from impaired ammonia detoxification due to enzyme de-
fects. In adults, stressors like childbirth can unmask latent disease. In our 
patient, placental catabolism likely exceeded urea cycle capacity. The p.Ar-
g780His variant affects a key catalytic domain, destabilizing the enzyme. 
Despite being classified as high-impact, this case suggests phenotypic vari-
ability.

Early recognition is essential to prevent irreversible damage. Genetic 
testing offers a non-invasive diagnosis and guides management. Long-
term care includes dietary protein restriction, scavenger therapy, and sup-
plementation. In selected cases, liver transplantation may be curative. This 
case illustrates the need to consider inborn metabolic errors in adults with 
unexplained hyperammonaemia.

Marialuisa Sveva Marozzi
Impact of Telemedicine-Based Nutritional Education on Endothelial 
Dysfunction in Relation to Adherence to the Mediterranean Diet

Background: Overweight and obesity are major public health issues 
linked to increased morbidity and mortality, often accompanied by endothe-
lial dysfunction. The Mediterranean diet, renowned for its protective effects, 
has been shown to enhance endothelial function and reduce cardiovascular 



107

risk. Telemedicine represents an innovative approach to improve dietary ad-
herence and promoting healthier lifestyles, particularly in chronic conditions.

Objectives: The study aims to determine whether telemedicine can im-
prove diet adherence and reduce endothelial dysfunction, with additional 
benefits on weight management, vascular health, and other cardiovascular 
risk factors.

Methods: This prospective, monocentric study will enroll 200 patients 
with a BMI > 25 kg/m2. Participants will be divided into two groups: one 
receiving telemedicine-based interventions, including teleconsultations and 
a tailored digital application, and the other following a traditional care model 
with in-person consultations and paper-based educational materials. The 
primary endpoint is the difference in Mediterranean diet adherence, as-
sessed using a validated questionnaire, and its correlation with endothelial 
dysfunction, determined through blood tests and endothelial cell assays. 
Secondary endpoints include changes in weight, BMI, abdominal and neck 
circumference, blood pressure, heart rate, vascular stiffness, physical activity 
levels, cardiovascular events, and routine blood markers.

Conclusion: This study should generate valuable evidence on the role of 
telemedicine in enhancing nutritional education and mitigating cardiovascu-
lar risk in overweight and obese patients, providing a model for integrating 
digital health tools into routine clinical practice.

Teresa Claudia Pennacchio
CORRELATI COGNITIVI E PSICOSOCIALI DELLA VITTIMIZZAZIONE 

DA BULLISMO E LORO RILEVANZA PER LA PSICOPATOLOGIA 
IN ADOLESCENZA: UNO STUDIO DI MACHINE LEARNING

SCOPO. L’adolescenza è una fase di vulnerabilità in cui esperienze relazio-
nali negative, come la vittimizzazione da bullismo (BV), aumentano il rischio di 
psicopatologia. Questo studio mira a:(i) identificare, tramite algoritmi di machi-
ne learning, i fattori cognitivi e psicosociali correlati alla BV; (ii)esplorare l’asso-
ciazione tra le decisioni algoritmiche e i livelli di psicopatologia.

METODI. 233 adolescenti (età media: 16±2 anni; 59 maschi) sono sta-
ti valutati con misure cognitive e psicosociali (99 variabili totali). La BV è 
stata misurata con la Bullying Scale (assenza:N=56,punteggio=0;presen-
za:N=177,punteggio≥1). Un modello di Support Vector Machine è stato adde-
strato in double-cycle nested cross-validation. Le decisioni algoritmiche sono 
state correlate ai punteggi della Symptom Checklist-90-R (pFDR<0.001).
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RISULTATI. Il modello ha ottenuto una Balanced Accuracy del 70.5%. Le 
variabili più associate alla BV includono tratti di personalità (nevroticismo, 
apertura all’esperienza), instabilità cognitiva, decentramento cognitivo, stili 
genitoriali disfunzionali e coping disadattivo. Le decisioni algoritmiche corre-
lano significativamente con vari domini psicopatologici (r>0.3;pFDR<0.001).

CONCLUSIONI. I risultati evidenziano correlati cognitivi e psicosociali spe-
cifici della BV. Le associazioni con domini psicopatologici ne supportano la 
rilevanza clinica e indicano target modificabili per interventi precoci. Studi 
longitudinali sono necessari per verificarne causalità e generalizzabilità.

POSTER
Maria Grazia Asselti

DETERMINANTI PSICOLOGICHE E RELAZIONALI DELL’INTELLIGENZA 
EMOTIVA DI TRATTO IN ADOLESCENTI: 
IMPLICAZIONI PER LA PSICOPATOLOGIA

SCOPO DEL LAVORO: L’intelligenza emotiva di tratto (TEI) è un fattore 
protettivo e modificabile in grado di modulare la vulnerabilità ai fattori di ri-
schio psicopatologici. Questo studio mira a: (i) individuare, in un framework 
di Machine Learning, i Fattori Individuali (FI), Relazionali (FR), Cognitivi (COG) 
e di Competenza Sociale (CS) associati al TEI; (ii) valutare la rilevanza clinica 
delle decisioni algoritmiche.

MATERIALI E METODI: 295 partecipanti sono stati divisi in due campioni 
(discovery:177; validation:118). Il campione di discovery è stato diviso in base 
ai livelli di TEI, valutata con il Trait Emotional Intelligence Questionnaire. Sono 
stati addestrati quattro algoritmi Support Vector Machine in double-cycle, 
nested cross-validation rispettivamente per FI, FR, COG e CS e un quinto 
integrato. I modelli significativi (p<0,05–1000 permutazioni) sono stati te-
stati sul campione di validation attraverso Out Of sample Cross-Validation. 
Le decisioni algoritmiche sono state correlate ai punteggi della Symptom 
Checklist-90-R (pFDR<0.001).

RISULTATI: I modelli FI (Balanced Accuracy-BAC=76.8%) e FR (BAC=74.6%) 
discriminano alti vs bassi livelli di TEI. Alti livelli di nevroticismo e abuso fisico 
risultano associati a bassi livelli di TEI, correlata ad alti livelli di psicopatologia 
(p < 0.05). Il modello integrato è il più accurato (BAC=79.3%).

CONCLUSIONE: I risultati evidenziano correlati psicologici, relazionali e 
sociali specifici del TEI. Le associazioni con domini psicopatologici supporta-
no la validità clinica dei classificatori.
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Vito Fiume
UNCOVERING THE FUNCTIONAL ROLE OF THE RLF::MYCL CHIMERA 

AND ITS SYNERGY WITH MYCL IN SCLC
Vito Fiume1, Doron Tolomeo1, Santina Venuto1, Grazia Tamma1, Rosa 

Angela Cardone1, Marilena Ardone1, Tommaso Mazza2, Niccolò Liorni2, 
Alessandro Napoli2, Lucia Anna Muscarella3, Clelia Tiziana Storlazzi1.

1. Department of Biosciences, Biotechnology and Environment, Universi-
ty of Bari Aldo Moro, Bari, Italy

2. Fondazione Policlinico Universitario A. Gemelli IRCCS, Rome, Italy
3. Laboratory of Oncology, Fondazione IRCCS “Casa Sollievo della Soffe-

renza”, San Giovanni Rotondo (FG), Italy
Small cell lung cancer (SCLC) is a highly aggressive neuroendocrine tu-

mor with limited therapeutic options and poor prognosis. Molecular clas-
sification has identified four major subtypes based on ASCL1, NEUROD1, 
POU2F3, and YAP1 master regulators. The ASCL1-dominant subtype 
(SCLC-A), accounting for 69% of cases, is characterized by high neuroen-
docrine marker expression and frequently harbors MYCL amplification. 
The fusion between RLF and MYCL is recurrent in the 7% of SCLC-A, often 
co-occurring with MYCL amplification. Given this co-presence in patient 
tumors, it is crucial to explore the potential synergy between MYCL and 
RLF::MYCL. To this aim, we generated four stable in vitro models using 
BEAS-2B bronchial cells overexpressing MYCL, RLF::MYCL, both molecules, 
and an empty vector as control.

RNA-seq analysis revealed enrichment of axon development pathways 
and a marked upregulation of YAP1 in the model overexpressing MYCL+RLF::-
MYCL compared to the empty control, confirmed by Western blotting.

Furthermore, 3D growth assays showed that MYCL+RLF::MYCL expres-
sion induced irregular, infiltrative colony morphology, suggesting enhanced 
invasive potential.

These findings suggest that co-expression of MYCL and RLF::MYCL con-
tributes to a more aggressive cellular phenotype in SCLC-A and highlights a 
potential cooperative role in modulating transcriptional and phenotypic fea-
tures. Further studies will be needed to elucidate the underlying molecular 
mechanisms and therapeutic implications.
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Maria Cristina Lomuscio
SIGMAP: UN TOOL DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER LA PREDIZIONE 
DELL’AFFINITÀ DI POTENZIALI LIGANDI DEL RECETTORE SIGMA-1

Lomuscio, MC (1), Corriero, N (2), Nanna, V (2), Piccinno, A (3), Saviano, M 
(4), Lanzilotti, R (3), Abate, C (2,5), Alberga, D (2), Mangiatordi, GF (2)

(1) Dipartimento di Medicina di Precisione e Rigenerativa e Area Jonica 
(DiMePRe-J), Università degli Studi di Bari Aldo Moro, Piazza Giulio Cesare, 11, 
Policlinico, 70124, Bari, Italy

(2) CNR – Istituto di Cristallografia, Via Amendola 122/o, 70126 Bari, Italy 
(3) Dipartimento di Informatica, Università di Bari “Aldo Moro”, Via E. Ora-

bona, 4, I-70125 Bari, Italy
(4) CNR – Istituto di Cristallografia, Via Vivaldi 43, 81100, Caserta, Italy
(5) Dipartimento di Farmacia- Scienze del Farmaco, Università di Bari 

“Aldo Moro”, Via E. Orabona, 4, I-70125 Bari, Italy
Lo sviluppo di modulatori del recettore sigma-1 (S1R) rappresenta una 

strategia promettente per il trattamento di patologie neurodegenerative, 
oncologiche ed infezioni virali. In questo contesto sono stati sviluppati mo-
delli predittivi capaci di classificare piccole molecole organiche come affini 
o non affini nei confronti del recettore. Il dataset SIGMA1-DB, costruito a 
partire da 2967 voci estratte dal database ChEMBL, ha permesso l’addestra-
mento di 25 modelli ottenuti combinando 5 algoritmi di classificazione con 
5 diversi tipi di fingerprints molecolari. Il migliore, basato su Support Vector 
Machine e fingerprint Morgan, si è distinto per un’AUC di 0,90. Inoltre, per ga-
rantire trasparenza ed interpretabilità, al modello sono state integrate due 
tecniche di Explainable Artificial Intelligence (XAI). Il modello e le analisi XAI 
sono accessibili tramite SIGMAP (1) (https://www.ba.ic.cnr.it/softwareic/
sigmap/), una piattaforma web sviluppata per supportare il design razionale 
di modulatori S1R. Successivamente, è stata esaminata l’usabilità del pri-
mo prototipo della piattaforma. Seguendo un approccio Human-Centered, 
è stata condotta una prima ispezione adottando la tecnica della valutazione 
euristica seguita da uno studio di usabilità con il coinvolgimento di utenti re-
ali dell’applicazione. L’analisi ha confermato l’utilità e l’intuitività del sistema, 
evidenziando al contempo spunti per migliorarne ulteriormente accessibilità 
e chiarezza comunicativa.

Bibliografia
(1) Lomuscio, M. C. et al., (2024), RSC Medicinal Chemistry, 16(2), pp. 835–

848. https://doi.org/10.1039/D4MD00722K
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Federica Losavio
La rilevazione del malingering rappresenta una sfida metodologica e cli-

nica rilevante nei contesti forensi e terapeutici, con implicazioni dirette sulla 
validità delle valutazioni psicodiagnostiche. 

Nonostante l’approccio dominante in letteratura consideri il malinge-
ring un comportamento situazionale e motivazionale, evidenze emergenti 
suggeriscono l’influenza di variabili disposizionali, quali tratti di personalità 
(impulsività, nevroticismo, bassa coscienziosità), disturbi di personalità (bor-
derline, narcisistico) e costrutti psicologici come empatia, disimpegno morale 
e coping. Tali fattori potrebbero modulare l’abilità simulativa del soggetto, 
con impatti sulle strategie utilizzate e sull’efficacia della simulazione. 

In parallelo, l’attuale studio ipotizza che anche componenti cognitive 
-come memoria a breve e lungo termine, attenzione, funzioni esecutive e 
capacità di inibizione -possano contribuire significativamente all’abilità di si-
mulazione, sebbene tali aspetti risultino ad oggi scarsamente investigati in 
letteratura. 

Alla luce della complessità del fenomeno, il presente lavoro propone un 
approccio innovativo basato su algoritmi di machine learning per classificare 
i soggetti con alta o bassa abilità di malingering, integrando determinanti 
psicologiche e cognitive. Tale approccio mira a migliorare la precisione dia-
gnostica e la generalizzabilità dei risultati. 

Alessandro Piro
La regolazione emotiva è un processo centrale nelle relazioni sociali, 

poiché implica la capacità di modulare le emozioni in modo funzionale ri-
spetto al contesto. Nelle relazioni d’aiuto, così come nei servizi di counseling 
universitario, essa rappresenta una componente chiave per la costruzione 
di un legame cooperativo ed efficace tra utente e counselor. Studi recenti 
suggeriscono che tale connessione possa riflettersi in pattern allineati dei 
parametri fisiologici, indicativi di una sincronizzazione psicofisiologica tra i 
membri della diade osservabile attraverso segnali quali il battito cardiaco 
(HR) o la conduttanza cutanea (SC), promettenti biomarcatori di tali processi. 
La disponibilità di nuove tecnologie non invasive, come i sensori indossabili, 
permette di studiare questi fenomeni in modo approfondito, integrando le 
misure fisiologiche con i tradizionali strumenti self-report in un approccio 
multidisciplinare. In questo scenario, l’applicazione delle moderne metodo-
logie informatiche – come il machine learning e il data mining – consente di 
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individuare e analizzare automaticamente pattern non altrimenti rilevabili 
di sincronizzazione fisiologica e costruire modelli predittivi dell’impatto del-
la stessa sull’andamento clinico dei percorsi. L’obiettivo di questo proget-
to, dunque, è di esplorare la sincronizzazione psicofisiologica tra utente e 
counselor nel Servizio di Counseling dell’Università degli Studi di Bari “Aldo 
Moro”, implementando un approccio multimodale che si avvalga dei modelli 
di machine learning per identificare biomarcatori attendibili funzionali al mo-
nitoraggio e alla personalizzazione degli interventi clinici.

Inoltre, questo studio intende contribuire a una valutazione più sistema-
tica e oggettiva del malingering, promuovendo l’impiego di protocolli struttu-
rati e strumenti validati nel contesto italiano. In quest’ottica, si propone una 
fase preliminare di validazione in italiano del Groningen Effort Test (GET).

Alberto Gaetano Valerio
Artificial Intelligence (AI) has significantly advanced medical imaging, yet 

the opacity of deep learning models remains challenging, often reducing 
the trust of medical professionals towards AI-driven diagnoses. As a result, 
there is a strong focus on making AI models more transparent and interpre-
table to boost healthcare providers’ confidence in these technologies.

This work introduces a novel approach to enhance AI explainability in 
critical medical tasks by integrating state-of-the-art semantic segmenta-
tion models with atlas-based mapping and Large Language Models (LLMs) 
to produce comprehensive, human-readable medical reports. The proposed 
framework ensures that the generated outputs are factual and context-rich, 
enhancing the transparency and interpretability of AI systems.

Experimental results show that the SegResNet model achieves high 
segmentation accuracy, while LLMs

demonstrate diverse strengths in generating explanatory reports. To 
assess the quality and effectiveness of generated textual explanations, nu-
merous metrics have been employed, such as lexical diversity, readability, 
coherence, and information coverage.

The method has been specifically tested on brain tumor detection for 
glioma, one of the most aggressive forms of cancer, and later applied to mul-
tiple sclerosis lesion detection to further validate its generalizability across 
medical imaging scenarios, contributing to trustworthiness in healthcare AI 
applications.
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DOTTORATO IN GENDER STUDIES
SPEAKER

Mario Di Pumpo
Il tema della ricerca concerne la decostruzione dell’ideologia meritocrati-

ca, in considerazione di come il senso comune - e quindi l’opinione pubblica - 
siano stati condizionati in seguito al significativo slittamento semantico che 
negli ultimi decenni ha interessato il “merito”: da una valenza distopica ad 
una ottimistica, funzionale alla narrazione neoliberale di soggetti e mercato 
del lavoro.

Nel ricostruire il percorso della meritocrazia da Michael Young a oggi, si 
osserva come questo termine sia tornato di grande attualità fino a rappre-
sentare una parola chiave per l’indirizzo di politiche pubbliche e di formazio-
ne, risignificando, in tal senso, anche il linguaggio istituzionale.

Concorrendo a legittimare le disuguaglianze sociali e deresponsabi-
lizzando le istituzioni e la società, la meritocrazia promuove un modello di 
soggettività ontologicamente individualista e competitiva – in un orizzonte 
governato dalla “razionalità neoliberista”, che indebolisce le politiche sociali 
statali e svuota di senso il welfare state.

Nel problematizzare la meritocrazia rispetto alla possibilità che essa 
si faccia realmente garante di una valorizzazione delle differenze nella PA, 
tramite il ciclo valutativo delle performance, la ricerca assume una postura 
transfemminista e intersezionale, mettendo in luce come il potere del meri-
to, nel tentativo di ridefinire il concetto di giustizia sociale, neutralizzi il con-
flitto e si ponga, dunque, come dispositivo antidemocratico, intrinsecamente 
anti-egualitario.

Alessandra Pizzileo
L’AMORE CHE OSA PRONUNCIARE IL SUO NOME: L’AUTORAPPRESENTA-

ZIONE MEDIALE DEI MOVIMENTI LGBT ITALIANI NEL SECONDO NOVECENTO
Il progetto esplora le autorappresentazioni gender non conforming fuo-

ri dai media mainstream e ai margini del sistema eteropatriarcale, concen-
trandosi sui video privati prodotti dalle attiviste trans tra il 1980 e il 2000, 
in linea con la periodizzazione di Porpora Marcasciano in Tra Le Rose E Le 
Viole (2002). La metodologia include l’analisi dei testi filmici, la ricerca d’archi-
vio e la Storia Orale, con un quadro interdisciplinare che spazia tra i Gender 
Studies, i Women’s e i Trans Studies, gli studi sugli Home Movies e gli Auto-
biography Studies. Il corpus conta oltre 100 audiovisivi conservati nel “fon-
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do Marcasciano” dell’archivio “Out Takes” di Bologna. Le domande di ricerca 
riguardano la performatività di genere, il corpo trans come attore politico, la 
risignificazione degli spazi urbani e la decostruzione del concetto di “film di 
famiglia” attraverso la categoria di “famiglia scelta”. I prossimi passi prevedo-
no la consultazione di archivi e interviste per arricchire il corpus e favorire la 
ricostruzione storica del movimento trans italiano.

Laura Verrienti
SOSTENIBILITÀ ECOSISTEMICA E CURA DEL MONDO. STRATEGIE 

ECOFEMMINISTE PER IL RISPETTO DELL’AMBIENTE E DEL VIVENTE
Si propone una lettura della crisi ambientale legata al processo di de-

sertificazione, aggravatosi in Puglia con l’esplosione del CoDiRo (Comples-
so Disseccamento Rapido dell’Olivo), da svolgersi attraverso lenti critiche 
ecofemministe. Si evidenziano i presupposti problematici di quell’ontologia 
politica che continua a esercitare egemonia nelle azioni di risposta alle crisi, 
tanto in ambito globale quanto in questo specifico contesto locale, dando 
voce alle “alterontologie” (Ghelfi, Papadopulos, 2022) e alle pratiche politiche 
elaborate e introdotte, nei processi di lotta a difesa dei territori, da soggettivi-
tà storicamente invisibilizzate. Viviamo un periodo storico di crisi sistemiche, 
paradigmatiche e materiali, in cui non possono che darsi processi di cambia-
mento radicali nell’organizzazione delle società, che sono già in corso (Her-
rero, 2016). La scelta di quali lenti applichiamo alla lettura di queste crisi e di 
che tipo di cambiamento stiamo operando è di carattere politico - con tutto 
il portato ontologico ed epistemologico di cui esso si innerva - e la battaglia 
per determinarne le priorità si gioca su diversi livelli. La tendenza prevalente 
sembrerebbe condurre a un’ulteriore acutizzazione delle stesse disugua-
glianze e ingiustizie strutturali che, secondo certe letture, sono storicamente 
identificabili come la causa del problema e legittimate da un apparato cultu-
rale spacciato per neutrale, che ha invece matrici situate, rese identificabili 
dai femminismi. D’altro canto, le crepe prodotte dalle crisi sembrano essere 
anche luoghi fertili per la proliferazione di assemblaggi sperimentali di visioni 
del mondo e pratiche di r-esistenza multispecie (Haraway, 2019), che si mol-
tiplicano nei “luoghi di scarto” di tutto il mondo (Armiero, 2021) e potrebbero 
essere le alleate migliori per chi ha scelto di lottare per dirigere il cambiamen-
to verso una giustizia ambientale e climatica quanto più possibile inclusiva. 

Guardando al contesto regionale pugliese, questo lavoro è volto a valoriz-
zare e rivendicare la legittimità epistemica e politica delle esperienze concre-
te collettive che agiscono su questo territorio, immaginano e praticano modi 
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alternativi di abitare e di relazionarsi - lottando ogni giorno per la difesa della 
terra dagli attacchi predatori del capitale e dalla violenza delle sue narrazioni 
imposte dall’alto.

POSTER
Rosa Altieri

La letteratura scientifica indica che le persone LGBTQIA+ presentano un 
rischio maggiore di sviluppare disturbi alimentari (DA) e sintomi correlati, a 
causa di una complessa interazione di fattori riconducibili alle costruzioni so-
ciali di genere, agli ideali corporei dominanti nella micro- e macro-cultura di 
riferimento e all’influenza di un sistema fortemente ciseteronormativo.

La presente ricerca indaga la prevalenza e distribuzione della sintoma-
tologia alimentare nella popolazione LGBTQIA+ attraverso una lente inter-
sezionale attenta alle singole soggettività di cui ogni lettera dell’acronimo 
è espressione, per le quali gli studi suggeriscono l’esistenza di meccanismi 
eziopatologici differenti e peculiari rispetto alla popolazione generale.

Integrando i contributi degli Studi Queer e Femministi all’interno della ri-
cerca psicologica, l’indagine si discosta da una mera analisi inter-categoriale, 
privilegiando invece una prospettiva intra-categoriale capace di cogliere la 
complessità e l’eterogeneità interna alla popolazione LGBTQIA+.

Un elemento distintivo della ricerca è l’adozione di un paradigma comu-
nitario e partecipativo (Israel et al., 1998; Bishop, 2005), che ha favorito la 
co-costruzione degli strumenti secondo i principi dell’epistemologia situata 
(Haraway, 1988) e dell’empowerment epistemico (Fricker, 2007). In quest’ot-
tica, lo studio si configura come un tentativo di redistribuzione del potere 
nella produzione della conoscenza.

I risultati confermano tassi maggiori di rischio attuale, di storia pregres-
sa e di diagnosi formali di DA nella popolazione LGBTQIA+, evidenziando la 
necessità di approcci terapeutici sensibili alle peculiarità di tali soggettività.

Carolina Caccetta
Il progetto di ricerca propone un’analisi critica e comparata del femmini-

smo materialista francese, con l’intento di evidenziarne la radicalità teorica e 
l’attualità nella comprensione delle categorie di sesso e razza come costrutti 
politici naturalizzati. Attraverso lo studio delle principali esponenti del para-
digma – tra cui Delphy, Wittig, Guillaumin, Mathieu e Tabet – la ricerca mira a 
sistematizzare il pensiero materialista in chiave storica, filosofica e sociologica, 
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indagandone la ricezione e la rimozione nel contesto italiano, dominato dal 
pensiero della differenza sessuale. Il lavoro adotta una prospettiva contro-ge-
nealogica e transnazionale, volgendo lo sguardo anche al dialogo instaurato 
negli anni Ottanta tra il femminismo francese e quello latino-americano, con 
particolare riferimento all’Argentina. In un’ottica decostruzionista e anticolo-
nialista, la ricerca ricostruisce i percorsi di trasmissione e contaminazione dei 
saperi femministi tra Nord e Sud, ponendo l’accento sulla rilevanza delle cate-
gorie materialiste per l’analisi delle strutture sociali contemporanee. L’approc-
cio metodologico prevede lo studio incrociato di fonti primarie e secondarie, 
interviste a studiose italiane e analisi di testi non ancora tradotti in italiano, 
con l’obiettivo di restituire voce a un paradigma ancora largamente trascurato.

Claudia Calabrese
While advanced technologies such as AI hold significant promise, their use 

also entails considerable risks, particularly in sensitive domains like security 
management, counterterrorism, and cybercrime. Among the most tangible 
threats are privacy infringements and the establishment of invasive surveil-
lance systems. The extensive collection and analysis of data on individuals and 
specific groups can easily pave the way for mass surveillance practices.

In the absence of appropriate regulations, the deployment of AI may 
lead to unwarranted monitoring, perpetuating stereotypes and discrimina-
tion, particularly against vulnerable populations such as migrants. One of 
the primary concerns is misprofiling, which could unjustly categorize entire 
communities as criminals without substantial evidence. In this context, the 
EU-funded PRESERVE project was established to create a decision-support 
system that employs AI and big data in the fight against cybercrime and 
terrorism, all while safeguarding privacy and fundamental rights. PRESERVE 
utilizes advanced technologies such as Federated Learning, which enables 
the training of AI models on distributed data without the need for central-
ization, thereby protecting individual privacy.

This innovative methodology aims to mitigate the risks of abuse, including 
the unjustifiable collection of personal information, while still empowering law 
enforcement agencies to effectively analyze and combat serious crimes.

However, despite the implementation of privacy-preserving techniques, 
the application of AI for monitoring online behavior and data collection could 
still present risks, particularly in sensitive areas such as border security or 
migration management. In these contexts, it may lead to excessive or dis-
criminatory surveillance practices.
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PRESERVE underscores the importance of employing these technologies 
with exceptional caution and transparency, especially in domains where hu-
man rights and privacy are most vulnerable. The project’s strategy, which in-
corporates AI to enhance police efficacy, must always be paired with a robust 
ethical and legal framework to ensure the respect for fundamental rights, 
ultimately protecting individuals and communities from potential abuses.

Antonella Campobasso Losacco
DIGITAL HEALTH LITERACY PER LE DONNE IMMIGRATE E VITTIME 

DI GBV (GENDER-BASED VIOLENCE)
Il progetto di ricerca di area 12 in inglese, cofinanziato con “Patti territo-

riali dell’alta formazione per le imprese”, verte sull’alfabetizzazione sanitaria 
digitale della popolazione migrante accolta in Puglia e nel Sud Italia con un 
focus specifico sulle donne immigrate vittime di GBV e sulla promozione del-
la mediazione linguistica-interculturale come buona prassi nell’accoglienza. 

Il partenariato con l’azienda di digital consulting Zero DD prevede la cre-
azione di contenuti di una piattaforma multilingue di servizi di digital health 
literacy destinata alle professionalità operanti nel campo dell’accoglienza e 
alle donne immigrate vittime di violenza di genere. L’app sarà replicabile in 
altre declinazioni per altri segmenti della filiera dell’accoglienza sanitaria, in-
cludendo uomini richiedenti asilo e rifugiati. 

Il progetto coinvolgerà l’Osservatorio Migranti della Puglia, l’AReSS (Agen-
zia Regionale per la Salute ed il Sociale) e l’INMP (Istituto Nazionale salute, 
Migrazioni e Povertà). 

Il primo anno si concentra sulla mappatura dello stato dell’arte degli sta-
keholders coinvolti e sulla comprensione del ciclo di vita amministrativo della 
presa in carico sanitaria delle donne straniere vittime di GBV. Sebbene il ti-
rocinio aziendale sia previsto tra maggio 2026 e maggio 2027, la dottoranda 
e l’azienda hanno già avviato la progettazione dell’app, individuandone i po-
tenziali finanziatori.

Alberto Grandi e Silvia Strippoli
GENERE, POTERE E NEOLIBERISMO: UN’INDAGINE SULLE POLITICHE 

DI DIVERSITY MANAGEMENT
Le ricerche presentate analizzano criticamente l’interesse crescente di 

istituzioni e imprese verso le politiche di genere, con particolare attenzione al 



118

Diversity Management (DM). Attraverso un approccio teorico intersezionale, 
femminista e decoloniale, si mettono in luce le ambivalenze di tali politiche, 
spesso caratterizzate da dinamiche di cooptazione e normalizzazione delle 
istanze femministe da parte della logica neoliberista. L’obiettivo è interrogarsi 
sulla reale efficacia di queste strategie nel contrastare le disuguaglianze strut-
turali nei contesti lavorativi. La metodologia adottata combina una riflessione 
teorica con un’indagine empirica condotta presso due aziende italiane. Attra-
verso la somministrazione di questionari, l’analisi delle linee guida per la certi-
ficazione di genere (PDR125), e l’organizzazione di corsi di formazione, le ricer-
che hanno esplorato le percezioni e le esperienze di discriminazione nei luoghi 
di lavoro, mettendo in evidenza il ruolo cruciale di età, razza, genere e classe 
nella produzione delle disuguaglianze. Inoltre, si propone un approfondimento 
critico sul concetto di mascolinità e sulle strutture linguistico-egemoniche che 
permeano il discorso organizzativo, con l’intento di favorire la costruzione di 
ambienti professionali realmente inclusivi. I progetti intendono dunque contri-
buire allo sviluppo di un DM consapevole, capace di valorizzare la pluralità delle 
identità senza ridurle a strumenti di marketing, e orientato alla promozione di 
una trasformazione culturale e aziendale profonda.

Vincenzo Marrazza
Nel contesto dell’Antropocene, segnato da profonde trasformazioni eco-

logiche e materiali, le categorie di “vulnerabilità” e “umanità” richiedono una 
radicale revisione concettuale. Questo progetto si propone di interrogare 
criticamente tali nozioni, mettendo in discussione i presupposti della sog-
gettività moderna, storicamente costruita su ideali di autonomia, centralità 
e separazione rispetto al mondo naturale. Attraverso il confronto con il pen-
siero femminista, postumanista e decostruttivo, si mostra come la vulne-
rabilità non debba essere interpretata in termini di mancanza o debolezza, 
ma come condizione ontologica costitutiva che attraversa l’intero vivente. La 
categoria di “umanità” viene così ripensata al di fuori delle gerarchie antro-
pocentriche, in favore di una visione relazionale e interdipendente della real-
tà, in cui le distinzioni nette tra umano e non umano, soggetto e ambiente, 
perdono consistenza ontologica. Il progetto si articola in una rilettura critica 
di concetti chiave come soggetto, corpo, esposizione e alterità, proponendo 
un superamento del dualismo natura/cultura a favore di una concezione più 
fluida e ibrida dell’esistenza. L’obiettivo è contribuire alla costruzione di un 
orizzonte teorico che riconosca la porosità delle frontiere ontologiche e l’in-
trinseca coappartenenza tra l’umano e il più-che-umano. 
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Anna Saracino
Il progetto di ricerca analizza i processi di costruzione discorsiva delle sog-

gettività queer nel sistema mediale italiano dai primi anni Duemila fino ai suoi 
anni Venti, interrogando le logiche di potere, rappresentazione e visibilità che 
ne regolano l’intelligibilità. Il progetto si apre con una ricostruzione teorica del-
la genealogia delle sessualità occidentali, elaborata a partire dalla prospettiva 
foucaultiana, utile a comprendere come le identità sessuali e di genere siano 
il prodotto di dispositivi storicamente situati, che articolano sapere, potere e 
corpo. In questo quadro si colloca lo sviluppo dei queer studies, disciplina ibrida 
e in tensione, che a partire dagli anni Novanta ha prodotto una radicale revi-
sione delle categorie epistemiche attraverso cui si pensa il genere. Successiva-
mente, l’indagine si concentra sul contesto socioculturale italiano, marcato da 
forti resistenze alla decostruzione dell’ordine di genere e su un’analisi appro-
fondita del panorama mediale. Le politiche editoriali di Rai e Mediaset vengo-
no esaminate per evidenziare come le narrazioni televisive abbiano veicolato 
specifiche retoriche, estetiche e grammatiche rappresentative. L’obiettivo è far 
emergere le condizioni di possibilità discorsive entro cui certe soggettività di-
ventano pensabili, visibili o, al contrario, rimosse, disarticolate, negate. Il lavoro 
mira così a riflettere sulle implicazioni epistemiche e politiche di tali processi.
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DOTTORATO IN LEADERSHIP, EMPOWERMENT, 
AND DIGITAL INNOVATION IN EDUCATION AND LEARNING

SPEAKER
Leila Fares

La competenza digitale è stata inserita nel 2006 fra le otto competenze 
fondamentali del Life Long Learning per affrontare le nuove sfide della glo-
balizzazione. Emerge la necessità di adottare pratiche educative finalizzate 
all’uso consapevole delle nuove tecnologie per raggiungere elevati livelli di 
abilità e competenze digitali.

L’istruzione nel suo duplice ruolo, sociale ed economico, è un elemento de-
terminante per assicurare che i cittadini europei acquisiscano le competenze 
chiave necessarie per adattarsi con flessibilità a siffatti cambiamenti, garan-
tendo a tutti l’opportunità di accesso all’utilizzo delle nuove tecnologie e di svi-
luppo delle competenze digitali: un diritto fondamentale per tutti gli studenti.

Le nuove tecnologie entrate nella scuola per garantire i diritti di cui sopra 
grazie alla Transizione Digitale in atto nel nostro sistema scolastico, nella 
maggior parte dei casi impiegano immagini come elemento principale, e rap-
presentano un ostacolo per coloro che hanno una disabilità sensoriale di tipo 
visivo al diritto di accesso all’istruzione.

Il mio progetto di ricerca parte dal rinnovato significato dell’accessibilità 
all’istruzione. L’obiettivo principale è analizzare come l’IA conversazionale, 
con l’utilizzo del software Verse, possa facilitare l’apprendimento scolastico 
di studenti con disabilità visiva, migliorando l’accessibilità ai contenuti didat-
tici, l’interazione con l’ambiente di apprendimento e l’autonomia con questo.

Corrado Russo
Il problema delle povertà educative affligge la società postmoderna tra-

sversalmente rispetto sia all’età che all’estrazione sociale.
Gli attori deputati al contrasto di questo fenomeno, fanno sempre più 

fatica a intervenire in modo migliorativo, evidenziando l’importanza di moni-
toraggio e intervento a livello territoriale.

D’altra parte, aggregare azioni di rete in maniera non solo continua e 
costante, ma anche efficace in termini sia di prospettiva strategica che di 
risultati socio-economici che da tali azioni ne possono derivare, implica un 
elevato grado di complessità e mobilitazione pubblica.
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Questa analisi si propone di suggerire a quali condizioni questo processo può 
evolvere dall’utopia alla realtà, a partire dalla costruzione di una relazione sus-
sidiaria tra pedagogia e politica fondata sulla metodologia di ascolto dei bisogni 
reali delle persone e sull’utilizzo delle nuove tecnologie in funzione rigenerativa, 
con particolare focus sulle comunità marginali a rischio spopolamento.

POSTER
Federica Illuzzi

VERSO UNA DIDATTICA RIFLESSIVA E INCLUSIVA MEDIATA DALL’IA: 
UNA RICERCA-FORMAZIONE IN AMBITO SCOLASTICO

Il contributo presenta una ricerca-formazione volta a esplorare le potenzia-
lità dell’Intelligenza Artificiale generativa nella scuola primaria e secondaria di 
primo grado. Attraverso uno studio di caso preliminare, condotto in un contesti 
scolastico inclusivo e multiculturale, si è analizzato l’impatto dell’IA su compren-
sione del testo, produzione narrativa e sviluppo metacognitivo. La metodologia, 
di tipo qualitativo-quantitativo, ha integrato osservazioni sul campo, attività 
guidate e strumenti di autovalutazione riflessiva. I primi risultati indicano che 
l’interazione con l’IA favorisce nei bambini una maggiore articolazione narrativa e 
consapevolezza dei propri processi cognitivi, rispetto a modalità tradizionali. Pa-
rallelamente, un’indagine sulle percezioni dei docenti mostra un atteggiamento 
generalmente favorevole all’uso dell’IA nella progettazione didattica e nei per-
corsi di inclusione, seppur con livelli disomogenei di sicurezza percepita. L’analisi 
incrociata suggerisce che l’esperienza diretta incrementa la fiducia e l’apertura 
verso l’integrazione dell’IA nei contesti educativi. In questo scenario, l’Intelligenza 
Artificiale si configura come un mediatore culturale capace di sostenere pratiche 
cooperative e processi di apprendimento trasformativi.

Sobia Yasmeen
FOSTERING SUSTAINABLE EDUCATIONAL RELATIONSHIPS AND WELLBEING: 
ADDRESSING THE MOTIVATIONS AND NEEDS OF INTERNATIONAL STUDENTS 

THROUGH CULTURALLY AND LINGUISTICALLY INCLUSIVE TEACHING 
IN HIGHER EDUCATION

As international student mobility continues to increase, higher education in-
stitutions are increasingly challenged to develop inclusive and supportive learn-
ing environments that enhance both academic success and student well-being. 
This proposed research aims to examine how culturally, and linguistically respon-
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sive teaching practices can foster sustainable educational relationships within 
university settings, focusing particularly on international students. The study is 
grounded in three key theoretical frameworks: Culturally Responsive Pedagogy, 
Social and Emotional Learning (SEL), and Relational-Cultural Theory. Employing 
a mixed-methods approach, the research integrates quantitative data collec-
tion through structured questionnaires distributed to international students 
and university faculty, alongside qualitative data gathered via semi-structured 
interviews and focus groups. The study will explore the motivations, needs, and 
challenges faced by international students while also analysing faculty perspec-
tives and practices in inclusive pedagogy. Particular attention will be given to the 
integration of AI-based tools that enhance linguistic accessibility and intercul-
tural engagement. The anticipated outcomes aim to generate evidence-based, 
sustainable pedagogical strategies that prioritize equity, emotional well-being, 
and student voice. This research seeks to inform inclusive internationalization 
policies and contribute meaningfully to global discourses on quality education, 
sustainability, and healthy academic communities.

Keywords: Inclusive teaching, international students, AI in education, 
wellbeing, sustainability

 
DOTTORATO IN LETTERE, LINGUE E ARTI

SPEAKER
Giorgio Meledandri

DANTE TRA VIAGGI, ESILIO E POLITICA: PER UNA STORIA 
E PER L’EDIZIONE DELL’EPISTOLARIO

Le ‘Epistole’ di Dante, che si configurano come documenti utili alla rico-
struzione del contesto in cui il poeta ha operato negli ultimi decenni della 
sua vita, testimoniano in buona misura le relazioni politiche e personali da 
lui intrecciate negli anni dell’esilio. Ognuno vede come il tema, tipicamente 
dantesco, dell’esilio possa essere ricondotto alle gravi questioni del mondo 
contemporaneo, sia sul versante socio-politico, sia per le ricadute antropolo-
giche e in termini di sostenibilità (quando l’esilio riguarda popoli e non singoli 
individui). Eppure, nonostante il comprensibile interesse suscitato per tali 
ragioni da questi testi, manca tuttora un’edizione critica delle ‘Epistole’ che 
tenga conto delle acquisizioni critiche e filologiche registratesi nel corso di più 
di un secolo. L’affidabilità del ‘textus receptus’, che ha iniziato a codificarsi 
negli anni ’40 dell’Ottocento e si è poi definitivamente fissato con l’edizione 
Pistelli del 1921, necessita oggi di essere messa alla prova: molti autorevo-
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li studiosi, infatti, invocano sempre più spesso un «ritorno ai manoscritti», 
giustificato dal bisogno di correggere la serie di errori, deformazioni e bana-
lizzazioni che gli editori hanno introdotto nel testo intervenendo su di esso 
con congetture arbitrarie. A questo stato di cose si intende dunque ovviare 
con un progetto che mira alla realizzazione di una nuova edizione critica e 
commentata delle ‘Epistole’ di Dante.

Osvaldo Mignogna
L’intervento prevede una panoramica sulla ricerca che sto conducendo 

nell’ambito del corso di dottorato in Lettere, Lingue e Arti XL ciclo, nella quale 
si indagano le mutazioni nel suono e nella forma della popular music italiana 
emerse in concomitanza con l’affermazione delle tecnologie digitali. In ter-
mini generali si intende problematizzare la relazione tra media, tecnologie e 
pratiche di creazione e fruizione, definendo così un campo complesso entro 
il quale leggere le trasformazioni della canzone in Italia sin dai primi anni 
Ottanta del XX secolo. Sul piano metodologico, i temi della ricerca vengono 
affrontati da una prospettiva etnomusicologica, valorizzando le dinamiche 
sociali che presiedono i processi alla base della creazione e della circolazione 
della musica. Il progetto è strutturato attraverso una serie di affondi specifici, 
che intendono fotografare gli sviluppi della popular music italiana da mol-
teplici punti di vista, tra loro complementari ai fini della costruzione di una 
panoramica d’insieme.  In quest’ottica, è stata condotta una prima osserva-
zione su un campione di brani in gara al Festival di Sanremo, studiandone le 
durate complessive e le estensioni delle sezioni introduttive: in questo modo 
si sono potuti osservare alcuni trend specifici, che sono stati successiva-
mente posti in relazione agli sviluppi dello scenario internazionale.

Elisabetta Ostuni
“OLTRE LA “FOLLIA DEL GIORNO”: RIPENSARE LA SOSTENIBILITÀ 

CON L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE
Oggi, la parola “sostenibilità” è ovunque: nei discorsi politici, nei piani 

aziendali, nei protocolli accademici e persino nei gesti quotidiani. Ma è pro-
prio quando una parola si fa ovvia che occorre interrogarne il senso, per com-
prendere in che modo il suo utilizzo stia indirizzando o deformando la realtà, 
e se i significati ad essa attribuiti stiano realmente arricchendo o, al contra-
rio, appiattendo la nostra percezione del mondo.
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Dal latino sustinēre, sostenere, il termine evoca non solo un equilibrio da 
mantenere, ma anche qualcosa da “sopportare”: un carico, un peso. Ma è dav-
vero desiderabile una condizione sostenibile nel senso di “tollerabile”? In que-
sto senso, “sostenibile” non è un aggettivo che promette felicità, ma piuttosto 
resistenza. Da qui emergono ulteriori domande: è questo l’orizzonte verso cui 
navigare? Un mondo, un’università, delle relazioni semplicemente tollerabili? 

Forse è tempo di rimettere al centro ciò che, molto spesso, appare come 
un lusso, un’eccedenza: la piacevolezza. Ciò che è piacevole è anche ciò che 
può durare, creare legami e generare salute, nelle relazioni come nel lavo-
ro individuale di ricerca e riflessione. Il concetto di “piacevolezza” potrebbe 
essere recuperato come elemento strutturale e non decorativo delle prati-
che accademiche, per una vita condivisa che sia davvero vivibile e, perché no, 
persino godibile: piacevolezza del pensiero, del dialogo, della presenza, in cui 
salute, relazioni e sostenibilità possano realmente incontrarsi.

Questa riflessione attraversa anche la mia ricerca di dottorato sul rap-
porto tra linguaggio, traduzione e intelligenza artificiale. Le tecnologie dell’IA, 
solo apparentemente disincarnate e astratte, sono fortemente collegate al 
concetto di sostenibilità, poiché immerse in un ecosistema ambientale e so-
ciale che include le forme di relazione che coltiviamo. Quali modelli umani 
stiamo trasferendo agli algoritmi? Quali forme di convivenza essi amplifica-
no, normalizzano, o escludono? E soprattutto: cosa potremmo guadagnare, 
in termini umani, se delegassimo alla velocità e all’abilità computazionale i 
compiti più tecnici, ripetitivi, burocratici?

In questa prospettiva, appare sicuramente importante non ignorare i rischi 
legati alle modalità di utilizzo dell’IA nei vari contesti professionali e nell’univer-
sità, così come non si può sorvolare sulla necessità di delineare alcune norme 
per un utilizzo liberale, ma al tempo stesso trasparente e rispettoso del lavoro 
altrui. Tuttavia, il ricorso all’intelligenza artificiale potrebbe liberarci dalla “”ti-
rannia del fare”” radicata nella quotidianità, dalla produttività esasperata che 
rischia di trasformare anche il lavoro intellettuale in una corsa continua contro 
le scadenze, e che negli ultimi decenni ha reso gli esseri umani sempre più 
simili alle macchine, molto più che il contrario. Delegando all’algoritmo ciò che 
è procedurale, potremmo forse riscoprire la lentezza, lo scambio, il godimento 
nelle relazioni umane vive. Il risultato sarebbe forse il recupero di un tempo 
davvero “libero”: non un intervallo funzionale alla produttività, ma la possibilità 
di tempi e spazi per la ricerca e il confronto che non siano, per dirla con Blan-
chot, travolti dalla “follia del giorno”, ovvero da quell’eccesso di luce, di esposi-
zione, di velocità, che rendono impossibili la quiete e il pensiero.
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Ripensare la sostenibilità, oggi, significa forse questo: rifiutare ciò che è 
solo sopportabile per far spazio a ciò che è piacevolmente vivibile. In questo 
senso, l’utilizzo dell’intelligenza artificiale potrebbe diventare un’occasione 
rivoluzionaria per interrogare il modo in cui costruiamo le nostre relazioni, 
dentro e fuori l’università.

POSTER
Laura Avella

La letteratura cinquecentesca sull’imperatore del Sacro Romano Impero 
germanico Carlo V d’Asburgo (1500-1558), molto abbondante e varia per gene-
ri, lingue e contesti di produzione, è stata oggetto di interesse scientifico solo 
recentemente con contributi dedicati a casi di studio specifici o all’indagine 
della rappresentazione, spesso di stampo classico o biblico, che ne viene fatta. 
Poco è stato detto, invece, sui testi prodotti nella Napoli primo-cinquecente-
sca, distintasi per una situazione politica e culturale di particolare interesse, e 
all’interno della quale una buona parte degli scritti su Carlo V si configura come 
letteratura di consumo a stampa. Il progetto di ricerca, in quest’ottica, intende 
dedicare una prima sezione ad una ricognizione degli instant books sul sovra-
no o avvenimenti a lui connessi stampati a Napoli nella prima metà del XVI 
secolo, e una seconda a un caso di studio specifico: la rappresentazione che di 
quest’ultimo dà Girolamo Borgia. Attenzione particolare viene riservata a tre 
opere di consumo: Monarchia (1525), Africana Caesaris victoria (1535) e Africa-
nus Caroli triumphus (1536) che sono analizzate dal punto di vista materiale e 
contenutistico, dedicando un’attenzione particolare alla ricostruzione del con-
testo in cui vengono alla luce e contestualizzandole all’interno del genere a 
cui afferiscono. Di esse si fornisce edizione critica con traduzione di servizio e 
indicazione di loci similes di autori classici o contemporanei all’umanista.  

Adriana De Tullio
Il progetto di tesi di dottorato “Valorizzazione del patrimonio manoscritto di 

Terra di Bari (sec. XIV-XV)” nasce dalla necessità di censire la documentazione 
archivistica conservata presso gli enti di Bari e provincia, al fine di valorizzare e 
interrogare tale materiale documentario. La prima fase di elaborazione del pro-
getto consiste infatti nel censimento e nel regesto del posseduto di alcuni degli 
archivi locali, fase che ha permesso il rinvenimento di 83 documenti inediti in 
volgare barese di Quattro e Cinquecento. La seconda fase di elaborazione del 
progetto ha come oggetto l’edizione critica dei testi rinvenuti, insieme ad un’in-
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dagine circa gli usi dell’espressione del volgare e del rapporto latino-volgare degli 
stessi nel contesto della produzione notarile. Nella terza fase di elaborazione 
del progetto si prendono in considerazione gli aspetti più strettamente lingui-
stici della documentazione testuale rinvenuta attraverso uno studio linguistico 
che comprende grafia, fonetica, morfologia e sintassi; in conclusione, si redige 
un glossario delle entrate del corpus più evidentemente marcate dal punto di 
vista geolinguistico. Scopo del lavoro è dunque da una parte accrescere la docu-
mentazione in volgare di Terra di Bari, dall’altra indagarne i rapporti con le altre 
varietà del Mezzogiorno e definirne dunque un profilo.

Alice Frappampina
Nella letteratura francese i rapporti saffici – ritenuti trasgressivi, seppure 

in misura minore rispetto all’omosessualità maschile – sono rimasti a lungo 
confinati nei circuiti clandestini della pornografia, costituendo episodi margi-
nali pensati da e per l’universo maschile. Jennifer Waelti-Walters parla di male 
gaze (“sguardo maschile”) sulle lesbiche, l’unico sguardo ritenuto socialmente 
e letterariamente accettabile. Nel Novecento, tuttavia, un numero crescente 
di scrittrici ha dato spazio alla rappresentazione di rapporti amorosi tra donne, 
spesso facendo ricorso a esperienze autobiografiche. In particolare, la lettura 
degli scritti e insieme la conoscenza della biografia di Colette, Simone de Beau-
voir e Violette Leduc consentono di identificare molteplici elementi in comune: 
il rapporto con lo strumento della scrittura come catarsi e mezzo di potere per 
emanciparsi; esperienze sentimentali come triangoli amorosi, grovigli affettivi 
e amori non corrisposti; relazioni cerebrali non necessariamente legate all’e-
sperienza sessuale. Dallo studio della produzione letteraria di tali autrici è pos-
sibile individuare le differenti tappe di un percorso di legittimazione della pre-
senza della donna lesbica quale protagonista dello spazio letterario. Dalla saga 
delle Claudine (1900-1903), in cui gli amori nei collegi femminili sono funzionali 
a suscitare scandalo nel grande pubblico, si approda a testi come Thérèse et 
Isabelle (1966) che hanno come intento il desiderio di raccontare la verità su ciò 
che l’amore tra due donne implica a livello sentimentale e sessuale.

Francesco Gabriele
Il mio progetto di ricerca si inserisce nel quadro della gamification e della 

sua applicazione nel settore dell’apprendimento linguistico, in particolare del 
francese. Questo progetto intende dapprima operare un’attenta ricognizione 
del repertorio di risorse didattiche relativo alla gamification già esistenti in que-
sto contesto, per poi proporre un prototipo di serious game finalizzato all’ap-
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prendimento della lingua francese nell’ambito della pubblica amministrazione. 
Il progetto si sta avvalendo della collaborazione del Liceo Linguistico Cartesio 
e del Centro di ricerca Sens, Texte, Informatique, Histoire della Sorbonne Uni-
versité. L’obiettivo principale è di dimostrare il potenziale pedagogico che si 
cela dietro l’utilizzo del videogioco a scopi didattici. Mediante la realizzazione 
di serious games ben concepiti, questi sono capaci, se integrati ai metodi più 
tradizionali con la dovuta sensibilità, di creare un ambiente didattico nuovo e 
più performante, in cui lo studente potrà vivere con maggior coinvolgimento e 
significato il proprio percorso di apprendimento linguistico. Tuttavia, è neces-
sario raggiungere una fondamentale consapevolezza: dall’avvento delle tec-
nologie digitali, la società è cambiata, e con esse anche i giovani ed i loro modi 
di comprendere, interpretare e imparare. In un mondo in cui ormai i giovani 
nascono e crescono nella tecnologia, il videogioco può rivelarsi uno strumento 
adatto ad affrontare le nuove sfide che caratterizzano la scuola oggi.

Anastasia Maria Gervasi
Il progetto di ricerca mira a implementare una piattaforma collaborativa, 

utile ai fini della ricerca e della didattica, che consenta a una comunità compo-
sta da studiosi, docenti e studenti liceali e universitari di analizzare, illustrare e 
studiare i testi teatrali di età classica e che costituisca un punto di riferimento 
stabile per lo studio interattivo, democratico e inclusivo del teatro greco.

Emilio Mastropasqua
Lo studio della figura dello scultore Giacomo Colombo e della sua ‘scuola’ 

consente di individuare la rete commerciale, economica, sociale e culturale 
legata allo spostamento delle opere d’arte che si sviluppò tra il ‘600 e il ‘700 
tra il Regno di Napoli e la Spagna. 

La Ricerca, pertanto, è finalizzata allo studio e alla valorizzazione del pa-
trimonio scultoreo barocco del Mezzogiorno d’Italia attraverso l’analisi delle 
componenti culturali e storico-artistiche e le mutue influenze, a livello inter-
nazionale, tra Italia e Spagna.

Il Progetto di ricerca è articolato in una prima fase che verte sulla ricogni-
zione e la rilettura dello status studiorum della bibliografia già nota e sulla 
necessaria ricerca d’archivio finalizzata a dare ulteriori risultati negli studi su 
Colombo. La seconda fase del Progetto è caratterizzata dall’individuazione 
e dall’analisi storico-artistica delle opere del Colombo, non solo di quelle già 
pubblicate ma soprattutto della grande messe di opere ancora inedite; l’a-



128

nalisi documentaria e la ricognizione dei territori campani, pugliesi, lucani, 
calabresi, abruzzesi e spagnoli che ancora conservano opere del Colombo 
permette di delineare i profili dei vari committenti (nobili, vescovi, confra-
ternite) e di ricostruire la geografia delle vie di comunicazione e delle rotte 
nevralgiche per lo spostamento delle merci e delle opere d’arte. La terza ed 
ultima fase della ricerca prevede la schedatura di tutte le opere, raggruppan-
dole non solo in ordine cronologico ma anche secondo la diffusione dei vari 
modelli iconografici.

Leonardo Mazzone
Nel cuore della regione garganica, Faeto, insieme al vicino centro di Celle 

di San Vito, costituisce un’isola alloglotta francoprovenzale nel Mezzogiorno 
italiano. L’isolamento geografico ha favorito la conservazione della lingua fin 
dal XIII secolo, epoca in cui la città fu fondata da coloni francesi. Nonostante 
la vitalità all’interno del territorio e le motivazioni socioculturali che spingono 
i parlanti a essere orgogliosi della propria tradizione, il francoprovenzale è 
attualmente una lingua a rischio di estinzione; infatti, la scarsità di infra-
strutture ha portato al progressivo abbandono del centro città, a favore dei 
centri limitrofi, e la mancanza di trasmissione linguistica intergenerazionale 
sta causando una lenta regressione socio-linguistica. In un quadro di sal-
vaguardia culturale e linguistica si inserisce l’ideazione e la realizzazione di 
un archivio sonoro ed etnografico del francoprovenzale pugliese. Il progetto, 
finanziato dal PNRR, si fonda su una stretta collaborazione e interconnes-
sione tra l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, l’Université Jean Moulin 
Lyon 3 e l’amministrazione pubblica del comune di Faeto. La salvaguardia 
della varietà faetana metterà in luce sia tratti condivisi con le altre varietà 
francoprovenzali sia le innovazioni locali nate dall’interazione con l’italiano 
e i dialetti circostanti. Sul piano sociolinguistico, l’esame di lessemi condivisi 
e code switching riveleranno come i parlanti rispondano alle dinamiche di 
prossimità con i centri limitrofi, instaurando un flusso costante di scambio 
di parole, storie e culture. Inoltre, l’isolamento geografico da un lato e il pro-
gressivo abbandono del territorio dall’altro hanno prodotto una mescolanza 
di tratti linguistici, in cui elementi di conservazione arcaica convivono con le 
innovazioni. La codifica di queste relazioni in un archivio digitale interattivo 
non solo permetterà di mappare i confini linguistici, ma restituirà la vivacità 
delle connessioni che definiscono l’area francoprovenzale pugliese come un 
ponte tra culture e lingue, vicine e lontane.
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Nicola Gregorio Montrone
Scopo del progetto è la creazione di un’edizione digitale open access, dina-

mica e collaborativa degli skolia-enkomia di Pindaro (frr. 118-128 M.), che co-
stituisca un punto di riferimento stabile per lo studio interattivo, democratico e 
inclusivo della poesia melica greca. Come è stato dimostrato già dalla seconda 
metà del secolo scorso, la poesia greca, e la melica in particolare, include com-
ponimenti d’occasione commissionati da un ente pubblico o un patrono priva-
to e volti ciascuno a uno scopo ben preciso: in questo senso, lo studio letterario 
non può prescindere dall’analisi delle relazioni fra poeta, pubblico e commit-
tenza. In un simile scenario si inseriscono i generi dello skolion e dell’enko-
mion. Sebbene sia noto che lo skolion era il canto da simposio per eccellenza 
e l’enkomion un canto in onore di un uomo in vita che abbia compiuto azioni 
degne di lode, la nostra conoscenza delle modalità esecutive e degli ambienti 
ai quali questi canti erano destinati rimane assai limitata. In virtù dell’occasio-
nality propria di questi due generi, si delinea allora un quadro estremamente 
variegato che promette interessanti prospettive di ricerca. Connesso a questo 
tema è il nodo riguardante la musica che, nella poesia lirica sviluppatasi dall’VIII 
al V secolo, conviveva col testo in un unico momento performativo: altra di-
rettrice del lavoro è dunque la ricostruzione quanto più accurata anche della 
dimensione musicale pertinente ai carmi in esame.

Adriana Morante
Inserendosi nel più ampio quadro di ricerca relativo a Film Festival Studies 

e Gender Studies, il progetto “Lo schermo svelato. Storie e culture dei festi-
val femministi e queer in Italia dal secondo dopoguerra ad oggi”, si propone 
di effettuare una ricostruzione e rilettura storica dei festival cinematografici 
LGBT e femministi svoltisi in Italia in un periodo compreso tra anni Sessanta e 
contemporaneità. La ricerca in tal senso risulta metodologicamente suppor-
tata da un ampio scavo di materiali di archivio e testimonianze dirette, volti ad 
attenzionare un oggetto rimasto non indagato su territorio nazionale.

Desirée Russo
In un mondo attraversato da conflitti armati e crisi sempre più intense 

e frequenti (Federici and O’Brien, 2019; Bodrunov, 2022) inerenti non solo 
all’apparato ideologico e ambientale, ma anche a quello sociale e linguistico, 
emergono le pratiche di traduzione umanitaria (HT) all’interno sia delle isti-
tuzioni - ad esempio, dell’Unione Europea (UE) e delle Nazioni Unite (ONU) - 
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sia delle organizzazioni di volontariato. La HT è caratterizzata da un ambien-
te multilinguistico digitale - ossia dalle piattaforme di ‘online, collaborative 
translation’ and ‘translation crowdsourcing’ (Jiménez-Crespo, 2017), le quali 
sono, allo stesso tempo, pratiche di traduzione - e da una visione ecocritica 
che riguarda le tematiche ambientali ed esige anche azioni concrete sul cam-
po (Stibbe, 2021). Una manifestazione dell’azione umanitaria è rappresenta-
ta dall’Agenda 2030, ossia un piano d’azione per “le persone, il pianeta e la 
prosperità” (ONU Italia La nuova Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile). In 
tal senso, la HT si muove attorno agli obiettivi dell’Agenda 2030 in modo tale 
da raggiungerli attraverso l’intervento umanitario.

Al centro della HT sono presenti il concetto di “stato di crisi permanente” 
(Bekh et al., 2021), il quale descrive il contesto situazionale attuale, e il rap-
porto tra gli esseri umani e la natura. Tra gli studi, le teorie, gli approcci e i 
metodi che cercano di ridefinire tali elementi, vi sono il paradigma War Ecolo-
gy (Charbonnier, 2022), l’Ecotranslatology (Gengshen, 2020) e gli Studi uma-
nitari (HS). Questi si rivelano non solo rilevanti, ma anche profondamente 
interconnessi, pur derivando da contesti disciplinari diversi - rispettivamente 
studi di geopolitica, ecocritica ed etica dell’assistenza umana. Difatti, condi-
vidono alcuni principi fondamentali: il riconoscimento dell’interconnessione 
tra gli esseri viventi e gli effetti che essi producono sull’ecosistema, la critica 
ai sistemi di potere distruttivi e, infine, una prospettiva etica, inclusiva e tra-
sformativa. Nell’ambito degli interventi umanitari in scenari di guerra, nono-
stante gli effetti pragmatici sull’ambiente siano più evidenti - ad esempio, 
l’inquinamento chimico -, il linguaggio della guerra costituisce un elemento 
essenziale nella sua strutturazione ideologica. D’altra parte, gli HS, tradizio-
nalmente incentrati sull’assistenza agli esseri umani, stanno progressiva-
mente adottando una prospettiva a più ampio spettro, che include le azioni o 
la mancanza di azioni umanitarie, la prospettiva del destinatario di tali azioni 
umanitarie e le conseguenze sull’ecosistema.

In tale contesto, il presente progetto dottorale intende esaminare come il 
discorso umanitario costruisca o distrugga il senso di appartenenza all’intero 
ecosistema, interrogando le cause profonde della guerra attraverso il war 
ecology. Difatti, si propone di gettare luce sull’importanza della dissemina-
zione delle informazioni umanitarie e, al contempo, di analizzare le potenzia-
lità, la realtà e le criticità del discorso umanitario. I testi, estratti da EUR-Lex e 
considerati sia in inglese che in italiano, costituiscono un corpus di traduzioni 
umanitarie (HT) incentrato sulla tematica della guerra. Inoltre, intrattengono 
un rapporto di dipendenza con l’Obiettivo 16 dell’Agenda 2030 e con le fonti 
collaborative su base volontaria come Wikipedia. Quanto alla metodologia, 
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la ricerca ricorre all’Analisi del discorso umanitario (HDA), parte dell’Analisi 
critica del discorso (CDA), e all’uso del concordancer per osservare fenomeni 
comunicativo-pragmatici all’interno degli argomenti, delle asserzioni e delle 
prove utilizzati dall’UE, volti a giustificare l’intervento umanitario o la man-
canza di questo nelle zone di guerra. Tra i risultati attesi, vi è la possibilità di 
osservare la discrepanza tra il testo, in quanto atto locutorio, e gli interventi 
realizzati, in quanto atto perlocutorio. Infine, la presente ricerca si propone di 
fornire un modello di HT per i traduttori volontari.

DOTTORATO IN METABOLISMO, INVECCHIAMENTO 
E MEDICINA SOCIALE 

SPEAKER
Carlo De Matteis

NOVEL TOOL TO ASSESS MEDITERRANEAN DIET AND CHRONONUTRITION ROLE 
IN CARDIOVASCULAR DISEASES AND CANCER: THE CHRONO MED DIET SCORE

Carlo De Matteis1,†, Lucilla Crudele1, Raffaella Maria Gadaleta1, Ersilia Di 
Buduo1, Fabio Novielli1, Stefano Petruzzelli1, Marica Cariello1 and Antonio 
Moschetta1

1	Department of Interdisciplinary Medicine, University of Bari “Aldo 
Moro”, 70124 Bari, Italy;

† PhD student in Metabolism, Ageing, and Social Medicine (XXXVIII cycle)
Adherence to the Mediterranean Diet (MedDiet) leads to reduction of 

mortality from all causes, especially in subjects with cardiovascular disease, 
and cancer. We aimed to verify whether existing MedDiet scores can be as-
sociated with abdominal adiposity but, failing to find an association in 300 
metabolic subjects, we proposed the validation of a new questionnaire, the 
Chrono Med Diet score (CMDS). The CMDS contains eleven food categories, 
including chronobiology of dietary habits and physical activity. Compared to 
other scores, low values of CMDS were linked to increased waist circumfe-
rence and dysmetabolic conditions. CMDS also inversely correlated with car-
diovascular risk. 

Given the role of poor dietary patterns in the development of gastrointe-
stinal (GI) cancers, we then studied 401 patients who were first evaluated for 
metabolic diseases. In 5 years, a total of 40 new GI cancer diagnoses were re-
corded. Patients who initially reported a CMDS score of 12 or less had an over 
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three-fold increased risk for GI cancers and presented increased waist circu-
mference, along with an altered metabolic profile, compared to adherent ones.

Indeed, the CMDS is an easy-to-use questionnaire that identifies not 
only adherence to the MedDiet, but also the chrononutrition patterns that 
are crucial to cardiovascular events and GI cancer development. CMDS can 
be considered as a marker for increased risk of cancer, requiring early scree-
ning procedures in patients with low MedDiet adherence.
References:
1.	 De Matteis C, Crudele L, Battaglia S, Loconte T, Rotondo A, Ferrulli R, Gada-

leta RM, Piazzolla G, Suppressa P, Sabbà C, Cariello M, Moschetta A. Iden-
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Is Inversely Associated with Visceral Adiposity and Cardiovascular Risk: 
The Chrono Med Diet Score (CMDS). Nutrients. 2023 Apr 15;15(8):1910. 
doi: 10.3390/nu15081910. PMID: 37111129; PMCID: PMC10141687.

2.	 De Matteis C, Crudele L, Gadaleta RM, Di Buduo E, Novielli F, Petruzzelli S, Cariello 
M, Moschetta A. Low Adherence to Mediterranean Diet Characterizes Meta-
bolic Patients with Gastrointestinal Cancer. Nutrients. 2024 Feb 24;16(5):630. 
doi: 10.3390/nu16050630. PMID: 38474758; PMCID: PMC10933917.

Fabio Novielli
THYROID NODULE MALIGNANCY IS ASSOCIATED WITH INCREASED 

NON-INVASIVE HEPATIC FIBROSIS SCORES IN METABOLIC SUBJECTS
Fabio Novielli 1,†, Lucilla Crudele 1, Carlo De Matteis1 , Stefano Petruz-

zelli1, Patrizia Suppressa1, Elsa Berardi1, Gianfranco Antonica1, Giuseppina 
Piazzolla1, Carlo Sabbà1, Giusi Graziano2, Antonio Moschetta1
1 Department of Interdisciplinary Medicine, University of Bari “Aldo Moro”, 

70124 Bari, Italy;
2 Center for Outcomes Research and Clinical Epidemiology (CORESEARCH), 

65124 Pescara, Italy;
† PhD student in Metabolism, Ageing, and Social Medicine (XXXVIII cycle)

Introduction: Thyroid cancer incidence is increasing, with adiposity-rela-
ted conditions emerging as possible contributors. This study aimed to identi-
fy anthropometric, biochemical, and clinical features associated with thyroid 
nodule malignancy, potentially representing novel non-invasive markers.

Materials and methods: We evaluated 142 consecutive outpatients (47 
men, 95 women) who underwent FNAB/C for suspected thyroid malignancy, 
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from January 2018 to September 2022. Lipid and glycemic profiles, as well 
as non-invasive scores for liver fibrosis such as AAR, APRI, and FIB-4 were 
compared between patients with benign and malignant nodules. ROC analy-
sis defined optimal cut-offs for malignancy discrimination; chi-squared tests 
and ORs were used to assess the risk conferred by dysmetabolic conditions.

Results: Thyroid cancer was diagnosed in 21 (15%) patients, while 121 
(85%) had benign nodules. Malignant cases presented higher BMI (p=0.048) 
and fasting glucose (p=0.046). AAR (p<0.001) and APRI (p=0.007) were also 
higher in malignancy, with ORs of 7.1 and 5, respectively (p<0.005). In cancer 
patients only, low vitamin D correlated with metabolic impairment.

Discussion: AAR and APRI were associated with thyroid nodule mali-
gnancy, suggesting their possible use as non-invasive predictors to accele-
rate diagnosis. We hypothesize that MAFLD, hyperglycemia, and vitamin D 
deficiency may play a synergistic role in thyroid carcinogenesis by creating a 
pro-tumoral metabolic environment.

References: Crudele L, Novielli F, De Matteis C, Petruzzelli S, Suppressa P, 
Berardi E, Antonica G, Piazzolla G, Sabbà C, Graziano G, Moschetta A. Thyroid 
nodule malignancy is associated with increased non-invasive hepatic fibro-
sis scores in metabolic subjects. Front Oncol. 2023 Oct 26;13:1233083. doi: 
10.3389/fonc.2023.1233083. PMID: 37965446; PMCID: PMC10641401.

Emanuela Pasculli
DIRECT EFFECT OF APPLE MIRNAS ON INTESTINAL CELLS: RELEVANCE ON 

TRANS-KINGDOM REGULATION OF INTESTINAL MUCOSA PROLIFERATION
Pasculli E1,†, Cariello M1, Arconzo M1, Cultrera S1, Piccinin E1,2, Mo-

schetta A1.
1Department of Interdisciplinary Medicine, University of Bari “Aldo Moro”
2Department of Translational Biomedicine and Neuroscience (DiBraiN), 

University of Bari “Aldo Moro”
†PhD in Metabolism, Ageing, and Social Medicine (XXXVII cycle)

MicroRNAs (miRNAs) are small endogenous single-stranded RNAs invol-
ved in gene expression modulation at post-transcriptional level, regulating 
several biological processes ranging from differentiation to proliferation and 
preservation of cell and tissue identity.

Evidence describes the ability of miRNAs to move between organisms 
of distinct species, a phenomenon referred to as “trans-kingdom” exchange. 



134

Notably, plant miRNAs can be transferred to other species and potentially 
target and modulate genes. Recent studies observed the ability of exoge-
nous plant miRNAs to modulate human genes involved in tumour onset, 
immune modulation and inflammatory pathways, thus leading to increasing 
interest in the trans-kingdom, via plant-derived food ingestion.

Here, we investigated for the first time the trans-kingdom ability of ap-
ple (Malus domestica) miRNAs to affect human intestinal cells, in vitro. Our 
data show that apple-derived miR-482a-3p and miR-858 can enter human 
colonic cell lines, HT-29 and HCT116, and decrease cell proliferation. Using 
an in silico approach and subsequent gene expression and gene reporter 
assays, we demonstrate that apple-derived miR-482a-3p target the human 
c-MYB gene in intestinal cell line, thus directly participating in the regulation 
of the enterocytes cell cycle.

This study contributes to the intriguing trans-kingdom hypothesis 
showing that plant-derived miRNAs could directly modulate enterocyte life-
span and metabolic action.

POSTER
Giuseppe Colacicco

MARCATORI MICROBICI E METABOLICI NELL’AUTISMO (MAM-25): 
INTERAZIONI MICROBIOTA-MULTIOMICA-AMBIENTE-COMPORTAMENTO

Il Disturbo dello Spettro Autistico (ASD) è un disturbo del neurosviluppo con 
prevalenza in progressivo aumento nel corso degli ultimi vent’anni. L’eziopa-
togenesi multifattoriale vede interagire in modo complesso fattori genetici e 
ambientali, compresi inquinamento atmosferico e contesto socio-ambientale, 
che attivano percorsi molecolari e cellulari causa di disregolazione immunitaria 
e di neuroinfiammazione. Lo studio MAM-25, osservazionale caso-controllo 
(50 bambini con ASD dai 3 ai 12 anni e 100 controlli neurotipici appaiati per 
genere ed età), ha l’obiettivo di identificare signature microbiche (su feci e sa-
liva) e metaboliche (su saliva e urine) già associate all’ASD e di correlarle a dati 
comportamentali, ambientali (inquinamento, deprivazione sociale in due aree 
selezionate della città di Taranto) e genetici utilizzando un approccio multio-
mico e transgenerazionale (tramite il reclutamento di genitori e nonni). L’ela-
borazione dei dati ottenuti mirerà allo sviluppo di modelli predittivi mediante 
tecniche di machine learning. Attualmente, il protocollo è in fase di valutazione 
da parte del Comitato Etico locale. I risultati attesi mirano a chiarire l’eziopa-
togenesi dell’ASD, identificare biomarcatori per una diagnosi precoce e per una 
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valutazione della prognosi, e individuare potenziali target di  intervento perso-
nalizzato nell’ottica di una medicina di precisione.

Angela Picerno
IDENTIFICATION OF MOLECULES ABLE TO DELAY AGING AND SUPPORT 

THE METABOLISM OF ADULT RENAL STEM/PROGENITOR CELLS.
Adult renal stem/progenitor cells (ARPCs), defined by co-expression of CD133 
and CD24 antigens, are essential for renal homeostasis and repair. However, 
their stemness properties are progressively compromised by senescence, a 
process tightly linked to aging and triggered by telomere attrition, genomic in-
stability, oxidative stress, and mitochondrial dysfunction. The long non-coding 
RNA HOTAIR has emerged as a key regulator of ARPC senescence; its down-
regulation decreases CD133 expression, accelerates senescence, and impairs 
α-Klotho secretion. This study assessed the anti-senescent potential of se-
lected natural bioactive molecules, nonanoic acid, 10-hydroxy-trans-2-de-
cenoic acid, and valproic acid, administered individually or in combination. 
Following 48-hour treatment, flow cytometric analysis revealed increased 
expression of the anti-senescence marker CD133, while β-galactosidase stai-
ning indicated reduced senescent cell populations. Decenoic and nonanoic 
acids restored HOTAIR expression and enhanced α-Klotho production. qPCR 
and Western blot analyses confirmed significant downregulation of sene-
scence-associated markers p16, p53, and p21. Whole-genome DNA methyla-
tion profiling identified specific genomic regions, promoters, and CpG islands 
modulated by these compounds. These findings underscore the potential of 
selected bioactive molecules to mitigate ARPC senescence, offering novel ave-
nues for therapeutic intervention in renal aging and chronic kidney disease.

Giorgio Ladisa
DEVELOPMENT OF A PREDICTIVE EPIGENETIC TEST FOR OXIDATIVE 

STRESS-RELATED DISEASES USING HIGH-RESOLUTION 
SEQUENCING TECHNOLOGIES

 Epigenetic tests represent promising tools in the diagnostic field, yet they are 
not currently implemented in routine clinical practice. Their development could 
open new avenues for early disease detection and personalized medicine. 
These tests rely on the study of epigenetic mechanisms—heritable and re-
versible changes in gene expression not caused by DNA sequence alterations, 
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such as DNA methylation. Among these, DNA methylation is themost studied 
and is typically associated with gene silencing via chromatin remodeling.
Environmental factors like oxidative stress can induce methylation chan-
ges that affect genes involved in inflammation, cancer, and metabolism. By 
analyzing DNA methylation profiles of genes involved in oxidative stress re-
sponse (e.g., SOD2, GPX1, Nrf2)and inflammatory pathways (e.g., IL6, TNFα, 
NF-κB), the project seeks to identify predictive and personalized epigenetic 
biomarkers. The strategy integrates high-resolution technologies such as 
BeadChip arrays or Nanopore native sequencing with multilayered bioinfor-
matic analysis to construct individualized risk models. Expected outcomes 
include the validation of an epigenetic panel for personalized prevention, op-
timization of nutraceutical strategies, and early identification of at-risk in-
dividuals. This approach can contribute to precision medicine with potential 
applications in clinical, nutritional, and occupational health settings.
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Ersilia Di Buduo
AUTOIMMUNE LIVER DISEASES BIOBANK REGISTRY: PRELIMINARY DATA

In patients with a confirmed diagnosis of autoimmune liver disease (AILD), 
the following biological samples are collected: serum, saliva, urine, and faeces.
This material is analysed for:
•	 faecal, urinary, salivary and tissue microbiota;
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•	 gene expression levels of genes involved in metabolic and oncogenic pa-
thways, and cellular senescence.

 Quantitative assessments are performed using validated, commercially 
available enzymatic assay kits.

The following molecular biology analyses are performed at the research 
laboratory of the Internal Medicine Unit “C. Frugoni”:
1. Gene expression analysis (mRNA): Quantification is carried out using re-

al-time quantitative PCR (RT-qPCR). Primer design and validation: Pri-
mers for the target genes are designed using Primer Express software.

2. Single Nucleotide Polymorphism (SNP) genotyping: Genotyping DNA facilitates 
linkage and genetic variation analyses, which are aimed at identifying the point 
mutations that underlie genetic diseases, familial cancers, and interindividual 
differences in responses to drugs (pharmacogenetics) and diets (nutrigeneti-
cs). This approach also facilitates the investigation of specific candidate genes 
implicated in the pathogenesis of diseases of interest with greater precision.

3. Metagenomic analysis: This involved conducting an analysis of the bacte-
rial DNA extracted from the salivary and stool swabs of enrolled patients, 
in order to characterise their microbial composition.

Following anonymisation and classification by prevailing legal regulations, 
fresh peripheral blood samples are then processed as follows:
1.	 Peripheral blood mononuclear cells (PBMCs) are isolated for RNA extraction 

via centrifugation to separate the cellular components from the plasma;
2.	 Platelet isolation;
3.	 Extraction of deoxyribonucleic acid (DNA) from peripheral blood cells in a 

human subject;
4.	 Quantification of haematochemical parameters, including metabolic 

markers, inflammatory indices, and cytokines.
Saliva and faecal samples are then subjected to a process of bacterial 

DNA extraction, after the requisite anonymisation and classification of the 
samples, in accordance with the prevailing legislation.

Federica Mele
LA GESTIONE DEL RISCHIO CLINICO NEL PAZIENTE 

IN TERAPIA POLIFARMACOLOGICA
La gestione del paziente anziano in ambito di Rischio Clinico è un proces-

so complesso, essendo spesso un paziente pluripatologico in terapia polifar-
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macologica. In tale contesto, tra gli interventi di Gestione del Rischio spicca 
la Riconciliazione Farmacologica, definita dal Ministero della Salute una delle 
migliori strategie per garantire la buona qualità delle cure e descritta in una 
specifica Raccomandazione Ministeriale per la prevenzione degli errori in te-
rapia farmacologica nelle transazioni di cura. Ad oggi la ricerca clinica in tale 
ambito è tuttavia ancora carente.

Gli obiettivi di questo studio prospettico monocentrico sono stati il mo-
nitoraggio dell’applicazione di tale Raccomandazione Ministeriale nell’AOUC 
Policlinico di Bari nonché l’introduzione di azioni di miglioramento dopo l’os-
servazione sul campo.

Le evidenze raccolte hanno rilevato, con consistente significatività stati-
stica, che un’attuazione di azioni di miglioramento consente di ottenere un 
maggior grado di applicazione delle Raccomandazioni Ministeriali da parte 
dei sanitari finalizzato al comune obiettivo del raggiungimento di elevati li-
velli di assistenza e miglioramento della qualità e sicurezza delle cure.
Dati i risultati ottenuti, prospettive di studi futuri già in fase di applicazione 
coinvolgeranno anche la medicina territoriale che, nelle transizioni di cura, ha 
un ruolo parimenti rilevante alle strutture ospedaliere.

Domenico Triggiani
SHORT TERM IMPACT OF SEMAGLUTIDE ON THE PLASMA LIPIDOME 

OF TYPE 2 DIABETES PATIENTS WITH METABOLIC 
DYSFUNCTION-ASSOCIATED STEATOTIC LIVER DISEASE

Triggiani D.1 (2nd year PhD student in “Metabolism, Aging and Social Me-
dicine”), Mocciaro G. 2, D’Angelo G. 3, Berardi E. 1, Antonica G. 1, Fioriello A. 1, 
Rucco R. 3, Misceo D. 1, Manfredi T. 1, Micello F. 1, Koulman A. 4, Mazzocca A. 
3, Moschetta A. 1, Piazzolla G. 1, Vacca M. 1 2

1 Clinica Medica “C. Frugoni”, Department of Interdisciplinary Medicine, 
University of Bari “Aldo Moro”, 70124 Bari, Italy. 2 Roger Williams Institute of 
Liver Studies, Foundation for Liver Research, London, UK.

3 Department of Interdisciplinary Medicine, University of Bari “Aldo Moro”, 
70124 Bari, Italy. 4 Metabolic Research Laboratories, Institute of Metabolic Scien-
ce, University of Cambridge, Cambridge Biomedical Campus, Cambridge, UK.

Background: Type 2 Diabetes Mellitus (T2DM) is often coupled with Me-
tabolic Dysfunction-Associated Steatotic Liver Disease (MASLD) due to insu-
lin resistance and hepatic lipid fluxes unbalances. Glucagon-Like Peptide-1 
Receptor Agonists (GLP-1 RAs) revolutionised obesity and T2DM manage-
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ment, and showed improvements in SLD. The effect of semaglutide on the 
circulating lipidome has not been described in details yet.

Methods: This interim analysis included seven patients (3M:4F) with 
T2DM and MASLD in treatment with metformin, before and after (16 weeks) 
being prescribed oral semaglutide and atorvastatin. We collected anthropo-
metrics, body composition, and biochemistry data; we also performed un-
targeted whole plasma lipidomic analysis with liquid chromatography–mass 
spectrometry.

Results: The addition of semaglutide and statin to first line T2DM tre-
atment led to a significant reduction in body weight and fasting glucose as 
expected. On the whole plasma lipidome, the most prominent difference 
was the reduction in 18 species of sphingomyelins (involved in insulin resi-
stance, atherosclerosis and steatosis); this reduction was significantly corre-
lated with improvements in HOMA-IR and Fatty Liver Index.

Conclusions: Semaglutide and statin rapidly improve the circulating lipi-
dome in T2DM/MASLD patients even before clinically appreciable improve-
ments. Increased patients’ number, longer treatment duration, and a deeper 
lipoprotein lipidomic analysis are planned for the final year of my PhD.

Stefano Petruzzelli
METABOLIC BIOMARKERS FOR CARDIOVASCULAR EVENTS 

PREDICTION AND PREVENTION
Introduction: Cardiovascular events (CVEs) remain the leading cause of 

mortality globally, highlighting the urgent need for improved prevention stra-
tegies. Current cardiovascular risk (CVR) assessment tools, although widely 
implemented, are insufficient to reliably predict major adverse cardiovascu-
lar events (MACEs), particularly in individuals with dysmetabolic conditions. 
Among recognized risk factors, adiposopathy and dyslipidaemia play pivotal 
roles in the pathogenesis of endothelial dysfunction and atherosclerosis. 

Materials and Methods: Patients over 18 y.o. will be enrolled from the 
outpatient-clinics of the Department of Internal Medicine at Teaching Ho-
spital Policlinico di Bari. Baseline data will include anthropometric measure-
ments (e.g., waist circumference, BMI, WHR), clinical and dietary habits, com-
prehensive biochemical profiling, and non-invasive imaging assessments. 
Patients will be followed annually to record incident CVEs. Statistical analy-
ses will identify the parameters most predictive of CVEs, defining specific 
cut-offs to stratify risk.
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Expected Results: The study will contribute to a deeper understanding of 
the interplay between metabolic dysfunction and CVE, and assess whether 
targeted lifestyle interventions can improve metabolic and inflammatory 
profiles, supporting the development of personalized prevention strategies. 
Ultimately, this research aims to contribute to early identification of high-ri-
sk individuals through non-invasive and easily applicable tools.

Serena Maggi
DEVELOPMENT OF AN IN VITRO MODEL OF MASH-HCC (FROM 2D TO 3D)

Maggi S.1, D’Angelo G.1, Signorile G.1, Misceo D1, Allegretta C.1, Scalera 
I.2, Tandoi F.2, Vacca M.1

1 Clinica Medica “C. Frugoni” & Interdisciplinary Department of Medicine, 
University of Bari “Aldo Moro”, 70124, Bari, Italy

2 Hepatobiliary Surgery and Liver Transplant Unit, Department of Pre-
cision and Regenerative Medicine and Ionian, University of Bari “Aldo Moro”, 
70124, Bari, Italy

Background. Metabolic Dysfunction-Associated Steatohepatitis-related 
Hepatocellular Carcinoma (MASH-HCC) is an emerging clinical challenge due 
to its increasing prevalence, reduced treatment response, and occurrence in 
non-cirrhotic livers. The lack of representative preclinical models limits the 
investigation of its unique biology.

Methods. We reproduced different stages of metabolic impairment by 
challenging HepG2 cells (2D) and patient-derived primary HCC tumoroids 
(3D) with different concentrations of Free Fatty Acids (FFA), refined sugars 
(glucose with/without fructose), and insulin. After 72h treatment, we har-
vested the cells/tumoroids, and assessed gene expression by RT-qPCR and 
lipid accumulation by mass spectrometry and/or immunofluorescence.

Results. The MASH-HCC medium promoted lipid accumulation in both 
2D/3D models; high insulin also caused MUFA phosphatidylcholine accu-
mulation, a lipid species strongly associated with HCC proliferative behavior. 
Notably, lipid accumulation occurred under high FFA conditions but not with 
sugar/insulin alone. The MASH-HCC medium induced proliferative and an-
ti-apoptotic genes; increased inflammation was observed only in 2D.

Conclusions: We optimized a model able to induce lipid remodeling/accu-
mulation and metabolic dysfunction in HCC, reliably mimicking MASH-HCC in 
a dish. Future work will focus on fine-tuning culturing conditions and deep 
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molecular phenotyping; we will then test biological responses and candidate 
drugs in this model.

Luigi Rizzi
ROLE OF TRIGLYCERIDE-GLUCOSE INDEX IN METABOLIC ASSESSMENT 

OF SARCOIDOSIS PATIENTS
Sarcoidosis is a granulomatous disease that can affect any organ. It 

leads to increased risk of metabolic syndrome and insulin resistance. The 
aim of our retrospective case-control study was to evaluate the utility of 
triglyceride-glucose (TyG) index for metabolic assessment of sarcoidosis pa-
tients. 90 sarcoidosis patients and 90 control subjects were enrolled. TyG 
index values were higher in the sarcoidosis cohort than in the control group 
(p<0.001), even after excluding the influence of diabetes and metabolic syn-
drome (p=0.018). In the sarcoidosis cohort, TyG index wasn’t related to cli-
nical phenotyping (p=0.358), gender (p=0.139), radiological stage (p= 0.656), 
glucocorticoids cumulative dose (p=0.682) or treatment regimen (p=0.093), 
while significant positive correlations with waist circumference (p<0.001), 
systolic and diastolic pressure (p=0.041 and p=0.029, respectively), Framin-
gham score (p=0.007) were found. A TyG index cut-off value of 8.64 (66.7% 
sensitivity, 77.8% specificity, area under the curve -AUC- 75%, 95% confidence 
interval -CI- 65-85, p<0.001) was identified as able to detect metabolic syn-
drome and a cut-off value of 8.69 (64.1% sensitivity, 70.6% specificity; AUC 
67%, 95% CI 55-78, p=0.007) to detect an intermediate cardiovascular risk ac-
cording to Framingham risk score. Concluding, TyG index can be considered 
a useful tool for the metabolic assessment of sarcoidosis patients, given its 
capacity to predict metabolic syndrome and cardiovascular 

DOTTORATO IN NEUROSCIENZE APPLICATE
SPEAKER

Daphna Gasparri
TRAME DI COGNIZIONE: TRA RISERVA, VULNERABILITÀ E METODI INNOVATIVI 

DI VALUTAZIONE
Rete è lo spazio della conoscenza scientifica, il tessuto relazionale della 

ricerca che connette discipline, metodi, strumenti e persone, con l’obiettivo di 
contribuire a una comprensione più integrata dell’essere umano. È la connes-
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sione tra università e colleghi, scambi, sinergie. Rete è anche il contesto sociale, 
emotivo e ambientale in cui viviamo, invecchiamo e, talvolta, ci ammaliamo.

Rete è dunque il cervello nella sua struttura fisica, fatta di neuroni e con-
nessioni sinaptiche; è la mente, altresì, nelle sue funzioni cognitive che dialo-
gano e si sostengono reciprocamente. Nell’ambito delle neuroscienze cogniti-
ve, la teoria dei grafi offre un approccio multivariato che consente di esplorare 
le reti neurali e cognitive, attraverso il modello del connettoma: una matrice in 
grado di catturare la complessità delle interazioni tra variabili cognitive.

In quest’ottica, l’invecchiamento come processo di cambiamento biologico, 
psicologico e sociale si esprime altresì come una rete complessa, in cui si in-
trecciano fattori senso-percettivi, come l’udito e il loop fonologico; esperienze e 
risorse personali che costituiscono la riserva cognitiva; e abilità relazionali, come 
l’empatia e la cognizione sociale. Insieme, questi elementi plasmano il declino 
cognitivo e ne anticipano i segnali più sottili che devono essere quindi valutati 
con strumenti aggiornati e la cui evoluzione – dal cartaceo al digitale – consente 
oggi una lettura più accurata e multilivello della funzionalità cognitiva.

POSTER
Daniela De Benedictis1, Aasia Bibi1, Domenico De Rasmo2, Anna Signorile

1Department of Translational Biomedicine and Neuroscience, University 
of Bari Aldo Moro, Bari, Italy; 

2Institute of Biomembranes, Bioenergetics and Molecular Biotechnolo-
gies (IBIOM), National Research Council of Italy (CNR), Bari, Italy; 

EFFECT OF NUTRACEUTICALS ON MITOCHONDRIAL DYSFUNCTIONS 
IN CHEMOTHERAPY-INDUCED PERIPHERAL NEUROPATHY (CIPN)

Chemotherapy-induced peripheral neuropathy (CIPN) is a dose-lim-
iting side effect of chemotherapeutic drugs such as paclitaxel, significant-
ly affecting the quality of life of cancer patients. CIPN typically presents a 
combination of sensory symptoms which can persist after the treatment. 
To date no effective therapies are available. Besides, the molecular mech-
anisms underlying CIPN are still the subject of ongoing research in order to 
develop personalized strategies [1]. Evidences indicate that several chemo-
therapeutic drugs cause mitochondrial damage and oxidative stress in the 
peripheral sensory nervous system. Using SHSY-5Y neuroblastoma cell line, 
as a in vitro model of CIPN, we investigated the molecular mechanism in-
volved in drug-dependent mitochondrial dysfunction. Results indicated that 
paclitaxel treatment of SHSY-5Y induced mitochondrial dysfunction associ-
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ated with a decrease of cAMP level. These effects were prevented by using 
nutraceutics such as resveratrol and hydroxytyrosol, known to act on both 
mitochondria and cAMP signalling pathway [2,3]. 

References:
1. T.M. Doyle, D. Salvemini, Mini-Review: Mitochondrial dysfunction and 

chemotherapy-induced neuropathic pain, Neurosci Lett., 760 (2021) 136087 
2. A. Signorile, et al., Resveratrol Treatment in Human Parkin-Mutant 

Fibroblasts Modulates cAMP and Calcium Homeostasis Regulating the Ex-
pression of Mitochondria-Associated Membranes Resident Proteins, Bio-
molecules, 11 (2021) 1511. 

3. A. Signorile et al., Regulation of the biogenesis of OXPHOS complexes 
in cell transition from replicating to quiescent state: involvement of PKA and 
effect of hydroxytyrosol, Biochim Biophys Acta, 1843 (2014) 675-84.

Alessandra Pantaleo
Lippolis, M. , Lenti, R., Mantuano, P., De Luca, A., Pantaleo, A., Quaranta, 

N., Pilotto, A., Solfrizzi, V., Vuust, P. & Brattico, E.
THE MULTIMUSIC MULTIDOMAIN INTERVENTION INCLUDING CHORAL PRACTICE 

IN COMMUNITY-DWELLING OLDER PEOPLE: A STUDY PROTOCOL FOR BRAIN-DERIVED
NEUROTROPHIC FACTOR (BDNF) SALIVARY BIOMARKERS, AUDIOMETRIC 

AND NEUROPSYCHOLOGICAL PARAMETERS”

The rapid growth of the elderly population and lack of effective treatments 
for neurodegenerative diseases have spurred interest in nonpharmacological 
interventions for health promotion and cognitive preservation. BrainDerived 
Neurotrophic Factor (BDNF) plays a crucial role in neuroplasticity and brain 
health, particularly in response to sensory, cognitive, and motor stimuli—such 
as those elicited by music and physical activity. While crosssectional evidence 
suggests benefits from combining physical exercise, musical activities, mind-
fulness, and social engagement, longitudinal research examining how multi-
modal interventions including music training might enhance BDNF levels, as 
well as perceptual and cognitive outcomes in older adults remains scarce.

Primary: To determine whether a 9month multidomain intervention—
including choral practice along with physical, intellectual, and manual activi-
ties—can improve neuroplasticity by increasing salivary BDNF levels, cognitive 
performance and reducing multidimensional frailty in aging adults. Secondary: 
To investigate relationships between changes in BDNF levels and outcomes 
across perceptual, cognitive, audiometric, and psychosocial domains.
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This 9month feasibility study (quasiexperimental design, precursor to 
a planned RCT registered in ClinicalTrials.gov: NCT06767410) involved 59 
healthy elders (Mean Age = 69.31, 76% female) who selfselected into three 
groups. Primary outcomes include salivary BDNF, global cognition (MoCA), 
fluid intelligence (Matrix Reasoning), auditory capabilities (audiometry, neu-
rophysiological assessments), frailty (SelfyMPI), and sociopsychological well-
being (Flourishing Scale). Secondary outcomes comprise musical skills (Mel-
ody Discrimination, Mistuning Perception and Rhythm Ability Test), cognitive 
reserve (CRI-Q), and physical activity (GPAQ).

The musical intervention included choral sessions, body percussion, re-
spiratory exercises, progressive vocalizations, repertoire work and matched 
nonmusical activities (i.e., gentle gymnastics, mental exercises, horticulture), 
with all activities maintaining equivalent weekly engagement of 2 hours. Ac-
tivities were balanced across groups to equate cognitive, physical, and man-
ual demands while isolating musical effects. Control participants maintained 
usual routines. Multiple comparisons (through FDR correction) across out-
come measures will be controlled statistically.

Preliminary crosssectional analyses revealed positive correlations be-
tween musical perceptual abilities, emotional wellbeing, and cognitive per-
formance. Ongoing longitudinal analyses will provide initial feasibility data 
on the intervention’s implementation and its potential effects on BDNF lev-
els, frailty indices, and other primary and secondary outcomes.

This study addresses critical gaps in understanding how structured multi-
domain interventions might enhance neuroplasticity and reduce frailty in aging 
populations. Initial results suggest potential benefits for sensorycognitive func-
tion and social engagement. The findings will contribute to developing evidence-
based programs for promoting healthy aging in community settings, with par-
ticular attention to the role of music training within multidomain interventions.

Chiara Paciolla
L’alimentazione svolge un ruolo fondamentale nel mantenimento del-

lo stato di salute dell’individuo. In ambito neuroscientifico, si è visto che una 
dieta sana può rallentare l’invecchiamento cerebrale e prevenire malattie 
neurodegenerative. Il razionale di questo progetto è di studiare gli effetti an-
tinfiammatori di molecole bioattive derivanti da vegetali coltivati con diverse 
metodiche agricole e legati ad un consumo quotidiano. Il nostro studio prevede 
un approccio multidisciplinare che prende in considerazione la produzione di 
alimenti vegetali, legati a diverse tipologie di agricoltura, analizzando il micro-
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bioma dei terreni, in funzione di benefici per la salute umana. A questo propo-
sito, studi recenti hanno valutato che le metodiche agricole possono influen-
zare la quantità e l’attività antiproliferativa di alcuni nutrienti di derivazione 
vegetale testati su modelli cellulari tumorali. In questo studio, utilizzando linee 
cellulari microgliali si andrà a valutare la capacità antinfiammatoria e antios-
sidante dell’erucina, molecola derivante dalla rucola, in condizione fisiologica e 
infiammatoria. Si approfondiranno studi riguardanti l’indice di proliferazione, 
differenziamento, morte cellulare e patway specifici per l’invecchiamento e la 
neuroinfiamamzione, come quello autofagico lisosomiale. Questo approccio di 
ricerca trasversale rafforza la conoscenza e consapevolezza delle scelte ali-
mentari e ci aiuta a puntare alla nutrizione personalizzata.

Giorgia Francesca Scaramuzzi
SMART AGING: SVILUPPO DI UN ECOSISTEMA DIGITALE 

PER LA PREVENZIONE PRIMARIA DELLA DEMENZA
L’invecchiamento della popolazione e l’aumento dell’incidenza di distur-

bi neurocognitivi hanno determinato un crescente interesse verso strategie di 
prevenzione primaria fondate sull’identificazione e la modificazione di fattori di 
rischio noti. Il progetto SMART Aging propone lo sviluppo di un ecosistema digi-
tale integrato di interventi personalizzati e continuativi nella popolazione adulta 
e anziana a rischio. La sinergia tra dispositivi indossabili, di telemonitoraggio e 
una piattaforma centrale permette il controllo continuo di quattordici fattori di 
rischio modificabili, attraverso una raccolta dati passiva e interattiva. La valuta-
zione cognitiva e comportamentale iniziale definisce un profilo di rischio indivi-
duale, da cui derivano interventi personalizzati di nudging, educazione alla salute 
e stimolazione cognitiva. Quest’ultima, strutturata secondo un modello gamifi-
cato e adattivo, mira all’apprendimento progressivo e alla generalizzazione degli 
effetti. A supporto, un modulo di stimolazione sensoriale multimodale potenzia 
l’attività oscillatoria corticale ad alta frequenza, favorendo la neuroplasticità e 
sostenendo il funzionamento cognitivo nell’invecchiamento. SMART Aging si in-
serisce pienamente nell’ambito dell’invecchiamento attivo, promuovendo auto-
sufficienza, benessere neuropsicologico e partecipazione attiva alla vita sociale e 
culturale, prospettando un modello in cui l’anziano è capace di condurre una vita 
più sana e soddisfacente anche nella terza età.
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DOTTORATO IN SANITÀ ANIMALE E ZOONOSI
SPEAKER

Lucilia Lorusso
The “ISAAC – Innovative SeAfood AuthentiCation” PhD project (CUP 

H99J21010120001) was funded by the Italian Ministry of Education, Univer-
sity and Research (MIUR) and by the “PON Research and Innovation 2014-
2020 - Education and Research for Recovery REACT-EU”, Action IV.4, theme 
“Innovation”. The aim of this PhD project was to contribute to the under-
standing and application of advanced molecular techniques for the authen-
tication of processed seafood products. Indeed, the seafood sector is highly 
susceptible to species substitution fraud, especially in processed products 
where morphological identification is compromised by the loss of anatomi-
cal integrity during processing. Also, species substitution often involves food 
safety concerns, as well as economic, and environmental sustainability im-
plications. The programme included the collaboration with the partner com-
pany Mare Gioioso S.r.l to explore the complex dynamics of the processed 
seafood supply chain, and a six-month research placement at Liverpool John 
Moores University (UK), during which a DNA metabarcoding strategy was 
developed. The application of Next Generation Sequencing methodologies 
proved to be a powerful and novel authentication tool, mature enough to be 
implemented at different stages of the seafood supply chain by both com-
petent authorities and the seafood industry, to contrast species substitution 
fraud, support food safety, protect consumer rights and marine ecosystems.

Livia Perles
ISOLAMENTO E ANALISI GENOMICA DI LEISHMANIA TARENTOLAE E TRYPANOSOMA

PLATYDACTYLI IN TARENTOLA MAURITANICA E NEI FLEBOTOMI SERGENTOMYIA MINUTA

Livia Perles(a); Jairo Alfonso Mendoza-Roldan(a); Marcos Antonio Be-
zerra-Santos(a); Petr Volf(b), Letterio Giuffrè(c), Orazio Romeo(c), Domenico 
Otranto(a,d).

(a) Dipartimento di Medicina Veterinaria, Università di Bari, Bari, Italia
(b) Dipartimento di Parassitologia, Facoltà di Scienza, Università Charles, 

Praga, Repubblica Ceca
(c) Dipartimento di Scienze Chimiche, Biologiche, Farmaceutiche e Am-

bientali, Università degli Studi di Messina, Messina, Italia
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(d) Dipartimento di Scienze Cliniche Veterinarie, City University of Hong 
Kong, Hong Kong, Cina

Leishmania tarentolae (Lt) e Trypanosoma platydactyli (Tp) sono trypano-
somatidi associati ai rettili, entrambi trasmessi dal flebotomo Sergentomyia 
minuta. Il presente studio descrive l’isolamento e la caratterizzazione di nuovi 
ceppi di Lt e Tp da rettili e flebotomi, mediante approcci morfologici e molecola-
ri, e lo sviluppo di una nuova PCR convenzionale per la distinzione tra infezioni 
singole e co-infezioni. Quarantotto gechi (T. mauritanica) e 208 esemplari di S. 
minuta sono stati campionati in un canile di Valenzano (BA)/Puglia. Il sangue 
prelevato dai rettili e il contenuto intestinale dei flebotomi, precedentemen-
te dissezionati, sono stati coltivati nei terreni Schneider (SC) e Tobie-Evans 
(TE). Due colture positive sono state sottoposte a ‘whole genome sequencing’ 
(WGS) ed è stato elaborato un protocollo cPCR basato sul gene β-tubulina. Tp 
è stato isolato dal 27% dei gechi con SC e dal 12,5% con TE, mentre Lt è stato 
isolato nel 4,15% dei gechi esclusivamente con SC. L’analisi citologica ha evi-
denziato tripomastigoti nel 25% degli strici di sangue. La nuova cPCR ha iden-
tificato Tp nel 18,75%, Lt nel 12,5% e co-infezioni nel 14,6% dei gechi, mentre ha 
identificato Tp nel 9.1%, Lt nel 14.4% e co-infezione nel 7.2% degli esemplari di 
S. minuta. I risultati confermano la circolazione simpatrica di L. tarentolae e 
T. platydactyli, con T. mauritanica come ospite principale. Inoltre, il nuovo test 
cPCR ha permesso la distinzione molecolare accurata delle due specie. 

Anna Salvaggiulo
UNBIASED METAGENOMIC SEQUENCING FOR VIRUS DISCOVERY IN CATS
Cats often present unique diagnostic challenges, particularly for viral 

diseases. Clinical signs are often non-specific and can overlap with a wide 
range of conditions, thus hindering the identification of the causative agent. 
In this context, the identification and characterisation of novel pathogens 
are of critical importance for the development of precise, targeted diagnostic 
strategies and effective treatment protocols. 

In the context of the my PhD project, samples will be collected from cats 
that have been presented with undiagnosed pathologies and suspected infec-
tious aetiology to the teaching hospital and clinics of the Veterinary Medicine 
Department of Bari. The samples will be subjected to viral metagenomic pro-
tocols coupled with a third-generation sequencing approach based on Oxford 
Nanopore Technology. The application of unbiased metagenomic sequenc-
ing holds considerable potential for the detection of pathogen sequences in 
heterogeneous clinical samples. However, the untargeted nature of these 
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methods precludes conventional PCR approaches, and the metagenomic 
content of each sample increases the challenge of bioinformatic analysis. Ini-
tially restricted to research settings, novel sequencing technologies are now 
moving towards routine diagnostic applications. However, the transition from 
research to clinical practice necessitates significant optimisation of protocols 
and analytical methods to ensure their suitability for real-time diagnostic use.

POSTER
Valeria Buonfrate

EVALUATION OF KATP CHANNELS IN NEOPLASTIC AND INFECTIOUS DISEASES 
Background: ATP-sensitive potassium channels (KATP) are plasma 

membrane ion channels, composed of four Kir6.x subunits, and four sulfo-
nylurea receptors (SUR). 

Objectives: the study aims to (1) characterize KATP subunit expression 
in normal mammary gland, (2) assess the differential expression of KATP 
subunit expression in low-grade versus high grade canine mammary gland 
tumours, (3) investigate the expression of KATP subunits in tissues affected 
by the most common canine infectious diseases. 

Materials and methods: FFPE samples were collected from healthy and 
neoplastic canine mammary glands, as well as from dogs affected by com-
mon infectious diseases. Tissue samples were processed for H&E staining. 
Immunohistochemical analysis was performed to assess the expression of 
Kir6.1, Kir6.2, SUR1, and SUR2.

Expected results: in neoplastic tissues, we hypothesize that high-grade tu-
mours will show significant overexpression of the KATP channel subunits com-
pared to low-grade tumours. In the context of infectious diseases, we anticipate 
in canine parvovirus expression patterns of the KATP subunits, suggesting a role 
of these channels in host-pathogen interactions, and immune modulation. In 
conclusion, this project will help determine the pathophysiological role of KATP 
channels in both neoplastic and infectious diseases, utilizing the canine model 
as a translational bridge between veterinary and human medicine.

Matteo Burgio
IDENTIFICAZIONE DEGLI AGENTI INFETTIVI RESPONSABILI DI IPO/INFERTILITÀ 
E RIDUZIONE DELLA QUALITÀ DELLE PRODUZIONI ALIMENTARI NELLE RAZZE 

ASININE AUTOCTONE MEDIANTE LO SVILUPPO E IMPIEGO DI TECNOLOGIE 
INNOVATIVE 
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PER LO SCREENING DEL MICROBIOTA DELL’APPARATO RIPRODUTTORE - 
PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE FSE REACT-EU 2014-2020 AZIONE IV.5

Negli ultimi decenni in Europa si è registrato un drastico calo degli alle-
vamenti asinini, con rischio di estinzione per razze autoctone come l’asino 
di Martina Franca. Recentemente, tuttavia, si è riscoperta l’importanza di 
questa specie grazie alla versatilità delle sue produzioni (Camillo et al., 2018). 
L’efficienza riproduttiva e la sicurezza sanitaria rappresentano elemen-
ti chiave per la conservazione. Oltre alle cause non infettive di infertilità, la 
diagnosi tempestiva di infezioni, anche subcliniche, è fondamentale per pre-
venire le patologie causa di ipo/infertilità e la diffusione di agenti zoonotici, 
promuovendo un approccio integrato di sorveglianza veterinaria e umana 
(One Health). Sebbene siano noti vari agenti eziologici, resta poco chiaro il 
ruolo del microbiota genitale residente e le sue variazioni sulle performance 
riproduttive di questi animali (Wang et al., 2024). Questo progetto si propo-
ne di: (1) avviare la sorveglianza sanitaria per monitorare agenti infettivi e 
zoonotici; (2) definire procedure di prevenzione basate sul monitoraggio del 
microbiota per migliorare la produttività; (3) promuovere la tutela delle razze 
asinine autoctone pugliesi, sostenendo la biodiversità e la sostenibilità rura-
le. Lo studio contribuirà alla definizione e l’identificazione di comunità micro-
biche associate a performance riproduttive, la valutazione della trasmissione 
di patogeni tra asini e la formazione degli allevatori.

Flavia Capuozzo
STUDY ON THE OCCURRENCE OF MICROPLASTICS IN BIVALVE MOLLUSCS: 

AN EMERGING ISSUE FOR FOOD SAFETY AND HUMAN HEALTH
Microplastics (MPs) have been defined traditionally as particles of size 

inferior to 5 mm, originating from the degradation of larger plastic waste 
(secondary microplastics) or intentionally produced at such sizes (primary 
microplastics). Nowadays, MPs have been found in the fecal matter of hu-
mans. This proves that we are being exposed to these particles and sim-
ilarly that one of their intake routes is ingestion. This PhD project aims at 
studying the occurrence of MPs in many bivalves after the optimization of 
an isolation protocols through the assessment of several methods on many 
bivalve species. MPs are classified basing on their number, size, shape (frag-
ment, line, foam, pellet or film) and colours. The chemical identification is 
carried out with a FT-IR/ATR assay. Blue and transparent polyamide and 
nylon fragments were detected in mussels and oysters. Furthermore, apply-
ing traditional culture methods and advanced molecular methods (NGS DNA 
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metabarcoding), we have been evaluating the number of MPs before and 
after depuration in conjunction with the effect of MP occurrence on bivalve 
microbiota. The advanced molecular methods include the second-genera-
tion sequencing platforms; the bivalve microbioma is generated by metabar-
coding of 16S rRNA gene amplicons. After the Illumina pair-end sequencing, 
the molecular data are used to generate taxonomic profiles and multivariate 
analyses are applied to trace bacteria dynamics in response to MPs.

Michela Maria Dimuccio
Il progetto “Uso sostenibile degli antibiotici e benessere animale in ambito 

di produzione primaria”, finanziato dal PON Ricerca e Innovazione 2014-2020 
- Azione IV.5, ha l’obiettivo di descrivere il legame esistente tra il consumo di 
antimicrobici negli allevamenti bovini, il benessere animale e lo sviluppo della 
resistenza antimicrobica (AMR). Gli allevamenti pugliesi coinvolti nella ricer-
ca sono stati selezionati tra le aziende aderenti al sistema ClassyFarm per la 
categorizzazione in base al rischio. La compilazione delle checklist del Clas-
syFarm inerenti benessere animale, biosicurezza e farmacovigilanza ha con-
sentito l’individuazione delle criticità aziendali e l’introduzione, quando neces-
sario, di misure correttive. Per valutare l’impatto di tali misure si è proceduto 
al monitoraggio aziendale mediante campionamenti analizzati presso il labo-
ratorio convenzionato. La valutazione del benessere animale in allevamento 
è stata eseguita utilizzando sia la categorizzazione del rischio ClassyFarm sia 
indicatori animal-based non ancora inclusi nella piattaforma esistente. Inoltre, 
è stato esaminato il registro dei farmaci delle aziende selezionate, per quan-
tificare il consumo di antimicrobici (DDDait) e valutare i piani di gestione sa-
nitaria adottati. Infine, sono stati condotti studi sperimentali sull’efficacia di 
sostanze naturali con attività antimicrobica, offrendo agli allevatori valide al-
ternative all’uso del farmaco per la riduzione del rischio di insorgenza dell’AMR.

Giacomo Guido
Background. Migrant workers in Southern Italy, mainly from Sub-Saha-

ran Africa, often live in informal settlements with poor living conditions and 
limited healthcare. Despite high exposure to zoonotic and vector-borne dis-
eases (VBDs), health screenings are rarely conducted beyond HIV infection 
and TB.

Objectives. This project aims to assess the burden of neglected tropical 
diseases and VBDs including malaria,and explore antimicrobial resistance 
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in migrants residing in settlements in the Apulia region, along with vector 
monitoring in their living environments.

Methods. A mixed-method study is ongoing in Apulia’s migrant settle-
ments. Biological samples (i.e., blood, nasal and rectal swabs, stool and urine) 
were collected for each patient. Participants undergo questionnaires collect 
demographic and health-related data. Arthropod vectors are also sampled.

Preliminary Results. From June to Dec 2024, 89 migrants were enrolled. 
Parasitic infections were found in 12.4% (Schistosoma spp. 5.6%, Strongyloi-
des stercoralis 4.5%) by serology, despite negative microscopy. One serologi-
cal detection for L. infantum, while two cases of malaria were also detected, 
by both microscopic and molecular test. AMR colonization was high (51.1%), 
with MRSA (10.1%) and MDR Gram-negative bacteria (25.8%).

Impact & Outlook. This is among the first studies in Italy to integrate a 
One Health perspective in migrant care. Results will inform inclusive, scalable 
interventions to reduce health inequalities and enhance surveillance. At the 
same time, this project explores and tries to overcome barriers to healthcare 
in a vulnerable setting.

Kassim Abdullahi Jimale
PHLEBOTOMINE SAND FLIES FROM SOMALIA

Background. Phlebotomine sand flies are vectors of leishmaniases of 
many animal species, including humans and are abundant in East Africa. 
Somalia is one of the highly visceral leishmaniasis (VL) affected countries in 
East Africa, mainly caussed by Leishmania donovani. However, data on sand 
fly fauna in the country remains limited due to lack of survailance. This study 
aimed to assess the sand fly fauna in VL leishmaniasis-endemic areas of 
Somalia, to identify potential vectors Leishmania spp.

Methodology. Sand flies were collected from four ecological sites (i.e., 
predomestic, cave, farmland and termitehills) across three districts in south-
ern-central Somalia, namely Beledweyne, Balad, and Mogadishu. Sand flies 
were trapped using CDC light traps and sticky papers soaked in sesame oil, 
from December 2024 to February 2025. Sand flies were mounted using Hoy-
er’s medium and then morphologically identified. 

Results. Overall, 362 sand flies were collected, majority belonging to 
the genus Sergentomyia (92.5%) and the remaining Phlebotomus (7.5%), 
and were identified as: Phlebotomus alexandri (3.6%), P. sergenti (2.8%), P. 
bergeroti (1.1%), Sergentomyia clydei (47.5%), S. antennata (21.5%), S. squami-
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pleuris (9.4%), S. africana group (5.2%), S. schwetzi (3.3%), and Sergentomyia 
spp. (5.5%). 

Conclusion. Results of this study provide new data on sand flies fauna in 
Somaia, including vectors of leismaniasis, thereby aiding in the prediction of 
leishmaniasis transmission in both humans and animals.

Alessio Manfredi
ANALISI DEI RISCHI CHIMICI E BIOLOGICI IN ALIMENTI 

DI ORIGINE ANIMALE E MANGIMI
Nel progetto di dottorato sono state impiegate tecniche avanzate di bio-

logia molecolare e di cromatografia liquida accoppiata alla spettrometria di 
massa (LC-MS) per indagare i rischi chimici e biologici, emergenti e ri-emer-
genti negli alimenti di origine animale e nei mangimi. I risultati delle attività 
di ricerca sono riportati nelle seguenti pubblicazioni:

Rischi chimici:
1) The EU Interreg Project “ADRINET”: Assessment of Well-Known and 

Emerging Pollutants in Seafood and Their Potential Effects for Food Safety;
2) Ochratoxin A in Poultry Supply Chain: Overview of Feed Occurrence, 

Carry-Over, and Pathognomonic Lesions in Target Organs to Promote Food 
Safety;

3) Antibiotic residues and heavy metals in blue crabs (Callinectes sapi-
dus) fished in the Mediterranean Sea: a preliminary study.

Rischi biologici:
1) Evaluation of hepatitis E virus RNA persistence in experimentally con-

taminated cured pork liver sausages;
2) Leveraging Plasma-Activated Seawater for the Control of Human Nor-

ovirus and Bacterial Pathogens in Shellfish Depuration;
3) Nosema apis and Nosema ceranae in Beehives of the Apulian Region 

of Italy: How Citizen Science Can Support Scientific Research.
Inoltre, è stato sviluppato un metodo per l’analisi combinata di 7 mico-

tossine emergenti in matrici alimentari. Si prevede di estendere tale meto-
do alla rilevazione simultanea di micotossine note e già regolamentate, per 
fornire agli OSA uno strumento rapido e a basso costo per il monitoraggio di 
questi contaminanti.



153

Marica Nole
THE RELATIONSHIP BETWEEN HUMANS AND DONKEYS HAS ANCIENT ORIGINS, 

THEIR INVOLVEMENT IN ANIMAL-ASSISTED INTERVENTION (AAI) HAS GROWN, AND 
THE EFFECTIVENESS OF AAI IS BASED ON ONE HEALTH–ONE WELFARE PRINCIPLE

During an Animal Assisted Education (AAE) programme for migrants, host-
ed by public social services, carried out weekly over a three-month period, we 
investigated migrants’ welfare, measured using the Refugee Health Screener 
scale (RHS-15), and the Prosocial Behavioral Intentions Scale, the AAE activities 
were grooming, lunging, and offering food to the animals, and we investigated 
the factors affecting donkeys’ behaviour and attitudes toward humans.

Twenty-three migrants voluntarily participated in the study. They were 
divided into two groups: the experimental group EG, who took part in AAE, 
who met four donkeys, all females of different breeds aged between 3 and 
16 years and the control group CG, who was involved in activities related to 
nature. The EG was made up of 14 men and 1 woman, aged between 16 and 
46 years, the CG was composed of 8 men, aged between 17 and 36 years.

We inspect all AAE sessions to discuss the role of animal in transfert and we 
offer a review to underline the parallels between human and donkey behaviour, 
emerged from clinical observation and the most relevant moments that en-
riched the setting and offered interpretative possibilities of the deep dynamic of 
the relationship, both between humans and donkey and humans and humans, 
such as increased self disclosure, cooperation, support peer to peer.

Lucia Ranieri
“FOOD TRACEABILITY, AUTHENTICATION AND SAFETY 

BY EMERGING APPROACHES, FOCUSER
Food authentication is crucial for ensuring safety, quality and traceabil-

ity in the global food supply chain. Therefore, the research activity aims to 
identify and apply technologies and methodologies that will enable the im-
plementation of innovative molecular tracing systems to ensure the safety 
of food of animal origin throughout the supply chain. In fact, the resulting 
authenticity certification can facilitate the development and consolidation of 
models to protect and improve the entire food of animal origin sector. The 
specific objective of the research program is to identify potential molecu-
lar markers using omic technologies in order to provide advanced analytical 
solutions for the traceability, safety and authenticity of food of animal origin. 
Doctoral fellowship funded by National Recovery and Resilience Plan Project, 
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Mission 4 Component 2 Investment 1.4 funded by European Union - Next-
Generation EU (D.D. n. 3138 of 16/12/2021) - AGRITECH - National Agricul-
tural Technology Center.

Rossana Topputi
OPTIMISATION OF THREE-DIMENSIONAL MUSCLE SCAFFOLD: FIBER CLEARANCE 

FOR NEW CELL INTEGRATION

Three-dimensional (3D) muscle organoids represent an advanced in vitro 
platform that can resemble the functional characteristics of muscle tissue, 
addressing the limitations of traditional monolayer cultures and reducing the 
use of animal models in research. For skeletal muscle organoids, the incorpo-
ration of an extracellular matrix (ECM) scaffold is pivotal for obtaining struc-
tural and functional fidelity, making decellularized tissue a preferred choice. 
Building on our previous work, in which a muscle organoid was developed 
from the dorsal region of the bovine diaphragm—a multilayered structure— 
This study aimed to improve scaffold properties by optimizing the decellu-
larization process, characterizing ECM structure, and assessing cell behavior 
during recellularization. Diaphragm punches (1 mm) were treated with deter-
gent-based protocols to remove muscle fibers while preserving ECM integrity. 
Our results show that the optimized protocol effectively produced a muscle 
scaffold with preserved ECM integrity while facilitating cell seeding. DNA and 
muscle-specific proteins were efficiently removed, whereas ECM proteins 
were retained. Histological and chemical analyses confirmed the maintenance 
of the 3D architecture and the absence of cytotoxic detergent residues. This 
study established a refined and reproducible model that enhances cell inte-
gration and ensures long-term viability, thereby increasing the potential for 
using bovine muscle organoids in in vitro muscle research. 

Mohamed Sh Mohamud Yusuf
MOLECULAR EPIDEMIOLOGY AND CHARACTERIZATION 

OF MYCOPLASMA INFECTIONS IN DOMESTIC MAMMALS
The doctoral project falls within the scope of cooperation programmes 

between the Italian Agency for Development Cooperation (AICS) and Somali 
National University (AICS_UNS5). The aim of the co-operation is the training 
of academic professionals who can be trainers for Somali university stu-
dents. The research focused on Mycoplasma, cell wall-lacking bacteria that 
cause respiratory, reproductive and systematic infections. They are signif-
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icant due to the economic impact on livestock and zoonotic potential. The 
study directly targets mycoplasma in dogs and donkeys with reproductive 
issues. The investigation covers hemotropic mycoplasma, causing infection 
in bison, cats and bats. These pathogens are growing interest due to their 
potential role in emerging zoonosis. Several techniques were used such as 
conventional PCR, real-time PCR, ELISA, antimicrobial susceptibility testing 
by MIC, and identification using MALDI-TOF. This work aims to a better un-
derstanding of the epidemiology and impact of these pathogens, supporting 
improved control strategies for animal and public health. M. equigenitalium 
was detected in 25.83% of donkeys and Mycoplasma spp. in 38.24% of dogs. 
Lack of biosecurity measures was significantly associated with higher in-
fection risk. Infection was significantly associated with male gender, pure 
breed and poor health. The data highlights the importance of biosecurity in 
donkeys and the environmental factors in canine mycoplasma infections.

DOTTORATO IN SANITÀ PUBBLICA, 

MEDICINA CLINICA E ONCOLOGIA
SPEAKER

Alessandro Andriano
CLINICAL ASSESSMENT OF HUMORAL IMMUNE DEFECTS CLAIMS 
THE NEED FOR GENETIC TESTING: A SINGLE CENTRE EXPERIENCE

Background: Inborn errors of immunity entail a diverse group of disorders 
resulting from hereditary or de novo mutations in single genes, leading to 
immune dysregulation. This study explores the real-life clinical utility of Next 
Generation Sequencing techniques in diagnosing monogenic immune defects.

Methods: Clinical records, immune characteristics, and family histories 
were reviewed for patients with unclassified antibody deficiency attending 
the immunodeficiency clinic. Based on immune dysregulation and syndrom-
ic features, eight were prioritized for Target Gene Panel sequencing to possi-
bly identify pathogenic variants.

Results: Eight variants were identified in TNFRSF13B, CARMIL2, STAT1, 
STAT3, and IL36RN providing definitive diagnoses and proper prognostic as-
sessment. The observed genetic diversity highlights the importance of ge-
netic testing for tailored treatments.

Discussion: In the setting of immune defect, gene sequencing offers a 
precise diagnostic tool facilitating personalized medicine approaches and 
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improving patient outcomes, as well as uncover novel pathogenic variants 
and enhancing our understanding of immune system dysfunction.

Conclusion: Despite resource limitations, the progressive affordability 
is likely to expand its clinical utility, ultimately improving patient care and 
advancing the field of immunology. In the meantime, accurate phenotypic 
assessment is essential for resource optimization and case prioritization.

Simone Dell’Atti
THERAPEUTIC TARGETING OF CLC CHLORIDE CHANNELS IN HUMAN 

PANCREATIC DUCTAL ADENOCARCINOMA
Simone Dell’Atti1, Ilaria Saltarella1, Paola Laghetti1, Giulia Maria Cameri-

no2, Maria Raffaella Greco1, Maria Antonia Frassanito3, Rosa Angela Cardo-
ne4, Jean-François Desaphy1, Concetta Altamura1

1 Department of Precision and Regenerative Medicine and Ionian Area, 
Section of Pharmacology, School of Medicine, University of Bari Aldo Moro, 
Bari, Italy

2 Department of Pharmacy – Drug Sciences, Section of Pharmacology, 
University of Bari Aldo Moro, Bari, Italy

3 Department of Precision and Regenerative Medicine and Ionian Area, 
Section of Clinical Pathology, University of Bari Aldo Moro, Bari, Italy

4 Department of Biosciences, Biotechnologies, and Biopharmaceutics, 
University of Bari Aldo Moro, Bari, Italy

Pancreatic ductal adenocarcinoma (PDAC) is projected to become the sec-
ond leading cause of deaths by 2030. Recent evidence identified ion channels 
as pivotal regulators of cancer hallmarks as proliferation, invasiveness, and 
chemotherapy resistance, leading to the concept of cancer as an oncochan-
nelopathy. Here, we performed a screening of chloride channels ClC expressed 
in PDAC and investigated the role of the most upregulated ones using me-
clofenamic acid (MCFA) as ClC inhibitor. The human pancreatic adenocarcino-
ma cell lines (Panc-1, Mia-PACA), cancer stem cells (CSC) derived from Panc-1 
and healthy pancreatic cell line (HPDE) were used for gene and protein expres-
sion experiments and for functional analysis through patch-clamp technique. 
Apoptosis and proliferation processes were assessed by flow cytometry. An 
overexpression of ClC-2 and ClC-7 channels and of their auxiliary subunits 
(HEPACAM, Ostm1) was detected in CSC and PDAC cell lines compared to 
HPDE. These results were functionally confirmed by patch-clamp. Data from 
Cancer Genome Atlas-TCGA and cBio portal for cancer Genomics Databases, 
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revealed ClC-2 and ClC-7 overexpression in PDAC patients, confirming in vitro 
data. MCFA significantly inhibited ClC-2 currents, reduced proliferation, and 
induced apoptosis in both CSC and Panc-1 cells. These findings demonstrate 
the involvement of ClC-2 channels in PDAC progression, identifying them as 
potential therapeutic targets for this devastating disease.

Nour Jaber
Nour Jaber1, Mohamad Khalil1, Hala Abdallah1, Laura Mahdi1, Ahmad 

Daher2, Fatima Shamesseddin3, Ghassan Ghssein4, Nicoletta Resta5, Ago-
stino Di Ciaula1, Alessandro Stella5, Piero Portincasa1

GENETIC AND CLINICAL FEATURES IN ITALIAN AND LEBANESE 
SUBJECTS WITH FAMILIAL MEDITERRANEAN FEVER (FMF)

1Clinica Medica “A. Murri”, Department of Preventive and Regenerative 
Medicine and Ionian Area (DiMePre-J), University of Bari Aldo Moro, Piazza 
Giulio Cesare 11, 70124, Bari, Italy

2Rammal Rammal Laboratory, ATAC group, Faculty of Sciences, Leba-
nese University, Al-Hadith Campus, Beirut, Lebanon

3Lebanese Diagnostic Center (LDC), Tyre, Lebanon
4Laboratory Sciences Department, Faculty of Public Health, Islamic Uni-

versity of Lebanon, Khaldeh-Beirut, Lebanon
5 Laboratory of Medical Genetics - Department of Preventive and Re-

generative Medicine and Ionian Area (DiMePre-J), University of Bari Aldo 
Moro, Piazza Giulio Cesare 11, 70124, Bari, Italy

Familial Mediterranean Fever (FMF) is a hereditary autoinflammatory 
disease marked by recurrent febrile episodes due to serositis, with genet-
ic and clinical manifestations varying across Mediterranean regions. This 
study compares demographic, clinical, and genetic features in FMF cohorts 
from Italy and Lebanon. 54 Italian (59.3% females) and 42 Lebanese patients 
(73.8% females) were assessed by a 55-item questionnaire for demographic, 
genetic, and clinical data. Italian patients were significantly older (44.9±2.2 
yrs. vs 23.2±2.1, p<0.00001), with later disease onset (24.1±1.86 vs 9.8±1.1, 
p<0.00001) and diagnosis (34.5±2.0 vs 14.5±1.4, p<0.00001) than Lebanese 
patients. The most prevalent MEFV variants were E148Q (53.7%) and R761H 
(48.2%) in Italian patients and M694V (38.1%) and E148Q (31.0%) in Lebanese 
patients. Misdiagnoses occurred more often in Italian than Lebanese pa-
tients (75.9% vs 31.3%, p=0.0002), as appendicitis and gastrointestinal dis-
orders. Italian patients had a lower prevalence of FMF symptoms (15-81%) 
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than Lebanese patients (19-95%) and lower severity scores before and after 
treatment. Colchicine was the main treatment, while anti-IL-1 agents were 
used only in Italian patients. FMF epidemiological and clinical profiles show 
that Italian patients experienced milder manifestations with a delayed diag-
nosis and a better response to treatment. More studies are required on the 
role of gene-environment interaction across different geographical areas.

Laura Mahdi
A 30-Day Study on OMNi-BiOTiC® METAtox: Multistrain Probiotics for 

Gut and Mood Improvement
Laura Mahdi1, Mohamad Khalil1, Raffaella Pugliese1, Dominica Maria Di 

Palo2, Annarita Grazian3, Piero Portincasa1
1 Clinica Medica “A. Murri”, Department of Precision and Regenerative 

Medicine and Ionian Area (DiMePre-J), University of Bari “Aldo Moro”, 70124 
Bari, Italy

2 UOC Igiene-Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico di Bari
3 Institut AllergoSan Pharmazeutische Produkte Forschungs- und Ver-

triebs GmbH, Graz, 8055, Austria
Gut dysbiosis plays a key role in gastrointestinal (GI) symptom persistence. 

Multistrain probiotics may restore microbiota balance, reduce symptoms, and 
improve psychological well-being. We aimed to assess the effect of OMNi-Bi-
OTiC® METAtox (Allergosan, Austria) on GI and psychological symptoms over 30 
days in patients with GI complaints. We randomized 72 subjects as OMNI group 
(N=38, age 53.5±3.2yrs, BMI 26.4, 31.6% male), receiving OMNi-BiOTiC® METAtox 
(7.5×10⁹ CFU/3g: B. bifidum W23, B. lactis W52, L. spp., Lc. lactis) plus dietary/
lifestyle recommendations, and the CONT group (N=34, age 48.1±1.9yrs, BMI 
25.8, 29.4% male) receiving dietary/lifestyle recommendations only. A validat-
ed questionnaire assessed GI and psychological symptom scores (0-10). OMNI 
group showed significant reductions in gastric fullness (from 5.7±0.7 to 3.3±0.5), 
epigastric pain (from 5.2±0.7 to 2.9±0.6), dyspepsia (from 4.9±0.7 to 2.2±0.5), 
nausea (from 3.1±0.6 to 2.1±0.5), heartburn (from 4.5±0.7 to 2.9±0.6), constipa-
tion (from 3.4±0.6 to 1.9±0.4), stress (from 4.1±0.6 to 3.7±0.6), depression (from 
2.5±0.6 to 1.9±0.5), and concentration loss (from5.0±0.6 to 3.0±0.6) (p<0.05). 
CONT group improved only in stress (from 3.6±0.5 to 2.8±0.4, p=0.006), with no 
other changes. In conclusion, OMNi-BiOTiC® METAtox significantly improved GI 
and psychological symptoms in 30 days, suggesting short-term modulation of 
the gut-brain axis and potential long-term metabolic benefits.
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Valeria Perniola
EX VIVO STUDIES ON GASTROESOPHAGEAL MUCOSAL PROTECTION 

BY THE NATURAL COMPLEX POLIPROTECT®
The integrity of gastro-esophageal epithelial cells in patients with gas-

troesophageal reflux disease (GERD), GERD-like symptoms, or functional 
dyspepsia is crucial to reduce sensitivity to gastric reflux and heartburn.

We assessed the protective effects of Poliprotect® (PPRO), a CE-marked 
natural medical device, on gastroesophageal epithelial integrity using ex vivo 
models. 47 esophageal and 20 gastric normal biopsies were obtained from 
individuals undergoing routine endoscopy. Tissues mounted in Ussing cham-
bers were pretreated with PPRO and exposed for 20 minutes to damage by 
HCl (esophagus pH 2, stomach pH 1.5) either alone or with TDCA (2mM) or 
EtOH 5%. Transepithelial resistance (Rt, Ohm/cm²) was assessed. Histologi-
cal analysis was performed to evaluate morphological alterations. In esopha-
geal biopsies, HCl and HCl+TDCA reduced Rt by -10.5% and -33%, respectively. 
Pre-treatment with low concentrations of PPRO (0.5 and 1 mg/mL) signifi-
cantly preserved epithelial integrity against both hits (p<0.001). PPRO 10 mg/
mL maintained its protective effect against HCl + TDCA even after a 60-min-
ute wash (p<0.001). In gastric biopsies, HCl+TDCA/EtOH decreased Rt by -45%, 
prevented by PPRO pretreatment (-28.3 /-25%, p<0.05). Histological analysis 
confirmed reduced mucosal damage by PPRO. PPRO protects the gastro-
esophageal mucosa likely by forming an adherent protective film. 

POSTER
Irald Celaj

MACHINE LEARNING-BASED SYSTEMS TO SUPPORT THE DIAGNOSIS 
AND TREATMENT OF ENDOMETRITIS AND CERVICAL DISEASES: 

A COMPREHENSIVE LITERATURE REVIEW
Background: Endometritis and cervical diseases, including cervical dys-

plasia and cancer, represent significant global health burdens affecting 
women’s reproductive health. Timely diagnosis and effective treatment are 
crucial to prevent long-term complications and mortality.

Objective: This review aims to explore recent developments in machine 
learning (ML)-based systems designed to support the diagnosis and treat-
ment of endometritis and cervical pathologies.
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Methods: A literature search was conducted across databases includ-
ing PubMed, Scopus, and Web of Science, focusing on articles published be-
tween 2018 and 2024. Relevant studies utilizing ML models for detection, 
classification, prediction, and therapeutic decision support were included.

Results: ML models, particularly convolutional neural networks (CNNs) 
and ensemble learning algorithms, have shown promising results in analyz-
ing imaging data (e.g., Pap smears, colposcopy, ultrasound) and structured 
clinical data. These systems demonstrated increased diagnostic accuracy, 
reduced human error, and potential to personalize treatment strategies.

Conclusion: ML-based approaches are increasingly integrated into clin-
ical research and decision-making in gynecology. While current results are 
promising, clinical validation, interpretability, and ethical considerations re-
main key challenges for real-world implementation.

Vita Giordano
Background: FMF is a monogenic autoinflammatory disease with auto-

somal recessive inheritance caused by a mutation in the MEFV gene. 
Aims: Analyze the distribution of MEFV variants in italian FMF patients, 

from Apulia region.
Methods: 157 Italian patients were analyzed (mean age 37.4±1.6 yrs.; 

79.6% > 18 yrs; 87 females, 55.4%). Genetic analysis was performed on DNA 
from peripheral blood cells by sequencing the coding region of MEFV by NGS 
or Targeted Mutation Analysis (12 mutations). 

Results: 48.4% of patients had compound heterozygosity, 44% were 
heterozygous, and only 7.6% had homozygous mutations. Mutations were 
mainly located in exons 2 (70.7%) and 10 (61.8%). Compound heterozygosity 
E148Q/R761H was detected in 41 patients (26.1%), simple heterozygosity 
R202Q/+ in 30 patients (19.1%), K695R/+ in 10 patients (6.4%) and E148Q/+ in 
7 patients (4.5%), while R202Q/R202Q was found in 9 patients (5.7%). Among 
variants, 56.1% were VUS, 35.7% benign, 31.8% likely pathogenic, 19.1% patho-
genic, and 2.5% likely benign. The most frequent variants were R202Q (be-
nign) and E148Q (VUS) both present in 35.7%, while R761H (likely pathogenic) 
present in 29.3%, and K695R (VUS) present in 8.3%. 

Conclusion: Our study highlights the genetic heterogeneity of Italian FMF 
patients, with a predominance of heterozygous variants, many of which are VUS 
or benign. Further research aims to improve genotype-phenotype correlation, 
examine environmental and epigenetic factors and refine VUS classification.
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Nicoletta Rochira
Candida auris è un lievito patogeno opportunista di origine ambientale 

con spiccate capacità adattative, tali da adeguarsi alla temperatura corporea 
dell’uomo. Queste prerogative, la propensione a formare biofilm e la resistenza 
ad alcune classi di antimicotici, contribuiscono a rendere questo microrgani-
smo particolarmente resistente, in grado di sopravvivere a lungo sulle superfici 
degli ambienti sanitari e di colonizzare l’uomo causando infezioni invasive e 
focolai epidemici in pazienti immunocompromessi. La farmacoresistenza, as-
sociata alla scarsa sensibilità ad alcuni dei più comuni disinfettanti impiegati 
in ambito sanitario, ne rendono complessa l’eradicazione facilitandone la tra-
smissione per contatto diretto o indiretto attraverso le mani degli operatori 
sanitari. A causa dell’elevato tasso di letalità (fino al 70%), l’OMS ha annoverato 
C.auris nel gruppo dei patogeni a priorità critica. In accordo con la circolare del 
Ministero della Salute 19076-19/06/2023, obiettivo del progetto di ricerca è 
condurre uno screening su pazienti in accesso alla TI di rianimazione attra-
verso l’esecuzione di un tampone ascellare-inguinale. In caso di positività, i 
controlli si estendono alle superfici, al fine di isolare i ceppi su cui effettuare in-
dagini molecolari e colturali per individuare la correlazione genetica e valutarne 
la resistenza. I controlli proseguono con cadenza settimanale per monitorare il 
patogeno, in vista di strategie future per il suo contenimento.

DOTTORATO IN SCIENZE CLINICHE INTERNISTICHE, CHIRURGICHE 
ED OSTETRICHE VETERINARIE 

SPEAKER
Olga Maria Andriulo

REPRODUCTIVE ABNORMALITIES AND GENETIC DISORDERS 
IN DOMESTIC ANIMALS

La Gentile di Puglia (GdP) è una razza ovina autoctona italiana a triplice 
attitudine, tradizionalmente allevata per carne, latte e lana. Negli ultimi de-
cenni, la popolazione ha subito un drastico calo numerico a causa della crisi 
del settore laniero e della scarsa competitività rispetto a razze più produt-
tive, portando a un incremento della consanguineità e a una conseguente 
riduzione della variabilità genetica. Questo scenario ha favorito l’emergere 
di disordini riproduttivi, in particolare dei Disordini dello Sviluppo Sessuale 
(DSD), spesso sottostimati per via di pratiche gestionali che escludono ap-
profondimenti diagnostici nei soggetti sterili o subfertili. Il progetto si propo-
ne di monitorare e studiare le anomalie riproduttive nella GdP attraverso in-
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dagini cliniche, ecografiche, laboratoristiche e genetiche, dopo una prima fase 
di raccolta dati mediante questionari rivolti ad allevatori e veterinari. Una 
volta escluse eziologie infettive, metaboliche o tossiche, si procederà all’ana-
lisi molecolare dei soggetti affetti e dei loro genitori. L’obiettivo è individuare 
eventuali elevati gradi di omozigosi legati alla consanguineità e responsabili 
dei DSD, sviluppare un protocollo diagnostico standardizzato e promuovere 
strategie di selezione consapevole. Il progetto intende rafforzare la soste-
nibilità riproduttiva della razza, incentivandone la conservazione genetica e 
contribuendo alla valorizzazione del patrimonio zootecnico locale.

Souad Nasar
EFFICACIA DEL DOMPERIDONE NEL MIGLIORARE IL QUADRO CLINICO DI CANI 

AFFETTI DA MALATTIA RENALE CRONICA E POTENZIALE IMPATTO SUL BENESSERE 
DEI PROPRIETARI IN UN’OTTICA ONE HEALTH

La malattia renale cronica (CKD) è una condizione irreversibile e progres-
siva che rappresenta la nefropatia più comune nei piccoli animali e influisce 
negativamente sul benessere del cane e sulla qualità di vita del proprietario. 
In medicina umana e veterinaria cresce l’interesse verso approcci terapeutici 
innovativi capaci di rallentarne l’evoluzione. Recenti evidenze hanno suggerito 
che il domperidone, un antagonista selettivo dei recettori dopaminergici D2, 
potrebbe migliorare la funzionalità renale attraverso un potenziale incremento 
del flusso plasmatico renale e della velocità di filtrazione glomerulare nei cani 
con leishmaniosi e CKD. Questo studio prospettico, controllato e randomizzato 
mira a valutare l’efficacia del domperidone, associato a terapia standard, nel 
rallentare la progressione della CKD in cani con malattia stabile, non affetti da 
patologie trasmesse da vettori, attraverso il monitoraggio di sSDMA, creatini-
na e del rapporto (sSDMA/sCr) in un follow-up di 12 mesi. I soggetti, suddivisi 
in due gruppi (trattamento vs controllo), saranno alimentati con dieta renale 
e gestiti secondo le linee guida IRIS. L’impatto della gestione della CKD sul be-
nessere dei proprietari sarà valutato mediante questionari mensili, secondo 
un approccio One Health. I risultati attesi potranno fornire nuove evidenze 
sull’uso del domperidone nella CKD e sull’importanza di strategie terapeutiche 
integrate, con beneficio sia per il paziente che per il proprietario.

Chiara Perrone
LINFOMA CANINO E LEISHMANIA INFANTUM: PREVALENZA, EFFETTI 

IMMUNOLOGICI RECIPROCI, GESTIONE CLINICA E OUTCOME TERAPEUTICI

La leishmaniosi è una zoonosi endemica in diverse regioni del Mediter-
raneo, tra cui l’Italia meridionale, causata da Leishmania infantum. Nel cane 
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si manifesta con un ampio spettro clinico, che va dall’infezione asintomatica 
a forme gravi di malattia, a seconda della risposta immunitaria dell’ospite. 
Una risposta di tipo Th1 tende a controllare l’infezione, mentre una risposta 
di tipo Th2 ne favorisce la progressione. Esistono evidenze che suggeriscono 
una possibile associazione tra leishmaniosi e neoplasie, come il linfoma, sia 
nell’uomo che nel cane. L’infezione da L. infantum può mimare o aggravare 
condizioni neoplastiche, e l’immunosoppressione indotta dalla chemiotera-
pia può riattivare infezioni latenti.

Questo progetto propone uno studio prospettico su cani con diagnosi di 
linfoma presso il Dpartimento di Medicina Veterinaria dell’Università di Bari. 
L’obiettivo è valutare la prevalenza dell’infezione da L. infantum, caratterizzare 
il profilo immunitario dei soggetti coinfetti e analizzare la progressione clinica 
e gli esiti terapeutici. Attraverso analisi sierologiche, molecolari e immunologi-
che, lo studio indagherà le possibili correlazioni tra lo stato infettivo, il sottoti-
po di linfoma, la risposta alla terapia e la prognosi. I risultati contribuiranno a 
chiarire l’interazione tra patologie infettive e neoplastiche nel cane, fornendo 
indicazioni utili per strategie diagnostiche e terapeutiche più efficaci.

DOTTORATO IN SCIENZE DELLE RELAZIONI UMANE
SPEAKER

Federica Alfeo
Gli esseri umani si affidano a principi morali per orientare giudizi e decisioni 

nella vita quotidiana. Tuttavia, tali principi non sono universali: possono varia-
re da un individuo all’altro e talvolta entrare in conflitto, generando risposte 
divergenti anche di fronte a situazioni simili. È comune imbattersi in dilemmi 
morali, ovvero situazioni in cui due o più valori percepiti come fondamentali si 
contrappongono, rendendo difficile identificare l’azione più “corretta”.

Una delle questioni centrali nella letteratura sul tema riguarda i fattori 
che determinano variazioni individuali all’interno del processo di decisione. 
Le evidenze indicano che variabili contestuali, tratti personologici (come i li-
velli di empatia) ed eventuali difficoltà cognitive possono influenzare in modo 
significativo il giudizio morale.

Tali dinamiche assumono una rilevanza particolare se analizzate in rela-
zione alla salute mentale e al benessere cognitivo. La moralità, infatti, svolge 
una funzione profondamente sociale: nasce e si sviluppa all’interno del grup-
po, per il gruppo, facilitando la convivenza e promuovendo la coesione. Com-
portamenti percepiti come moralmente devianti rispetto alle norme condivi-
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se possono condurre all’esclusione sociale. Alcune popolazioni, in particolare 
quelle con condizioni cliniche pregresse o in una fase di transizione tra salute 
e patologia, risultano particolarmente vulnerabili a tali dinamiche, con rica-
dute significative sul piano psicologico e cognitivo.

Fulvia Francesca Campo
Per “invecchiamento” ci riferiamo ai cambiamenti fisiologici, genetici e mo-

lecolari cumulativi che si verificano nel tempo e che portano infine alla morte. 
L’aspettativa di vita è aumentata significativamente negli ultimi anni; tuttavia, 
resta da vedere se la longevità maggiore si traduca in più anni vissuti in buona 
salute o in un prolungamento delle condizioni invalidanti croniche. Attualmente, 
non esistono trattamenti farmacologici in grado di rallentare o invertire i proces-
si patologici dell’invecchiamento. Ad esempio, i farmaci per la malattia di Alzhei-
mer, che rappresenta il 50-80% dei casi di demenza, sono perlopiù sintomatici, 
mirati a rallentare il declino cognitivo e a gestire i sintomi comportamentali gravi. 
In assenza di opzioni farmacologiche efficaci, gli interventi non farmacologici di-
ventano dunque essenziali. Tra questi interventi, la stimolazione musicale e la 
musicoterapia sono ampiamente utilizzate in contesti clinici. Per molti anziani, 
la musica rappresenta un’opportunità di divertimento e coinvolgimento, con si-
gnificativi benefici emotivi e cognitivi. Anche gli individui con demenza traggono 
piacere dalla musica, e la loro capacità di rispondervi spesso rimane intatta. In-
tegrare le terapie basate sulla musica con i metodi di riabilitazione tradizionali 
risulta essere vantaggioso grazie alla loro efficacia, facilità di implementazione e 
effetti positivi sul recupero e sulla qualità della vita.

Valeria Quarto
I SERVIZI SOCIALI E LE MISURE DI CONTRASTO ALLA POVERTÁ: 
RAPPRESENTAZIONI, ASPETTATIVE E VINCOLI ORGANIZZATIVI

Con la ricerca presentata, si è voluto esplorare il ruolo dei Servizi sociali 
territoriali nella gestione delle misure di contrasto alla povertà. 

Si è osservato come la relazione di aiuto con il/la beneficiario/a sia sta-
ta reimpostata a seguito dell’implementazione delle aggiornate misure di 
contrasto alla povertà, considerando come la pratica della discrezionalità del 
professionista si esplichi nel case management e nella dimensione delle po-
litiche sociali, a seconda delle rappresentazioni e aspettative dell’assistente 
sociale e dei vincoli organizzativi vigenti. Sono state colte le percezioni del/
della professionista, il processo di sviluppo dell’expertise, le emozioni pecu-
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liari scaturite dalle relazioni sia con la cittadinanza richiedente la misura, che 
con la rete sociale ed istituzionale. 

Per la raccolta dati, è stata adottata la metodologia qualitativa, con ap-
proccio etnografico. 

È stata svolta l›osservazione partecipante presso i Servizi sociali di un 
Municipio di una città del Sud Italia, lo shadowing dell’assistente sociale del 
segretariato ed interviste in profondità agli assistenti sociali del SSP e dell’équipe 
addetta al RdC e ad altri attori coinvolti nelle scene della ricerca. La durata della 
raccolta dati sul campo è stata di 6 mesi (luglio 2022-gennaio 2023). 

I principali risultati emersi hanno evidenziato l’importanza dell’approccio 
relazionale dell’assistente sociale, che investe anche la dimensione comuni-
taria e istituzionale: per questo motivo è necessario che il/la social worker 
si riappropri del suo ruolo di agente di cambiamento, esercitando la policy 
practice e l’advocacy.

POSTER
Annalisa Ventrella, Sara Torre

CHATGPT E AI IN STUDENTI UNIVERSITARI ITALIANI STEM E NON STEM
Strumenti digitali di nuova generazione, come ChatGPT, sono sempre più 

utilizzati anche nei contesti educativi. Questo studio cerca di comprendere 
l’uso di questi strumenti da parte degli studenti universitari. A tal fine, ab-
biamo condotto un’indagine guidata dalla Cultural Historical Activity Theory 
(CHAT) che inquadra tutte le attività umane nel loro contesto storico-cultu-
rale. Considerando le discipline studiate come background culturale, ci siamo 
chiesti: in che modo gli studenti universitari italiani di area STEM e non-STEM 
differiscono in termini di uso di ChatGPT? Per rispondere a questa domanda 
abbiamo combinato un questionario standardizzato sull’uso dell’IA con un 
questionario, appositamente creato, che declina le dimensioni della CHAT 
relativamente alle strategie di studio. Il campione comprende 318 studenti: 
158 STEM (98 M., età media: 20,75 anni) e 160 non-STEM (25 M., età media: 
22,38). Il confronto tra STEM e non-STEM è riportato in Tabella 1.

STEM Non-STEM

Uso abituale di ChatGPT 68% 71%
Uso di altri strumenti AI 15% 6%
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Non utilizza IA 18% 23%

Tabella 1. Confronto tra studenti STEM e non-STEM

L’ANOVA non ha rilevato differenze significative tra i due gruppi ma 
emerge che gli studenti non-STEM utilizzano ChatGPT per attività che richie-
dono ragionamenti tecnici e scientifici mentre gli studenti STEM lo usano per 
compiti argomentativi, come ad esempio la redazione di una relazione. No-
nostante l’elevato uso di strumenti digitali, attività quali creare connessioni 
tra contenuti o realizzare schemi cartacei sono svolte con carta e penna da 
circa la metà degli studenti. In ogni caso, le strategie di studio risentono degli 
obiettivi perseguiti e del modo in cui si percepiscono gli strumenti digitali. Le 
implicazioni di questo studio sono importanti per potenziare le strategie di 
studio degli studenti, per offrire feedback ai docenti e per realizzare ambienti 
di studio efficaci. 
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